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{jia ili piT .SI' 

l’rima lo si 
nc'i'iinuiliinn e 


AMBE SE 
COLPEVOLE 


C’è lanlo colore ‘giallo in 
questa faccenda (ìliiani-I-'e- 
naroli, c’è ormai lauto anta¬ 
gonismo sportivo tra colpc¬ 
volisti e innoccntisii clic si 
rischia di smarrire l’essen¬ 
ziale. Siamo prò o contro il 
(.ihiani? Nè pio nò contro: 
conviene ripeterlo ogni vol¬ 
ta. .Siamo per il massimo di 
garanzie di difesa airimpn- 
talo, siamo contro ogni pres¬ 
sione poliziesca, psicologica, 
inquisitoria esercitata da 
una macchina come quella 
istruttoria che 
tende a fare 
un colpevole, 
arresta, poi si 
rendono jndihiici gli indizi 
(li colfievolezza, si tace su 
tutto ci(> che polrehhe suo¬ 
nare a suo discarico. 

Prendiamo appunto il ca¬ 
so nostro. (ìli avvocali mi¬ 
lanesi hanno volalo un o.d.g. 
per deplorare rorinai famo¬ 
so telegramma di congratu¬ 
lazioni del ministro Tam- 
hroni al Questore di lloma. 
Il Tempo è .subito insorto a 
deplorare la deplorazione. 
Per il giornale u’Angiolillo 
il Ministro ha fatto benis- 
timo; aveva il diritto e il 
dovere di dare allo ai suoi 
funzionari del lavoro po.siti. 
vo .svolto, K invece no: non 
ne aveva il diritto, poiché 
col suo gesto veniva a inter¬ 
ferire sul corso delle inda¬ 
gini violando Tari. 21 della 
Costituzione c h e prescrive 
« L’imputato non è conside¬ 
rato colpevole sino alla con¬ 
danna (ieflnitiva » e violan¬ 
dolo tanto più in quanto era 
la Magistratura ad aver or¬ 
dinato l’arresto. Pigurarsj se 
ne aveva «il dovere»! 

Ma la questione non è solo 
di principio. Parliamo senza 
ipocrisìa. .Se il tìhiani fosse 
innocente, .se non c’entrasse 
per niente, chi, dopo (pieslo 
accumularsi di colpi di sce¬ 
na, questo stilliciilio di te¬ 
stimoni oculari, gli levereb¬ 
be di dosso rinfame sospet¬ 
to. chi renderebbe a lui la 
dignità a cui avrebbe dirit¬ 
to, e ridarebbe all’opinione 
pubblica la serenità di giu¬ 
dizio nei suoi confronti’? 
Certo, ci sarà il processo, ci 
.s.irà lu difesa; ancora non 
abbiamo neppure il rinvio a 
giudizio. Ma la stampa — 
questa .stampa accu.sata di 
affermare esplicitamente la 
colpevolezza dell’imputato — 
di quali .strumenti d’infor¬ 
mazione è in possesso [ler 
valutare anche gli eventuali 
elementi a discarico’? Itisiio- 
na una campana .sola. Le 
porte si richiudono .solo 
dopo aver lasciali» intrawe- 
dcre gli elementi di accusa. 

Qualunque giornalista ha 
sperimentato i pericoli gra¬ 
vissimi di un sistema istrut¬ 
torio come l’attuale. Iticor- 
diamn bene. Ira i tanti, il 
caso di quella povera came¬ 
riera di Itnma che fu accu¬ 
sala di aver ucciso ad Kn- 
Irévcs, in Val d'.Xo.sla, qnal- 
clic anno fa, la giovane to¬ 
rinese Cavallcro. Iticordiamo 
il coro chiassosi» dei « crii- 
cifige », l’arrivo tremebondo 


di Jol.nnila Bergamo in val¬ 
le. il sopralluogo allucinante 
al teatro del delitto la sera 
deH'arrivo. Le macchine dei 
villeggianti avevano acceso 
i fari, sembrava un « thril¬ 
ler » americano. La ragazza, 
cl.'iiidicanlc. cr:i sfai;» so¬ 
spinta ipuisi a furor di po¬ 
polo attorno al cespuglio in 
cui aveva trovato la morte 
la sua giovane amie:»: « f!on- 
fessa, sei .stala tu! t'.onfes- 
.sal ». Kssa ave»a temilo dii- 
p>, con una forza d'animo 
insospettabile nella sua esile 
figura. 1' riuscì a provare l:i 
.Mia innocenza. Ma solo j»o- 
chi ricordano clic almosfer;» 
si fosse creata, ricordano l;i 
sicurezza proclamala d a 1 
.Magistrato dcn'accusa sulla 
colpevolezza della ragazza, c 
poi. il p.arcr contrario im¬ 
provviso. 

Si tratta d’un parallelo'? 
Nemmeno per sogno. Il 
(iliiani può essere allretlan- 
In colpevole di quanto fosse 
innocente la Bcrg.irno. .Ma 
non esiste orr;isione in cui 
non si ripresenlino gli .stessi 
pcneoli. K soprattutto non 
esiste oce.isione in mi i] do¬ 
vere nostro, il dovere della 
slamp.i. verso ropinionc pub- 
lilica non sia proprio l'op¬ 
posto del « dovere » affib¬ 
bialo .al ministro Tambron». 
IC' il dovere «li non nascon¬ 
dere i vizi di un sistema in¬ 
quisitorio che si abbatte 
jtunlu.ilmenle. pestanlcmenle, 
SII ogni imputato, clic lo iso- 
1.1 dal mondo mentre il mon- 
«b» viene a sapere tìi lui, e 
non du lui, lotto i] lecito c 
riUccilo, il sero c il falso. 
Da questo j»nnlo di vista 
jiersino il colpevole, in 
quanto è un essere umano, 
ha il diritto a vedere salv.i- 
giiardafa la sua dignità di 
uomo. .Solo quando ranimi- 
nislrazione della giustizia 
avrà questo volto umano, e 
si ispirerà da» » ero al prin- 
ri|»io costituzionale, non 
»arrà più quel detto popo- 
Idre. che finora suona r<»n 
qiic.sla irriverente ma saggia 
perentorietà: « .Nè per torto 
nè per rigionc Girsi mettere 
in prigione! ». 

rAOLO •PRI.\NO 


ALL.V CAMER.4 SUL PROBLEMA DEI JIERCATI 



Un altro 

co ntro Fanfgn i? 

Si vota oggi sulla mcostituzioualità dei decreti-legge — Inter¬ 
venti di Buzzelli, Gullo^ Lajolo, Adamoìi, Guidi e Nannuzzi 


tuzionalo che 
nifiiid (li (iiioi 
non siano viali 
laiiieiilo entro 


vili iiioineiiio, rmi. l''.inf.ii)i -pe¬ 
ra -oliamo in mia ro-j; clit- i 
suoi appelli -eareli ai parlili elii 
non fallilo parie della eoali/ioiici 
siano lìnaliiienle eapaeì di ilari;|i 
(|iiel volo ili iiiaguioran/.i che uli 
seonpiiiri nn.i jalinra piti gra\e 
(li lineile dir gli 


Il goxerno t'anfani s» irosa 
nuos.uueiiie in una -iiiiazione 
critica, che potrebbe ogiii -lesso 
.sboccare in una fa-e aetila. Da 
ieri a Minilecitorio è in ilisen-- 
.-ione la ronver-ione in lej’jie 
del decreto fanfaniano -ni rior- 
diiiaiiienlo dei riiercaii. Tale con¬ 
versione è stala gi.‘» approvala 
al ^Senato eoli la iiioiiilica (li 
talune parti sostanziali che sai- 
va»;iiardano gli inlere.-si della 
eolleiiiv il.'i: eoinnnì-li e sneiali-, linora. 

-li, eoiiK' si rieoriler.'i, solarono 

eitnalnientr emilro il romplesso'i ScdufO 

della legpe, ritenendo che la ina-' 
leria trattata e la procedura 
allottata fo—ero in o);iii caso da 
discutere più ainpi.inicnlc, la 
prima, e da respingere, prrrliè 
ijieivstitn/ionale, la ,-econda. Ora 
a -Montecitorio, la siluazinne -i 
è aegravata. Dalla folla di cnien- 
(laiiicnti propo-li al nuovo testo 
invialo dal Senaio c dalla rinno¬ 
vala richiesta di invulida/ionel 


vlelia r annulla- 
deereli-lecjie che 
ratifieaii ilal i’ar- 
(lO giorni. In une- 


di 


ieri 


Lo Camera ha ieri mattimi 
incominciato la (.liscussionc 
della conversione in legge del 
decreto governativo sui 
mercati, che è già stalo con»- 
pletaniente trasforjuato al 
.Senato, secondo raccordo 
Teriaciiii-Cfnva (che ii.spec- 


chiava le fondamentali n- 
della procedura, la 1)(! -i è res.»,cliic.ste delle sinistre). |)or il 
conio che la lef!j;e aiiravers.i imi mantenimento ai Coiiniiii del 


nionienlo (|ii.inlii mai pericolo-o. 


l'or-e oppi stesso la (’.amera sarà 
ci»iamut:i a pronnnriarsi su un 
«irdinc del pirinio delle sinistre, 
in cui si chiede — come pi.ì fu 
fallo al .‘sen.ilo — il n/i/i pa-<ap- 
pio aulì ariìc'di. La voi.-izimiejapportate al 
.(vverrà a -cnilìnio -eun'to, -t.»-.i-tmipoitilllo. 


potere di gestione e di con 


trollo dei mercati generali, 
che Fanfani voleva, invece, 
consegnare nelle mani della 
Federconsorzi e dei gro.ssisti. 
Le profonde modifiche cosi 
decreto non 
I . niitiiralnUMite. 

volta. Date le iiieoiiunietize ron.|i,„jj attomiazione deU’opposi, 
lennie nel cnmple-s., dell.! h uu.-i/i„„e dello sinistre al prov- 

fi.is-j vedimento governativo nel 


f.infanìan.i. iniorno al non 


-.luuio aplì .irticoli -ì v.i pi.'i de- 
lineando la formazione dì mi 
larpo scliieramento. 

I.a situazione, elic ha assunto 
iiimvameiite aspetti draminatiei 
per la sopravvivenza del gover¬ 
no, è stata e-aminata dal diret¬ 
tilo del priipim de. In primo 
liiouo è stalo deciso di sospen¬ 
dere la prcsetiiazionc di qual¬ 
siasi emendamento, allo scopo di 
favorire al tnassinio la riconfer- 
ma c l'entrala in vigore della 
legge, aia pur nel testo modifi¬ 
calo dal Sellaio. In secondo luo¬ 
go è .stalo con»oralo per oggi il 
gruppo al completo per ronvin- 
eere i depiilati de alla più strel- 
la Osservanza della disciplina, 
f/oii. Giii ha invialo, in .serai.i 
iin.i circolare ai suoi rolleghi: 
in essa sì f.i presente che, nella 
votazione dcll’o.d.g. pn'rinsivo, 
««no -ufficienti le rrcrhimile di 
ima deeina di dcpniati de per 
farlo approvare. (iò .«ipnifirlie- 
relilie la decadenza detta tecae. 
e la sima/ione ilei covenio <li- 
verreldn- iii-rcsienihile. 

Qualora l’o.d.g. delle sìni-lre 
veiiì—e respinlo, le pro«pel|ive 
non sarcidiero per qiie-Io più 
rosee. Nel pa—ascio asti ar- 
lìroli si riareeiiderelilie. iiifallì. 
la h.itiaslia degli emrnflamenii 
si.à (ireanniineiali il.ii liberali, e 
dei r»>nIro-enieiid.imcliIi che le 
«ini-lre -arelihero ro-irelie a Io. 
ro volta a prrseiiiare per nco- 
Iralizzare rarrenliiazinne priva- 
li-lìra rhe «i vorrebbe imprime¬ 
re al le-lo pervennio dal Se¬ 
nato. In tal ra-o. non v'è diih-j 
Ilio rhe anrhr i rlr e i soei.lhle-j 
miirraliri pre-eiilereldiern I lo¬ 
ro emend.imeiili. Ita-la rhe mio 
solo dì e —1 vens.t approvato 
perehè tnll.i la lesse debba |or- 
iiare al nuovo e-ame del Senato 
fH-r e—ere approvala (farrapo. 
Tulio rii» — si badi bene — rn- 
Iro il Irrminr ilei 16 dirembre; 
in ra-o ronirario inlrrveiTrlihr 
dra-iiramenie la «r.idfn/a ro-ii- 


Sllll 


complesso, soprattutto 
per la sua forma arliitraria 
di decreto-legge; comunisti c 


socialisti v^'opongono. per¬ 
tanto. che esso venga respin. 
tiL oppine — .Se quest;i pio- 
iiosf.i non riu.seiià a pieva- 
lete — che venga ;incoi;i mi¬ 
gliorato a favole din con.-ii- 
nialoi i e dei (.'onumi. 

l motivi delfopposizioiie 
ilelle sinistre sono st;iti espo. 
sti d.u fompagni ltii//elli. 
Lajolo. (hillo e dai socndisti 
sono e.ipìi.ue, Castagni» nelle dite 

sedute vii leu, l.l'X/.AT t'O. 
h:i ()e( pnnui ilhi.sti.ito nna 
(liegindiziale di inco.-litn/io- 
nalUa del decreto-legge (ri¬ 
cordando che la Co.stitii/ione 
ammette la possitnlitiv del 
ricorso ;d decreto solo m casi 
di assoluta necessità e ur- 
geii/a); ma. dopo un serrato 
dnilogo ci>n il piesuieiito 
Ll!(tNK. .-i è convenuto di 
soprassedere sulla |iregiiuU- 
/iale. jiei rijiro|ioi i e In tpie- 
stione con un ordine del 
giorno contro la eonvcisione 
in legge ilt'l dceieto. jinina 
del pass:iggio airesante dt'i 
su(ii .singoli ;irticoli. ciò che 
avverrà nella giornnt;i di 
oggi. 11 comjiiigiu» Hl’Z/KI.- 
LI h;i .svihipjiato le :irgo- 
menta/ìoni sulla incostilu- 
ziotuilita. ricoi (Lindo fra 
l’altro che il iirohlema di 
una revisione dclhi discipli¬ 
na din niercati generali era 
da teinjio presente al Parla¬ 
mento e agli stessi Comuni. 


(roritlniin lo 6. pag. fi. ml.l 


MENTRE TRE MILIONI DI BAMBINI DEBBONO ESSERE IMMUNIZZATI 


Imbosca to V “an tipolio 


f 


fi" 


Spanto dalle farmacie di Roma e Napoli, ricompare a borsa nera; dalle milleduecento alle 
quattromila lire a dose - Manovra dei “pirati della salute,, con la complicità del governo? 



niiiiis(r,| della 
Monuidi 


Sanil.V 


Da oltre una settimana il 
vaccino antipolio c pratica- 
mente seomiiarsv» dalle far¬ 
macie di almeno due grandi 
città: Hi»ina c Napoli. .Abliia- 
mo eIVcttiiato un controllo 
in venti farmacie di ipiai l ie¬ 
ri centrali e jierifeiiei della 
Capitale. Hisnltalo: uni .-eia, 
fra le 5 c le tì. -v» venti tur- 
wneie sollunto tli/r crono 
fornite ili vuerino .scìc.iti», 
nnircd < Hcnin *. Tiitri' le nì- 
tre uon nrernno rneeino ih 
nessun tipo. 

Non si tr;itt;i di un feno¬ 
meno oecnsioimle. Xeiu'idi 
SCOISI», infatti, nveviimi» ef¬ 
fettualo un contri'llo aiiah'- 
go. L;i sittia/u>ne eia Li sle-- 
-a. Per .-enijioli», al)l>i;inio .it- 
ti'so un r;»gioni'Vi»le nimn'io 
di gioì ni jinma di iii»eteie 
rmdagine. con i risvilt.m che 
abbiami» esposti. K‘ chi.iro. 
ormai, clic la scomparsa vici 
v;iccmo fi.i assunti» un c;ii.it- 
terc (jenernic. lino dei f.ti- 
macisli romani da n**i inli'r- 
vogati ci ha dieluarato. j»er 
estunpu». che tiu theei ijtorni 
1 depositi presso t ipinlt tenta 
tii ritornirsi fili rispondioio 
nepiììtrtunenle 

-A .\;t()(>Ii. otto giorni t-i. d 
vaccino .inlipolio era ogget¬ 
ti» (Il un intensissimo tiallìco 
in borsa nera. Nei vicoli ogni 
do.se veniva venduta al t»ie/- 
zv* di due. tre e anche ipiat- 
tromih» lire. 

I li chiaio siiitonio dell'al- 
lainie ililtuso Ira la popo- 
l:i/i(»ne di .Najioli è rajipie- 
Sentati» da ima lettela che 
ieri il commeicialista ilottor 
•Aurelio Biiccafusca ha in¬ 
vito al ministro della S;i- 
nità c. per conoseen/.n, a cin¬ 
que giornali napoletani c io. 



VIO.siC.A — Cn poliiionc (i’iiccialo In un ospedale -iiifetlco 


inani, fra cm il mistn». Il 
Ihieea)nsfii nfìernia ih aver 
cercalo invano, in tutte le 
/(irimtcic (Il Niipoli c pro- 
vineiii. per dieci (jiorni. tre 
dosi di vuceiiio i)er juaticare 
ai tìgli Li seconda iiiie/ione. 
c rifinisce li* voci che coi- 
loiu» a N'ajioli come sjjiega- 
/ione della scomparsa: acca- 
I);in:unento e iinl)o.sc;imcnlo 
del vaccino americano o 
svi/z.ero « per fav'onre una 
industria uaz.umalo »; immi¬ 
nente aumento del pre//o 
(eioe < rnnimento », dt»|>o la 
dimimi/ioiie imjxista dall'on¬ 
data (ti collera j)(»})i»lare del 
n»i“so sc(»rs(»). 

In reaitù. il precro del- 
ranl'pnlio è iiià *. riunnien- 
tato ». non .so/o a S’npidi. in 
hor.',, nera, ina anche a /bi¬ 
nili. ii/h'cio.s(imcntc, in iilrii- 
ne farinncie^ dove una dose 

(('(intliiiiA In 6. p.iR. 7. eoi.) 


Come si previene e si cura 
la polìomielile nell* U.R.S.S. 


(Dal nostro corrispondente) 

.\10.SC.A. 10. — .-Inc/ie 

inlI'VIiSS nn pnddenia 
■i poliomielite ' e.si.s-fc. Ci 
siamo f»h»rmn(i sulle ca¬ 
ratteristiche e i limiti (h 
Hiiesto prohlema iiiterrt- 
staiiilo il direttore ili una 
delle ehniehe per malattie 
iiifaiitili di Mosca. Il diret¬ 
tore delta clinicii. jirofe.s.so- 
res.^a liartaseievic ha cosi 
risposto alle nostre do¬ 
ma mie. 

l)i»n;nida. In ehi' misura 
(■-Iste In polionindtfe nel- 

rriiss? 

Hisposta; I.a jiol'onji-Jife 
neirrilSS Ita fatto la sua 
comparsa iiriific.mielite do¬ 
po Ut seconda guerra moti- 


La crisi del fanfanismo provoca auove divisioai 
noir Aiiono cattolica, AGII, CiSL o sinistra d. c. 

Gedda invita i cattolici all’unità nella DC, ma altri gruppi dcll’AC e il ‘K^uoti<ltano„ contiuiiano la polemica contro Fanfani • Attesa 
per le decisioni ilella Conferenza episcopale - Le denunce di Dorigo contro ì fanfaiiiaiii di Venezia - Uii’iiitervi.sta deiroii. Corrao 


Non solo 
in Parlamento 


Tutti i deputali rntnuni- 
sli SF.N7.A FCCF.ZIOXE 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta .%NTIME- 
RII»I.\N.\ di oEsi. 


C'è una crisi solo ai ver¬ 
tici della DC. solo nel set¬ 
tore parlamentare o ilei 
personale politico dirigen¬ 
te? iVd. la crisi del partito 
dcinocristiano comincia a 
farsi più profonda, forse 
tino ad insidiare l'unità dei 
cnftnlici. Tale è l'e/fett'» 
(IcH'infCfjrdlistno /nn/nnMi¬ 
no e (It’l .siK» sforzo d: ri¬ 
durre le eomple.sse strnt- 
liire organizzative del 
mondo cattolico a strumen¬ 
to diretto dei prandi mo- 
nojtoli. (fri gnifijn jiià 
aeanzati d e I capitalisrufi. 
Questa crisi comincia a 
ripercuotersi su tir .-Wl.l 
e sulla CISL. per esem¬ 
pio. sui residio delht eo- 
.sfildetta « .sMM.sfra di bn- 
.se ». SUI rapporti fra <|ue- 
.-ta i»arte del niondi» rat- 
tolK^o organizzato ed altri 
settori che fanno capo alla 
Azione cattolica o diretta¬ 
mente nlle prrnrrhir ec¬ 
clesiastiche. 

Le ACLI r la CISL han¬ 
no dato cita in qne.sti gior¬ 
ni a una corrente poh fra 
del partito demorristiano. 
detta di * rinnovamento *. 
Come gin la « sinistra di 


base > che ha abbandonato 
certe posizioni relalira- 
rnente acanzate per an¬ 
dare a ])0])olare i coii.sigh 
di amministrazione degli 
enti fanfanìani. co.s't le 
A('LI e la CISL — il sin- 
dacato < autonomo >1 — si 
offrono di rafforzare il 
fanfani.srno Ma siibit<i .se 
ne avvertono i contraccol¬ 
pi. Da un unno in i/iia. le 
■XCI.l fMinno rinunciati» n 
prc.''entarsi ni mondo ope¬ 
raio con (/Uri colto < (iiifo- 
mono • e almeno inh'it- 
cto rial niente nniccr.satr.sli- 
eo che era la loro origina¬ 
na ambizione: c oggi .sono 
accusati d a l C/iiotidi.ino. 
nientemeno^ di tradire le 
loro finalità sjiintuali. La 
CLSf. rcr.sd >ii gran dif¬ 
ficoltà anche oriianizzati- 
ve. ed oppf .«r assiste a 
roatrasti .senza p eredentt 
Ira la smi direzione ven¬ 
trale. che subordina al 
governo Fanfani c alla 
politica dei monopoli i pro¬ 
pri rnoi inienti. e le orga¬ 
nizzazioni di categoria che 
sono indotte alla lotta — 
per l'IKÌ o per gli statali 
— diflla spinta che rime 
dal ba.sso e dall'nutouomia 
che ancora conservano ri¬ 
spetto al regime di Fan¬ 
fani e dei monopofi. F la 
< sinistra di base » si è ri¬ 


dotta a IVtK'Zirt. per amara 
denuncia di un .suo stes.so 
esponente non ancora sur- 
Ctihe di Funfiiui, ad agire 
contro le istituzioni de¬ 
mocratiche attraverso pe- 
rarchetti fuiUanirrafi. 

L'alleanza Faufaui - ino- 
riojiofi .sfa cosi ,so//ocan(fo 
nei scoi srheiiii il mondo 
rattoheo .Senza pero otte¬ 
nere. ni cambio. In .scopo 
eh,' .si j»rcf:p(j(’, ciof' (jio'l- 
lo di fare arretrare il cero. 
autonomo morìmenlo po¬ 
polare e drmorratieo. il 
morimeato rhe si esprime 
neWnti'ta della sinistra so¬ 
cialista e comunista. F.d 
ecco allora la destra rat- 
tnhra (iettare ì'nlliirine. e 
tatto fo rrhieramento rat- 
tohcii dar .segni di crisi: 
sulla s’tnsira. avrilita dal 
taafairCIO a strumento di 
reiruii' niteiinili.stu. e sulla 
destra, che mirar vede la 
sconfitta delta arrenfiira 
fantaniana e cerca di cor¬ 
rere ut r’pari La crisi 
]uirlamentare della mug- 
gioraiiza fanfautana c del 
partito demorristiano si 
conferma rorriC il riflesso 
di una realta economica r 
pohtuit molto piu entri¬ 
vi l'.s.sii e profonda, anche 
per (fiinntn riguarda il 
mondo cattfilico in quanto 
tate 


La crisi del 
.sta provocando 
catena su tutto 
mento laltolico, 
già i limiti de] 
m(»eri.stiano jjer 


fanfanisino 
reazioni a 
lo schicra- 
c travalica 
partito de¬ 
in ve.sl ire 


Fenaroli fotosfrafato in carcere 



f'n» rara fAtoRrafla pubhlfrata dair« Carop^o » tnoatra nno decll intrrrORalori ent è StafA SAttApnvIn tl crometra Fenaroli 
durante la sua detenzione • Kegina Coeli da parte del ^indire i»troltora (In quarta pagina tutti i particolari sutle indagini) 


l’A/.ione cattolica, le A(!L1. 
la CISL. 

l.a situazione più coinplc.s- 
.•-■.'» e j)icna di eontiaddi/ioiij 
(* (piella che si legistr.i nelle 
•lite .sfere dell'.A.t,'. I! poiir 
caii.vc. Si rinnì.sct' inf.itti 
pro|)rio domani a H()in;i. alla 
Doinus Manae. la (’onfeico- 
/.I e|)isco|);!h‘ it.ilian.i; e tutti 
gli o.s.servatoi I .sono ('(aicio- 
di neirattnhnirle compili di 
grande rilievo nella ti-"-;t- 
/i(>»)e della linea |M>litic;i pei 
il laicato e.'ittoliro. e ()iiiniL’ 
nell;i neonfiMina o nella 
-slitii/ione (lei SUOI :ittn;di 
dirigenti. .Si alfeiina pitie 
rinten/ione di P.ipa fiiov.iii- 
ni .N.NIII (Il fare della f'on- 
feren/,1 cpi.scoiiale (pialc(ps;i 
di profondamente divei.so 
risjictto al pas.sato. atfidan- 
dole couipiti analoglii a 
(pielli (Ielle ronferenze epi- 
-(•('p.-il: delle altre niizioiu e 
decentr.mdo — per co-i di¬ 
re — anche la dilezione del- 
I;» vit.i politica dei cattolici 
ilahani. tinor.i rigidaineiile 
controllata dal P.ipa in per- 
.sona. 

Gedda aspetta cioè dalla 
Conferenza la propria sorte; 
e si sa che. accanto a fedeli 
-osteiiitori, egli ha in mezzo 
.(d e.ssa forti gruppi contra¬ 
ri. a cominciare dal .suo pre¬ 
sidente. il card. Fossati, e 
dal nuovo patriarca di Ve¬ 
nezia. Forse per (piesto ieri 
lo stesso (;e(!da ha credtito 
utile rompere il silenzio de¬ 
gli ultimi giorni e spezzare 
anche lui una lancia a fa¬ 
vore di Fanfani. In una nota 
di un fantomatico «'Servizio 
.settimanale informa/ion: » 
che subito le agenzie del 
presidente del Consiglio han¬ 
no strombazzato atlrihiien- 
dola a Gedda stesso, si con¬ 
dannano aspramente i «fran¬ 
chi tiratori», i quali gioche¬ 
rebbero « con le sorti del 
Paese con una leggerezza 
che rasenta la fellonia»: 
« Funità dei cattolici — si 
afferma — e ancor oggi un 
bene che va strenuamente 
affermato c difeso ». c nes¬ 
suno degli eletti democri¬ 
stiani ha il diritto di sol- 
trar.si alla più rigida di.sci- 
plìna. 

Questa presa dj posizione 
di Gedda ha destato una 
certa .sorpresa, in quanto da 
pili segni appariv’a invece 
un orientamento polemico 
da parte dell’zX.C. nei con¬ 
fronti del governo; ma ieri 
sera stessa, un altro gruppo 
di vertice deH'zX.C., quello 
che fa capo aH'agenzia « L'r-^ 
he », ha tenuto a dissociare 
la sua posizione e ha scritto 


parole che suonano apeila 
jiolemica con Cìetida e con 
Faiifam nello stesso tempo 
« Il volo (lei fninchi tini- 
tori — li;i .scritt(» infatti 
l'Urbe -— t*.sprosso in modo 
''discutibile” a causa di un 
"discutibile” sistema parla-' 
mentale, non v'oleva esseic 
nn .siliMO contri» il governo, 
bensì mi invito al governo 
piacile rivi'de.sse alcuni at¬ 
teggiamenti non confoiini ;» 
quel jirogi.imm.i jier il qua¬ 
le l'eh'ttoi alo r.itlolico ha 
esjnesso Li sua liiliici.i all.i 
I)(’, e I;i !)(’ l'ha espre-..'.,» 
all’on F.infam. Il sei» Stnr- 


.ACLl con un.i lettera del 
capo ulficii» stampa Hosati 
hanno repìicatt» all'.icciisa di 
voh'r mettere le loto org.i- 

(U(>nU»iu.\ in 6. \>.\B. 8. irnl.» 

Rovesciofe 
le Giunte d.c. 
a Bagherìo e Moffetta 

PACIIKUIA. 10 — I.a r.luti- 
t.i ri.c. e stala ro» l'sriala sta¬ 
sera i|o|i(i .> lire di dr.iiiiiii.itirii 
ilih.ittilo In t'onsieliii eoniii- 
n.ilr. I ..1 nio/liitie di slldiieia 
ila avuto .T.T voli rontro (ì 
astensioni, dopo r)»e daitli sles- 


zo ha .(Vallato (piesto con- si (i.uielti d.e. si erano levate 


(■etto alfermando che ”n Bo- 
m;i j fianchi filatori vole- 
v.ino solo usure del voto se- 
gielo per far fare ;i Fanf.ini 


crav issi.-:!,, .leeiise di eonniven- 
/.» Ira la Ciiint.i e I.» niall.i. 
Il (’oiisìrUo eomiinale h.v ap¬ 
provalo anelli' la nomina di 
lina romniissioiie di ineliiest.i 


t , un ries.ijne di ('0Sci(*nz.».| ^iilPujieralo di iiiiesla e delle 


non solo per l'uso ib'i decre¬ 
ti-legge non neees.sari. ma 
anche per nn camhi.nmenlo 
di rott.i ». 

•Sul Quotidiano, del re.sto. 
continua In polemica di ipic- 
sti ste.ssi ambienti di A 
ver.so la manovra fanfania- 
na tendente a fare dell.i 
CLSf. e (Ielle ACLI stnmienti 
della pioptia f.izimie p<rli- 
tica, attraverso la costitu¬ 
zione della corrente « Bm- 
novamento » nclFintcmn del¬ 
la DC e !;» sua successiva 
alleanza con « Iniziativa ». 
Frinì:» l.» CISL. e ieri le 


p.vssivle iimniinistr azioni de- 
nioeristiaiie: ne f.irjiiiio parte 
il ronip.iciio oli. Sperl.ile r P 
soriatlsta I>'\n)iei* per Li iiii- 
iioran/a. 

r « • 

.MOI.FKTTA. lo - l.u Giun¬ 
ta d.e.. Itatlnta eoli 21 voti ron- 
Iro II MI iin.i ninzionr di vfi- 
diiria presentata da lutti I 
ronsiclieri d’'ipposl/ion(. (PCI. 
l’sr. PCI, rvvi. e VISI), è «tata 

eosiretl.i qiiest.i srr.i a ras.sp- 
en-irr le dimissioni. I.a mo¬ 
zione eonilannava Ir driihrrr 
prese troppe volle eoi poteri del 
f'onsicliit e le Interferen/r del 
p,irlilo d.e nella vil.i deH'am- 
ministrazi one. 


CISL e UIL accusano 
la d irexione dell*A NIC 

Le dae organizzazioni di Ravenna e fa C.I. ricono¬ 
scono il fallimento della loro azione secessionista 


HAVKNNA, 10 — Un Lati»» 
clamuroso e scoppiato a Ka- 
venna. La CISL. la 'Ufi. c 
la commissione interna che 
fu eletta con criteri discri¬ 
minatori nel nuovo stabili¬ 
mento zXN'IC, con un comu¬ 
nicato apparso sulla stampa 
e riprodotto in un pubblico 
manifesto, hanno riconoscin-i 
to il proprio fallimento e 
quello del paternalismo del- 
J’E.NL II documento afTerma 
che « Ormai il malcontenti» 
delle maestranze dcH'zXXIC 
di Ravenna è incontenibile » 
e denuncia l’assoluta incom¬ 
prensione della direzione a- 
zicndalc nei confronti dei la¬ 
voratori, ai quali viene ri¬ 
servato « un Iratlamento cco- 
ni»mico insntlìc'.cnte a far 
fronte anclie alle più ele¬ 
mentari esigenze di vit.i ed 
inferiore a quello dei dipen¬ 
denti delle altre aziende chi¬ 
miche della zona ». 

Come SI vede l’aggettivo 


< clam(»r(«so » iii'n e alfa*.li»! 
spe.-a» inutilmente. Tutta To- 
pin:(»ne publ»I:c.i ric(»rdcra 
quanta propagantia fu f.itta 
jior rinaiigura/:(»ne dello sta¬ 
tuì.mento indicati» ni»n S(»lo 
come un giotelUi della tecni- 
c.i ma anche conio un'avan¬ 
guardia ni fatto di soc..il.ta 
e di bene>scrc pei i lavi*- 
r.iton. CI.SI. e l'IL. per.il- 
tro. si prestarono al meschi¬ 
ni» giii(»C(» di escludere la 
etili, dalle elezioni per la 
commissione interna, accet¬ 
tando di fare deirorganismo 
unitario di fabbrica uno 
strumento del paternalismo 
dell’KN'I. Oggi %'iene la de¬ 
nuncia. Dopi» diversi mesi 
e quando il malcontento del¬ 
le maestranze « e divenuto 
incontenibile» e alla vigilia 
delle nuove elezioni, li che 
lascia presumere che CISL 
e UIL vogliano rifarsi una 
verginità di fronte ai lavo¬ 
ratori. 


diale, l casi pero non han¬ 
no mai assunto le caratte¬ 
ristiche ih epnlemie vere 
(• proprie. .Voi ereihumo che 
sta anelli’ drjit’.so dalle inten¬ 
se cure protilattifile nies'^e 
in (irione non (ijijn'iia gli or¬ 
ganismi sanitari .«i .sono rc.M 
conto che la poliomielite 
stava a.ssnmendo proporzio¬ 
ni maggiori. Soprattutto 
nei grandi centri le misure 
profilattiche sono molto 
ampie. I bambini che ma¬ 
nifestano sintomi sospetti 
sono immediatarnenie iso- 
Iiiti in reparti di diagno¬ 
si ». Ciò ai’i’it’n»’ ni qiml- 
siasi raso in cui, latta a 
domicilio la prima visita da 
parte del medico locale, 
ipiesti ritenga necessario 
rinfi’rnanieiifo. Se nel re¬ 
parto < diagnosi > al bam¬ 
bino viene scoperta la po¬ 
liomielite, esso viene im~ 
meiFiatamcnte 'internato iit 
nno delle cliniche specin- 
lizzate di Mosca. Attual¬ 
mente ve nc sono tre e so¬ 
no sufficienti, fino a questo 
momento, alle neces.sità 
della popolazione. 

Domatuia; Quali cure pra- 
ticate'/ 

Risposta: Piirtropo, come 
(’ noto, non esistono speci¬ 
fiche cure contro fo polio. 
.A .s'cojn» prolilatticn dt.sfri- 
biiiamo negli ambulatori la 
*gatnina gÌobulina> la qua¬ 
le, però, timi ha effetto te- 
rapentieo. Fra i mezzi di 
Clini noi prescril'ionio il ri¬ 
poso assoluto. L’esperienza 
et dice che quanto più se¬ 
rio e controllato è il regime 
rii riposo, tanto più rara è 
In paralisi. Se il bombino 
è in movimento In paralisi 
invece risulta più acuta. La 
ginnastica speciale .sistema¬ 
tica è nn altro mezzo di cu¬ 
ra. Hìsitlta efficace se pra¬ 
ticata scientificamente in- 
sieme a mas.sagni. Queste 
terapie mccraniche noi a 
differenza di quanto .si fa 
aWe.stero. fe combiniamo 
C'iri tu somni’ni.strazione di 
thver.si preparati: e cioè il 
pri'<er:iì. il gnfn.isol. il «e- 
(iiicn.'n. la vitainina HI c 
U!! iiltr’ l.araiimente iisii- 
U .sono gli apjiarecchi Kei- 
ne.s. I massaiia, r'ettric! e 
'e npph.caziini: di jnira.ffìna. 
Inoltre, per tenere in e.ser- 
rizin i museali offesi. l'usa 
di a’oraffoìi adatti che sti- 
ma’ana i! mavimento. La 
cura evidentemente varia 
di raso in ca.sa. 

I).'manda* Come avviene 
fn racrinnr’one'’ 

Rispo.sta* .Ve.'fo stessa mo¬ 
da e ai if i/no/e avvengono 
le altre vaccinazioni per 
ma'fitt'c infetth'e. Sono gli 
ste''si ambulatori rionali 
ri e vrovvedana ricevendo 
•’ ''’ero dagli istituti. .Ada- 
p.T-iima il .s’era americana 
.‘\a!k iabbnciito in URSS. 
Vaec'n’ama ì bambini dai 
D mesi ai 7 anni ma oi-a 
stiamo estendendo fa pra¬ 
tica anche ai più grandi. In 
particolare la vaccinazione 
è stata praticata nelle zone 
P'ii colpite- Lituania. Si¬ 
beria .A Mosca abbiamo 
roniinciato a vaccinare nel 

1956 intensificando q r-Ti-io 
di anno in anno. .V.-»n so- 
j>rer dirvi la efra esatta. 
.Ma all'inizio di quesFanno 
erano già stati vaccinati ol¬ 
tre 4 milioni di bambini 
fra t 6 mesi c i .«effe anni. 

Domanda: Quanto costa 
allo Stato la cura della po¬ 
liomielite? 

R’.sp('>stn; .Molfo. perché 
s- tratta di una malattia c'-e 
es'ge personale specializza¬ 
to. c'in'c'ne spedali, perso¬ 
nale di sorreglianrfl abbon¬ 
da afe ed esperto, sten spe¬ 
ciali. apparecchiature tecni¬ 
che comprese. Solo nel no¬ 
stro reparto che ospita at¬ 
tualmente 32 bnmbinì. ob- 
bìorno due polmoni d’ac¬ 
ciaio e circa 30 infermiere 
specializzate. 

Domanda: Quanto costa 
al malato il vaccino. Ifft- 
ternamento e la cura? 

Risposta: .Assolutamente 
nulla. 

.Vf.Vl RIZIO FKmaAR.\ 
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l'Unità 


PER DECISIONE « P RIVATA» DI FANFANI IN APPLICAZIONE DEL PAUO ATLANTICO 

Da oggi lo flotta americana a Catania 

ma Patlumenlo e governo lenornno il tutto 

Interpellanza del parlamentari comunisti sulla arate decisione • Protesta del Consialio della Pace 



li niiiilstro aiiieririinit libila difciii Mr Kiroy (a sliilsira) 
rlobviilii II C'lntit|ilnii tini ^iiit l'iiUbga Itulinn» Si‘i;nl, paxsa 
In rivUla II plcchettu d’onnre 


Una grave ammissione è 
stata fatta ieri, ulliciosamcn- 
te, (lai governo italiano: e 
stato ammesso, cioè, die ne 
il Consiglio Supremo di Di¬ 
fesa, né i colloqui in corso 
in questi giorni fra Fanfani, 
Segni e alte autorità militari 
americane si sono in tei essa¬ 
ti del trasferimento della VI 
Flotta statunitense da Mal¬ 
ta alla costa catanese. Negli 
ambienti governativi si af- 
feiinn che l’ospilriliin alle 
navi da guerra americane e 
stata decisa dal presidente 
del Consiglio e dal ministro 
della Difesa in semplice ap¬ 
plicazione del patto atlanti¬ 
co e pertanto non passibile 
dì ulteriori consultazioni ad 
alto livello o di pubbliche 
discussioni in Parlamento. 
I..a tesi governativa è stata 
indirettamente confermata 
ieri pomeriggio dal ministro 
statunitense alla Difesa Me 
Elroy, giunto a Roma per 
scambi di opinioni in merito 
alla prossima riunione del 
Consiglio atlantico. Rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
giornalista, se oggetto dei 
suoi colloqui romani sarebbe 
stato anche il trasferimento 
della flotta nelle acipie ita¬ 
liane, Me Firoy ha risposto 
(|u;isi scand.'diz/alo: < .Ma 
non e stato mai posto alcun 
parlicolaie /noblema al //- 


Iguardo' 

Se la i»ei nianen/a in Ita- 


ir. (;ifjnizi() ma .siNOACAri k dmi.la 


Negativa la risposta di Fanfani 
alle richieste degli sta tali 

Esposte oggi al Viminale le rivendicazioni degli inse¬ 
gnanti medi — In agitazione il personale dell’ANAS 


lia di flotte straniere può 
essere considerato un avve¬ 
nimento normale per gli 
atlantici nostrani e ameri¬ 
cani, altrettanto non può es¬ 
serlo dal J^arlamento. Tutti 
i detnitati comunisti sicilia¬ 
ni hanno presentalo in pro¬ 
posito una interpellanza, nel¬ 
la (piale chiedono di cono¬ 
scere in particolare i motivi 
per cui il presidente del 
Con.siglio e il ministro della 
Difesa non hanno informato 
il I*arlarnento della grave 
decisione. (Ri interpellanti 
chiedono inoltre come il go¬ 
verno ritenga di 4 conciliale 
la sua adesione alla istalla¬ 
zione in Sicilia di una liase 
della VI Flotta, il cui recen¬ 
te impiego contio i poiioli 
del Medio Oriento e ben no¬ 
to, con la conclamata volon¬ 
tà di sviluppale una politica 
di amicizia nei confionti di 
quegli stessi popoli; e se il 
governo non consideri grave¬ 
mente compii-nudtente pei 
rindipendciiza e la jiace del 
Paese, nonché pe/' le aspi¬ 
razioni di sviluppo itulu- 
stri.'de (lidia Sicilia, l'oramai 
allerta tiasforma/ione del- 
risfda in una base della jio- 
litica di forza annuicana ne! 
.Vlediterraneo ^ 

Analoga interpcdlan/a han¬ 
no pi esentato al Senato 1 


SKCOIVOA GIORNATA IH DIBATTITO ABBK ASSISK DI NAPODI 


La strana personalità del giovane omicida 
nel testimoniale perii delitto della ‘‘Pomona,, 

In carcere ìo Spaziano leggeva libri edificanti jj - Le lettere al padre - Le ban- 
conote verniero asportate prima o dopo il delitto? - Sabato forse si avrà la sentenza 


La segreteria della CCIII, 
ed il Comitato di coordina¬ 
mento dei pubblici dipen¬ 
denti hanno dato un giudizio 
< sostan/nalmente negativo > 
.suirincnntro avuto ieri con 
il presidente del Consiglio 
per esaminare le rivendica¬ 
zioni avanzate da tutti i set¬ 
tori del pubblico impiego. 

Nel comunicato emesso, 
dopo la riunione tenuta dai 
due organismi (jiiesto giudi¬ 
zio è motivato « dal fatto che 
il contenuto economico » re¬ 
lativo alle rivendicazioni 
avanzate < è as.solutainente 
insufficiente nei confronti 
delle legittime esigenze dei 
pubblici dipendenti ». 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce raccoglimento, da un pun¬ 
to di vista di principio, delle 
richieste il comunicato rile¬ 
va che < dalle comunicazioni 
del Presidente del Consiglio 
risultano ammissioni favore¬ 
voli ni principio della scala 


mobile, dell'adegiiainento de¬ 
gli stipendi e delle (piote di 
famiglia ». 

Il comunicato conclude 
(piindi affermando che la 
{'fJIL 4 11011 condivide il giu¬ 
dizio oltiinistico della CISL 
e della UH,», invitando i 
lavoratori ad intensificare la 
agitazione e ricordando che 
€ in base agli accordi inter¬ 
venuti in seno alFlntersinda- 
cale con i settori della scuola 
e degli statali autonomi > ul¬ 
teriori decisioni per lo svi¬ 
luppo della lotta saranno 
prese il 14 dicembre. Ieri, 
Fanfani ha ricevuto i rap¬ 
presentanti dei sindacati au¬ 
tonomi. Per oggi è previsto 
un ccdhxpuo tra il presidente 


coni/i.'igni l’a-àoie. Palermo, 
Fioie, (’aniso. (iranata e 
Hci ti 

La .'.(‘c.ieteiia del Consiglio 
nazionale della Pace, nell’in- 
vitare I ((imitati locali e de¬ 
nunciare con ligure la nuo¬ 
va vadazione della sovranità 
nazionale, ha dilaniato un 
comunicato in cui ricoida, 
fia l’.iltio, che «dal marzo 
del llMtl ad oggi il governo 
d(‘lla Re|)iibblica italiana ha 
cento volte smentito resi¬ 
stenza di basi militari stra¬ 
niere sul nostro territorio, 
talvolta minimizzando l’im- 
poitanza di tali installazioni 
militari, talvolta l'ifiigiando.si 

__ nella |)ielosa menzogna che 

!si tr.'ilt.u’ii (Il basi non stra- 
(lel Consiglio e i lappiesen-iniere ma della N.ATO, sein- 
taiiti degli insegnanti medi Ipre negando in oem modo 
Una mipoi tante categoria'la piesenza di basi stranii'- 
di pubblici dipendenti, 1 («'-Ji'e sul territorio italiano, (ha 
jiendeiiti ilell’.ANAS, ha m-le evidente che con il trasfe- 
tanto proclamato, a conclii-j rimeiito della Flotta II.SA, 


Tulli i sciniluri niniiinlstl 
!i(‘ii/a ercciliiiib ulcinin, (io- 
ini trilliti uil bsscrr prr- 
sriitl lille sedute di ukrI 
KUivedi, c duiiniiil venerdì. 


Oggi davanti al Senato 
il sovrapprezxo Suex 

Nella seduta di ieri discussa t’interrogazione suirim- 
piego dei militari durante lo sciopero dei ferrotranvieri 


Il Senato si occuperà oggi 
in aula del decieto sulla bim- 
zina, sul quale è stato cla¬ 
morosamente battuto il go¬ 
verno alla Camera dei De¬ 
putati. Nella mattinata e nel 
pomeriggio di ieri, la (pie- 
stinne è stata e.samin.ita in 
sede di ctimmissioiie. Nessu¬ 
na voce di de. SI e piii levata 
a difendere la tesi su cui 
Fanfani e rimasto in mino¬ 
ranza. Alla commissione In¬ 
dustria. il pre.'>aleute senato¬ 
re Clava ha fatto addirittura 
proprie Io tesi su cui l’iippo- 
si'/.ione ba coiuhUto la sii.i 
vittoriosa battaglia. Col pa¬ 
rere favorevole di i|uc.''ta e 
della commissione Finanze e 
te.soro. il decreto va quindi 
m aula, e si prevede che d 
Senato ratificherà l,i ilecisio- 
nc con la (jiiide la (Tamera 
ha totalmente abolito, a par¬ 
tire d.al prossimo mese di 
gennai o. d sovrapprezzo 
Suez. 

Nella seduta di ieri, il Se¬ 
nato ha affiontato una lun¬ 
ga serie di interiog.izioni e 
di interpellanze. Netto rilie¬ 
vo ha a.ssunto Finterrogazio- 
ne presentala dai compagni 
SCOTTI e MONTACNAM 
(pel) sul recente sciopero 
dei tranvieri nnlanes:. ( )g- 
getto deirinterrogazione era 
l'uso illegittimo di uomini e 
mezzi dell'Kserciio. 1 due 
parlamentari avevano chie¬ 
sto ^ ministro dell'Interno 
se « avesse valutato tutta la 
gravità delle misure prese 
dal prefetto di Milano con¬ 
tro lo sciopero dei servi¬ 
zi autoferrotranviari, procla¬ 
mato da tutti i sindaiali 
della categoria per i giorni 
19 e 20 ottobre 1958 od ef¬ 
fettuato al cento per cento. 
Durante i due gionii di scio¬ 
pero — continuava l’inler- 
rogazionc — autocarri del¬ 
l'Esercito sono stati impie¬ 
gati come mezzi di traspor¬ 
to, parecchi metronotte sono 
stati costretti a fungere da 
bigliettai ». 

Il sottosegrct. ROMANO 
ha risposto fondando le sue 
argomentazioni sulle tosi più 
forcaiolo della stampa « in¬ 
dipendente»: lo sciopero 
crea gravi danni, egli ha det¬ 


to. e la piilihlica amniini- 
.stni/ione lui il dovere di in¬ 
tervenire <“ di limitale il 
.lamio a * ti'r/i non re.sjion- 
satiili ». 

I senatori Luca DK I.UCA. 
PAl.KRMO e l’RlMKRANCT 
(pci) ave\ano interrogato 
il governo su tuia ventilata 
iifoima del Campionato di 
calcio, rif(>rma clic andicb- 
he a danno delle società di 
Serie C e di categoria inter- 
legionale. Essa conipromet- 
teiehtie i campionati in ca- 
poliioglii come Cataiizaio. 
Cosenza. Reggio Calabria. 
.Salerno, l’escar.i. Livorno. 
Lucca. L'.Atpiila. Carraia. 
Ctiicti. Foggia. Lecce. Pisa. 
Matera. Potenza. Trapani, 
Knn.i. Siracus.i. .Avellino, 
Penevento. «■(’(• Il sotti’.se- 
gietano .M.AXLA ba nspo.sto 
die il (.’ll.NI ba datt> ipiesta 
assicurazione: die prima di 
qu.ihuiqiu* riforma, la FKIC 
interpellerà a titolo orienta¬ 
tivo i rappresentanti delle 
varie leghe calcistiche. Sem¬ 
pre in tema di sport, il go- 
\erno. rispondendo ad una 
interrogazione della sena¬ 
trice Giuliana NKNNI (psi). 
b.i dito assiciiia/iotie die 
durante la discnssictne del 
calend.irio delle gare moto¬ 
ristiche del 1959 riprenderà 
in e.»anie la dibattut.a que¬ 
stione delle corse auloniobi- 
li.slicbc su strada. 


Negarville 

vice-presidente 

deirUnione 

Interparlamentare 

Il gruppo italiano della 
Unione Intcrperlamcntare, 
ha proeediito alla propria 
rirosUtuzione eonfermando 
neU'incarieo di presidente 
fon. Codacei-Pisanelli e 
nella cariea di vice pre?d- 
denti i due uscenti senatore 
Carbone (DO e on. Maercl- 
11 (PRI). Il gnippo ha pure 
nominato un terzo vicepre¬ 
sidente nella persona del 
compagno Negarville. un se¬ 
gretario, il sen. Battaglia 
(PI.I), ed un revisore del 
conti, l'on. Amadci (PSD. 


sioiie del suo IV Congresso. 
< ragitaz.ione .sindacalo por 
otlonoro il nordinamonto 
doll'azicnda ». 

Il personale chiede: 1) ima 
effettiva nutonomia della 
ANAS; 2) ramplianumto de¬ 
gli organici; 8) la parifica¬ 
zione di trattamento ecoiio- 
inico-giiiridìco con le altre 
ainministrazìiMii aiitononie 
dello .Stato, con l'i.slitnzione 
del premio di operosità e con 
la corresponsioni» di adegua¬ 
te indennità di alloggio, ma¬ 
teria, rischio e riscaldamen¬ 
to; 4) ri.stilii/ioiie dei ruoli 
|)er il personale ea.sellante 
delle aiito.strade e per il per- 
.sonale delle officine ed nii- 
tisli; 5) il rei’.olanionto di 
servizio; (5) si.stemazione nei 
ruoli aggiunti degli operai 
con mansioni impiegatizie. 

Il Congresso ha dato man¬ 
dato alla segreteria nazionale 
di adoperai si ancora pres.io 
gli organi competenti per lo 
accoglimento (Ielle richieste 
avanzate e, sg ciò si renderà 
necessario, di promuovere 
tutto le azidiii sindacali li¬ 
no a tiiiella (•.'■trema dello 
sciopero. 

Il (?oiigresso Ila p(ii lili.idi- 
to la propri.'i solidarietà con 
la lotta generale intrapresa 
da tutti i pubblici dipendenti. 

Rinviato il convegno 
di Torino sul MEC 

Per luntivi organizzati\Ì 
e a causa dì ini|icgiii par¬ 
lamentari il convegno sul 
.tliTcalo coinuiie europeo 
r i problemi industriali e 
operai Indetto dal gruppi 
parlamentari eonuiiiistì a 
Torino per il 1,1 e II p. v., 
è rinviato al mese di gen¬ 
naio prossimo. 


Fesistenzn di una base mili¬ 
tare straniera sul nostro 
teiriturio .sarebbe ncunoscui- 
ta non soltanto di fatto ma 
di diritto e sarebbero clamo¬ 
rosamente smentiti tutti gli 
impegni precedenti del go¬ 
verno italiano. La cosa è 
tanto più grave in quanto 
numerose dichiarazioni pre¬ 
cedenti (Il tecnici militari 
americani hanno fatto cono¬ 
scere che la VI Flotta é am- 
pianiente fornita di ordig.iii 
atomici e termonucleari ». 

Tome (' noto, il tr.isferi- 
mento delle unità navali 
avrà inizio oggi. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 10 - Udifnza inte¬ 
ressante quella di oqyl alla se¬ 
conda sezione della Coro- di 
Assise nel processo a carico 
deìVex sottocapo teynaìatore 
della manna Giovanni Spazia¬ 
no, l'uccisore del comarulante 
della corvetta - Poiiiona • 
Udienza interessante non [ter- 
chè il dibattimento abbia arato 
sviluppo particolarmente sen¬ 
sazionale (la causa li presenta 
semplice, lineare dopo l'ampia 
confessione fatui ieri dall'aisas- 
sino dinanzi ai yindui. corre¬ 
data da minuziosi particolariJ. 
ina per il fatto che ha permesso 
di mettere a nudo la persona¬ 
lità dell'imputato, reo di un 
delitto che non ha precedenti 
negli annali della cronaca giu¬ 
diziaria- f.'tidtPnzQ di oyjii liu 
avuto ancora un altro lato in. 
tcr(»3sanle ed esso riyutirda tu 
battaylia ingaggiata dal rappre¬ 
sentante della parte civile r 
del P.M. da una parte e gli av¬ 
vocati della difesa dall'altra 
parte: per raccogliere, gli uni. 
tutti gli elementi possibili che 
permettano di escludere allo 
Spaziano la possibilità di usu¬ 
fruire delle attenuanti: gli al¬ 
tri, invece, per raccogliere ele¬ 
menti che possano far sperare 


Idi strappare il loro difeso dal¬ 
la pena dell'ergastolo che pen¬ 
de sul suo capo. 

I,udienza pur avendo svi 
scerato abbondantemente, in 
lungo ed in largo, prima e do 
po il delitto, il comportamento 
dell'a.isassino, ci ha dato una 
immagine di questi ancora piu 
sconcertante di quella fornitu 
da lui stesso ieri, durante l'al- 
lucinantc racconto delle vane 
fasi del delitto 

Giovanni Spaziano è un gio¬ 
vane di 22 anni. Si arruolò in 
marina, come volontario, cin- 
(pie anni fa. Le note caratteri¬ 
stiche stilate dalle mitorifà 7ni- 
Utari, lette in aula. Io descrt- 
vono fniiic un yiorarw' bnono, 
colente roso, intelligente, • ap¬ 
plicato • (dio sf>i(lto In tutta la 
iua atticità militare (prima di 
essere imburrato .mila corvetta 
• Poniona • ha prestato servizio 
sul - GinhliKino ' e salta -lìorii- 
harda -> ha subito in tutto una 
quindicina di giorni di pri¬ 
gione. 

Se legniamo le tre lettere che 
ha mandato ai genitori e ri sof- 
fermtarnn snll’atteggiamento te¬ 
nuto in carcere, ci troviamo 
seiuiire di fronte ad uri giova¬ 
ne - buono - che. Oise.ssionato 
dal truce ilelitfo che ha eom- 
messo. (erra rifugio e confor-j 


to nella lettura del libro sulla 
vita di fìartolo I.ongo In una 
lettera ineiata al padre nello 
aprile scorso, lo Spaziano cosi 
si esprime: - La pena che il 
tribunale potrà darmi non ba- 
sterà a punirmi per tutto quel¬ 
lo che ho fatto -... « .Sono stato 
punito da Dio- •Mi rimetto 
alla volontà di Dio • 

Di fronte allo Spaziano -pio- 
c'e un altro Spaziano; quello 
che nella notte del 211 febbraio 
scorso uccise il comandante con 
un •manicotto - da /lompa per 
impossessarsi delta forte som¬ 
ma che era custodita nella cas¬ 
saforte della eabinii del comari, 
dante Di fronte allo Spaziano 
buono, rulcntnreso e studioso 
descritto nelle note caratteri- 
stiche. uno Spaziano che non 
sa rassccfnarst a vivere con una 
paga di 20 mila tire al mese e 
chiede al padre ricgli ultimi 
mesi irrcecderi'.i al delitto, lo 
invio di danaro (ebbe tre va¬ 
giti: due di ottantamila lire 
ed un altro di quindieimila li¬ 
re) E' vero che urio dei vaglia 
serri allo .'spaziano per coprire 
l'ammanco di SO-00 mila lire di 
('ni SI rese respon.sabile nel no¬ 
vembre del tP57 allorquando 
fu addetto - al servizio di ga¬ 
mella -. ma è pur cero che com¬ 
prò ad Augusta un vestito di 


SI RIACC ENDE LA LOITA NEL I/AMf.VTA 

Sciopero nella miniera 
di Abba dia San Salv atore 

L'IRI ha ridotto gli stanziamenti per la costruzione degli alloggi ed altri 
investimenti sociali - Disoccupati e pensionati partecipano all'agitazione 


ABBADIA .SAN SALVA¬ 
TORE. 10. — La lotta si è 
riaccesa siilI'Amiata. Questa 
v(dta sono i minatori ciie 
dipendono dalla Società 
Monte Amiata. facente par¬ 
te delJ'IRl. ad e.sscro co¬ 
stretti allo sciopcio. ormai 
da diversi giorni. Motivo 
della nuova lotta e l'attacco 
della S.M.z\. al tenore di 
vita dei lavoratoli, attraver¬ 
so l'abidizione degli st.in- 
ziarnenti per inve-.tinu‘!it! 
sociali (costruzione degli al¬ 
loggi, partecipazione agli 
utili di bilanc.o). In altri 
termini come le società pri- 
v'ate tentarono di diminuire 
1 salari aboh'iido il cottimo, 
così riRL « ontravvencndo 
alla sua funzione, cerca di 
privare i minatori di ima 
parte del loro guadagno 
complessivo. 

I.a risposta dei minatori 
e stata ilecisa. Ieri ed oggi 
e continuato lo sciopero. Es- 
.so si svolge cosi: i minatori 
entrano nelle gallerie (» vi 
restano per tutto l'orario di 
Involo senza produrre un 


solo chilogrammo di mine¬ 
rale mercurifero. I forni so¬ 
no stali spenti e le ciminiere 
non fumano più. Sia lon che 
oggi, alle ore 14, con l'uscita 
del primo turno, si sono svol¬ 
to grandi manifesta/ionj alle 
(piali ba jiarteciiiato tutta 
la popolazione di Aldiadia 
Un folto eoiteo e .'.filato per 
le vie eilladine fino alla sede 
del (Jomiine, ove il sindaco 
ba neeviito un;i delegazione 
dei minatori. Non e mancato, 
senza alcun efletto, un ten¬ 
tativo poliziesco di provoca¬ 
re i manifestanti. 

I.a lotta continuerà nei 
prossimi giorni. Non vi par¬ 
tecipano solo i minatori di- 
rettnniente interessati alle 
gravi decisioni della S.M.A. 
(li Abbadia ma anclie quelli 
della miniera di Selvena. in 
provincia di Grosseto, che fa 
parte iigiinlniente dell'IHI. 
.Assieme ni minatori lottano 
anche i disoccupati, circa 
1)00. La loro sorte, infatti, è 
legat.a agli stanziamenti del¬ 
la SM.A per la costruzione 
di alloggi. Alle manifesta- 


Respinto dalla Corte di Cassazione 
il ric orso di Coppi e della Oc chini 

Rigettato anche il ricorso del P.M. contro la non iscrizione della con¬ 
danna - Le vicende che portarono alla incriminazione del noto campione 


1 uui(i;ci dello Corte di Co.s- 
sozioiie liatino ic.spiiito ieri il 
r.ciir.'o (li K.'iiisto Coppi e dolili 
•; eiiorn Giu'.;a Oerhiiii contro 
hi .«eiitcnza dcl'.a Coric d'.Apjwl- 
lo che !• condonrxN r.-sp l;iv« 
mente o due e a tre mesi d. 
recitis (ine [kt violoziorie deeli 
■iltliàKhi di a.'vs.slenzo faniil-«r«- 
Gl Siijirenia Corte Iki imcfi» 
re-'qi.nlo rimpiign.’.r.orv del I’ M 
.! ijii.ile aveva eli.«'sto clic fi».'Se 
revoc.ilo pi'r Ctippi il beneiif:ii 
lolla non i«cri7i(iiie del!« con- 
.lannn nel coselìorio giud;z:ori« 
Knoinie mli'resse sn-'^citi') nel- 
fopuiioiie pul)lilic.i l'amara vi¬ 
cenda che ricondusse aila ri- 
b.ill.i li noto corridore cielist.i 
non per le sue sniaglì.nitt vit- 
tor.e .-(port ve ma per I.i que¬ 



ll Prrxidenle dell» Repnhblic» b» lirevato ieri mjllin» 
«I p»l»(zo del Qnlrinale il eomm. Italo Gemini, presidente 
del premio • Dar id di Donatello» per la einematocrafis 
internazionale, aeeompattnato dai presidenti de);li enti pro¬ 
motori del premio stesso. Il sottosecretarlo alla presidenza 
del ronsicllo on. .\rlo«to h» presentato al Capo detto Stato 
i vlneltoH; fra essi. .Anna Magnani. Vittorio De Sira. il 
regista Pletraneeli ed it produttore l.ombardo. Nell'orrasione 
è stato fatto omaKiclo al Capo dello Slato della riproduzione 
In oro del Trmpio dei Diosrnrl di .Agrlicento. Nrll.s foto- 
l'on. Gronchi (a drstr.i) mentre strince la mano • De Slea 


rcl.T del .siitnor Enrico Loc.i- 
tclli contro la propria nioubc 
G.iiba Occliiii! r ci)ntro F.in- 
stu Coppi II corridor»' cirb.st.i 
.si fra à'C.Uo alla sntnor.a (le¬ 
dimi .Ni'.ssnn (lul)bio potcv.i 
nntr.r'.. circ.» l.i profonda n.i- 
tur.i di (pifsto legamo 

Voniicro (’.isl :di.-i rili.ilt.i .d- 
tn persi'!! ivzi. non ni(»no nn- 
portanii dei protagonisti: l.i 
niogl-r di Kan.'to Coppi, i fi¬ 
gli dei corridore, l.i sna f.i- 
migl.a. l,■opinione pntjbìicn fn 
conili.ittnt.i. via via che la v:- 
ceiul.t .issnni»»va più v.iste pri)- 
porzion.. d.« sentimenti contr.i- 
.stont;- di bi.asinio. ovvero di 
•zm.stifie.izione; d; eomprensio-1 
ne. ovvero di riprosMzmtn» 

Poi. il manto della sigm»r.i 
Occh ni r.lirf» l.i querela. 11 
sipar.o p.irve at)b,issar.si por 
.'••mpre suir.uiiara vieen.T.i, Se- 
.•mneh»' li g'.ndice impegn.ito ad 
.Mt‘.'-s:nulr::i nell' ;.•■! ruttori,i 
contro Coppi e l.i sti.t .ani'.c.i. 
caduta la querela del manto di 
le . tr.i.sso spunto liatle later.d: 
.'irci'.st.inze, .icciinml.ite dur.in- 
•f r.struttoria, per r.nviare a 
g udizio Fausto Coppi e (nti- 
i.-i Occh'n: sotto r.teeus.i d 
- \ oli! degli obblighi f.i- 

miliar; - 

Alla condanna, sopra riferita. 
5j reagì con U ricorso in Cas¬ 
sazione. Ieri mattina, durante 
la discussione, il procuratore 
generale ha chiesto che fos¬ 
sero rigettati i ricorsi di Fau¬ 
sto Coppi e della signora Oc¬ 
chini. Per evitare il rinvio de¬ 
gli atti dinanzi ad una nuova 
Corte d'appello, il procuratore 
generale ha rinunciato a so¬ 
stenere il ricorso dei pubb’.co 
ministero. A tarda sera la sen¬ 
tenza non era ancora resa noia. 


Oggi lo conferenza 
suli'oRinistia 
a Polozzo Marignoli 

Come i* noto, ad iniziativa 
dei deputati Amadei. Basso. 
Berlinguer, Comandini. Greppi. 
Musotto. Paoliicci. Pertini. Pm- 
n.a. Preziosi. Targelti e Zappa, 
è stato presentato un progetto 
di legge che dà facoltà al Pre¬ 
sidente della Repubblica di 
concedere un’ amnistia, della 
quale possano beneficiare par¬ 
ticolarmente i partigiani per 
reati da attribuirsi al clima di 
guerra 

Nell’intento di .accelerare la 
procedura sia alla Camera che 
al Sen.ato per l'approvazione 
del predetto progetto, si à co¬ 
stituito un Comitato di perso¬ 
nalità del mondo politico e del¬ 
la Resistenza del qu.ale fanno 


parto fon Uas-io. il prof. Achil¬ 
le Rattagba. l’on. Arrigo llol- 
tiriiii. fon Fi'derico Coin.imlini, 
fon Riccardo Lombardi, il se¬ 
natori* Emilio Lus-iu. il son.i- 
ton* Ferruccio [•.arri, fon .Ales¬ 
sandro fortini, il .«en Umberto 
Terracini, il prof (ì'.uliano 
Vassalli Oggi nllt» on» là. pre.s- 
so la Sal.i azz.urr.i di Palazzo 
.Mangnoli avrà luogo una coii- 
fereiiz.i alla i|u:de sono invita¬ 
ti parl.imeniari. giuristi, esj'o- 
nenti dell.i Uesislonz.i. uomini 
j'obtici, uomini di eiiltura o 
giornalisti 

Il Comitato ha doli'gato come 
Tf'hitore fon Lobo B.asso 

Volata l'urgenza 
per la pensione 
ai vecchi lavoratori 

lgi C.mier.i h.i kt Vi'tato 1., 
procoiliir.i d’urgenza per fes i- 
me dr'fi.i proposta if legge No¬ 
vella e Santi — che è .«t.ata 


z.inni erano inliiie presenti 
i minatori andati in pensio¬ 
ne che riveiidicano il ripri¬ 
stino (It'll'a partecipazione 
agli utili e gli esercenti la 
cui attività commerciale è 
legata al tenore di vita dei 
lavoratori, 'l’ntta la popola¬ 
zione di Al.'badia San Sal¬ 
vatore. insomma, e in li'tta 
contro la -Società Monte 
■Amiata. per impedire elio fa 
grave .situazione ceonomica 
locale peggiori in modo irri¬ 
mediabile. 


Oggi il congresso 
dei comuni montani 

(Questa mattina alle ore 10 
si aprono in Campidoglio i 
lavori del III Congresso na¬ 
zionale dei comuni e degli 
enti montani (U.NCE.M). .Sa¬ 
ranno pre.senti delegati in 
rappre.seiitanzu di oltre tre¬ 
mila eoinimi c di numerose 
amili ìnist razioni provinciali, 
camere di coinmereio, con¬ 
sorzi di bacino imbrifero, 
coiiiiiiiita montane e consi¬ 
gli di valle, nonché di vari 
altri enti interessati allo 
sviJnpp(i della vita jjolitica. 
amministrativa ed economi¬ 
ca della montagna italiana, 
f raticamente si tratta di 
lina rapprcsentanz.a di otto 
milioni di abitanti i coniti- 
ni montani. 

Dopo la relazione intro¬ 
duttiva del presidente del- 
fUNCEM i lavori prosegui¬ 
ranno nel .salone delle eon- 
feien/e Roma-Termini, ove 
nel pomeriggio il vice pre¬ 
sidente, avv. Oberto. terrà 
una relaziont. sulla legge dei 
sovracaniuii idroelettrici, a- 
pertamente violata dai mo¬ 
nopoli elettrici a danno dei 
comuni montani, e quindi si 
iniziemnno le disen.^sioni 
sulle (Ine relazioni. Il ci'n- 
gresst' si concluderà sabati' 
con la discussione e l’ap- 
provn/ione delle nioziiuii 
nonché l'elezioni del (Tionsi- 
glio nazionale per i] bienmi' 
1959-191)0. 

Tre vecchi annegati 
a causa della nebbia 

CKEMO.NA. tu. - Tre poveri 
vecctu S‘>r\o riiuas'.e v.’.l m ■ dcl- 
I« nei)b..'i .n c re.istanze pres¬ 
soché idon*. che. Ir.fa'.t: .1 àSenac 
G iLseppe Pugni da ra.sultr.ora- 
p.i'. il T.^enne .Antonio Pcslroni 
d.i Gruiui'l.o e T.ó,'nnc Gi.i- 
fii mri da Gri'nt.ardo 


nstrit,. ,ì .1 soc .a! st 1 Bcrfn-i 

' s.iiK» pri c p ..Tti in cor' d ..equo 


giier — per 1 i conci .ss,l'ne del- 
1.1 pens.one .i; vecchi l.avor.ato- 
ri. che ancor.T ne sono privi. 

I! conipigno Magliett.a h.a 
s\oito un'altrj propo.st.i per la 
conce.s.SiOnc di un assegno vita¬ 
lizio . 1 ; vecchi insegnanti non 
d: ruolo, oscliisi dall'assicura¬ 
zione. 


.■ile sr.Trono ne. press. defu 
i.jrt' ab tazii'ni. .annegando rni- 
-er.a niente 

Tut'e o tre !c d..sgr.iz.e sono 
avvenute a pochi posisi dalia rc- 
sid nra delle vittime che. a cau¬ 
sa doUa visibilità quasi nulla, 
sono cadute in fossati che scor¬ 
rono ei bordi delle strade. 


quindicimila lire che ha tndos- 
iato più volte in • franchigia -, 
in barba ai regolamenti milita¬ 
ri che fanno divieto nel modo 
più. assoluto ad un militare di 
usare -ubiti civili» senza un 
regolare permesso. 

L’altru parte di rilevante in¬ 
teresse (fella udienza di oggi 
riguarda la confessione dello 
imputato, il ritrovamento del 
sacchetto contenente il da¬ 
naro, e quello che fece lo 
Spaziano nella cabina del co¬ 
mandante Battino Segrotto 
Cambiase prima e dopo il de¬ 
litto 

In mento alla confessione, 
l’assassino ha detto che egli 
la rese di sna spontanea vo- 


reniva mostrata. Poi, a richie¬ 
sta del presidente dott. Peìuso, 
ha mostrata in quale posizione 
trovò la sbarra nei pressi del 
- riposto sotluffictali - (in po¬ 
sizione orizzontale, appoggiata 
alla parete del corridoio). Suc¬ 
cessivamente, sempre a richie¬ 
sta del presiifente. ha mostrato 
dove mise il manicotto dopo 
averlo raccolto: lo infilò nella 
cintura dei pantaloni con la 
estremità quadrangolare in 
basso. Fuori della cintura era 
rimasta la metà della sbarra di 
ferro che offriva la possibilità 
di tirarla fuori agevolmente. 

Domani mattina, dopo l’esa¬ 
me delle banconote macchiate 
di sangue, la Corte si ritirerà 



■N’.VI’OI.l — L'Inipiitatii diirante fuàienza di ieri (Telcfoto) 


lontà - Xori confessai — ha 
detto — (luandu mi fecero ce¬ 
dere la mia tuta macchiata di 
sangue-. -So benisamo — ha 
aggiunto con cinismo impres¬ 
sionante — che due terzi del¬ 
l'umanità h (1 n n o lo .stesso 
gruppo sanguigno -. Per quan¬ 
to .SI riferisce al ritrovamento 
del danaro nella canna fuma¬ 
na del camino nella casa dei 
genitori dell'omicìdn a Mar- 
zano Appio, non é chiaro se il 
ritrovamento .stesso avvenne 
(fietro indicazione dello Spa¬ 
nano oppure fu esclusiva ope¬ 
ra dei cariibinieri. Lu (feposi- 
zione resa in aula oggi dal 
maresciallo dei carabinieri 
della polizia di Marina, Giu¬ 
seppe Quarto, fa pensare che 
il danaro fu trovato dietro in¬ 
dicazione dello Spaziano; il 
Quarto, anzi, ha detto che lu 
imputato fece uno schizzo in 
caserma per indicare esatta¬ 
mente l'ubicazione della canna 
fumaria, per eni Ini andò ne’ 
posto indicato, tirò il filo di 
ferro che teneva .sospr.so il sac¬ 
chetto, e Io tirò fuori. 

Per quanto riguarda, infine, 
le mosse dell'imputato negli 
urlimi che precedettero e se¬ 
guirono il delitto, rimane da 
stabilire .se ìo Spaziano ha uc¬ 
ciso dopo aver .svaligiato la 
cassajorte, come sostiene, 
oppure prima. Sono a disposi¬ 
zione della magi.itratiira alcuni 
biplietli di banca macchiati di 
.sangue. Ciò fa pensare che lo 
Spaziano abbia ucciso il co¬ 
mandante prima di prelevare 
it tlanaro dalla casseforte. In¬ 
fatti, se il danaro fosse stato 
preso jirima del delitto, non si 
vede perchè una parte appari¬ 
va macchiata di sangue dal 
momento che come sostiene lo 
imiiutato. esso era già stato 
messo nel sacchetto dopo che 
lo Spaziano si era accorto che 
la vittima era sveglia, seduta 
sul letto, con lo sguardo fis¬ 
sato verso di lui. Lo Spaziano, 
come ha riferito ai giudici 
nella giornata di tei. quando 
•(Sci dalla cabina nascose li 
.sacchetto col danaro nel -ca¬ 
sotto di navigazione - e poi 
andò nel suo alloggio. Quindi 
ebbe il tempo di ìavar.si, di 
toglirr.si la tuta imbrattata di 
sangue, e solo qualche ora 
prima di lasciare la nave ri- 
1 li sacchetto. Le banco¬ 

note macchiare di sangue .sa¬ 
ranno esaminate dall.z Corte 
nell'udienza di domani 

.■\l termine dell'udienza d: 
og li. inoltre, è ste.tn mostrato 
allo Spaziano un - manico:;n -I 
da pompa del tipo (fi ijnciio 
che usò per ne 
mandante della - fomona 


per decidere in mento alla ri¬ 
chiesta avanzata teri dalla di¬ 
fesa relativa alla perizia p.si- 
chialrica. La corte prenderà in 
esame anche un'altra richiesta 
avanzata oggi dalla difesa e 
che riguarda un .sopraluogo 
sulla - Potnona -, Se le due 
richieste, come è jirobabile. 
saranno respinte, l'avr. De 
Pantis della difesa tnigicrà la 
discussione. Venerdì si avreb¬ 
bero due udienze e sabato sera 
la sentenza. 

GIULIO FORMATO 


Nel terzo Anniversario della 
morte di 

VERA RITA ZERENiìHI 
in DORIA 

i Genitori i Fratelli perenne- 
mente atigo.eciali la ricordano 
ai parenti cd agli amici. 

.. ■Itili IMI.Illllllllllll 

AVVISI ECONOMICI 


I) 


COMMERCIALI 


L. 12 


A. A. A. POMPE ■ ELETTRO- 
POMPE - ASPIRATORI - ven¬ 
tilatori - motori ELEn- 
TKICI: DEPOSITARIO t E. M.i- 
reia B Ditta G RIBALDI - Labo¬ 
ratorio specializzato riparazioni 
e avvolgimento moti'ri elettrici 
(via Tiburtina. 5rt5 - tei. 451.997). 

-A.A. ARTIGIAN'I Cantù svendo- 
tio camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FACILITAZIONI. Tarsia. 31 (di¬ 
rimpetto ENAL) Napoli. 

CINGHIE - I»ulegge: piane, tra¬ 
pezoidali - Trasnussioni - Prezzi 
l.ahbrica - As.sortimento pronto - 
INDARl* 471-151 - Palermo 25-3a 
- C.isilina 17-25 (Porta Maggiore) 
751-532. 

PELLICCERI.A ODF.V.AINE - Na¬ 
poli - S. Gi.'como 42 - Telefoni' 
■123 223 - NAPOLI. Pellicce, pelli 
per guarnizioni Prezzi conve¬ 
nienti Attrerz.no iabor.itorio ri- 
p.arnzioni Ampie f.acilit.azioni. 


2 ) 


CAPITALI «OC. 


L. 12 


A.A. AUTOSOVVENZIONI lampo 
siipcrvalutando - Piazza Cola- 
rienro. 30-A (311-543 311-549). 

PRESTITI IN GIORS.\TA a Im- 
pieg.atL professionisti, eccetera 
Piazz.a Col.irienzo. SO-A (311-543 
.111-549) 


4> 


AUTO CICLI 
SPORT 


L. 12 


PRESSO R.’jppresentante « Offl- 
cin.a Eìcltromecc.anic.a » Via Bo- 
«ehelto 37-A - .MOTORETTA PA¬ 
PERINO (5 cc. - 3 cavalli, bi- 
pi 'tj - 1 litro KO km. VENDITA 
R.-\TE..\LE 13 me.'l - Piccolo an- 
ncip.' 


7 ) 


OCCASIONI 


L, 30 


L'assassino ha detto che quello ’’2 5 0 eoo. (icc.isioni 

fhc usò per ,! dehrro era fà I 

_ • j -lì mt ntQ eratuixo, bolo 10 CvO r 

picco.o. quin(ft p.ii leggero, j, senza .inticipo R 4 


della sbarra di ferro che gl 


i D(ih:ed 70 «.-O tixSO - 12x30 Du- 
bii li 2 5 0 0 0 0. ()cc,'Sionis<ima 

. insegna- 
mrnsi- 

j il «incno Horna - 

Pi,ì7XiiIe CoU*5?eo 9. 


Domani l’Ordine dei medici 
esamino il coso Goleozzi-Lisi 

L'ex archiatra pontificio ha annunziato l’intenzione di 
presentarsi davanti al Consiglio per difendersi dalle accuse 


Domenì sera il consiglio (iol-.cò 
rOrd.ne dei Medici dtlla pro- 
v.ncia d; Rome dovrebbe pro¬ 
nunciarsi definitivamente su! 
caso dell’ex archiatra pontifi¬ 
cio. prof. Geleezzi Lisi. 

Com’è noto. l’Ordine dei me¬ 
dici aprì e carico del gerarca 
\'aticano una inchiesta, dopo 
che era venuto clamorosamen¬ 
te ella luce lo scandaloso traf¬ 
fico che l'ex archiatra aveva 
f.^tto sulla morte del papa, ven¬ 
dendo foto o pubbl.cando me¬ 
moriali profumatamente paga¬ 
ti sugli ultimi -.stanti del pon¬ 
tefice. conten- nti particolari 
che vioiano non soltanto il se¬ 
greto professionale ma anche 
il pudore c !a sens b.htà stessa 
de: lettori e del pubblico. 

Il clamoroso scandalo prova¬ 


li i LEZIONI COLLEGI L. 12 

STF.NOUATTILOGR.AFI.A stenr- 
grada daitilografla licO mensili 
(Via Sangennaro al Vomero, 20 
- N.-,p»'Ii) _ 

I 3> ALBEROm VIU.EG. 1- 30 

REUMATISMI artrite SCI.X- 
IIC'A revalmi subito alle «ntirbe 
Terme di .Mimtegrotto Terme: 
fanghi natu'alL gr( Ha «'odatoria, 
reparto Interno di cura - Pen- 
sn ne compieta - Rjvrlgersl; Di¬ 
rezione Antiche Terme di Mon- 
tegrotto Terme (P.-.di'v.-») 


23) 


artigianato 


U 30 


I \ .A. RIP.AILAZIONE AVVOLGI- 
MLNCl MOTORI ELETTKK.! 


— rii novembre scorso una l’ord.n.* dovrà dee dere le n.. 
riunione del Consiglio deIl’Or-|sure de aditiare nei confror,' _ 

dine, nella quale vennero espo-jdel Ga’.cazz;. Le m:sure che iVi^'i'l'ilPI stRIETA - P'cN- 
sti i r:.«ultet; della inchiesta, cor..^igl.o può adottare soroi 11_ .ALITA - Onta t RIBALii: 
condotta sull’operato del Ga-, q-oattro: le prime due consis’o-'ip'^zz « s M Al SILIATRICE nu- 


leazzi Lisi- Venne ;n quella 
riunione deciso di inviare al¬ 
l'ex archiatra una lettera rac¬ 
comandata. nella quale erano j riormente 
contenuti gli addebiti grevissi¬ 
mi che gli venivano mossi, dan¬ 
dogli un termine perentorio di 
venti giorni per presentare le 
proprie difese e notificandosi: 
il suo deferimento al consiglio 
di disciplina. II termine per la 
presentazione dell? difese è 
scaduto il 4 dicembre scorso, 
quindi il presidente (iell'ordme 
ha d.sposto la fissazione della 


meri 10 - 11 


leb-feno 7à,t 2!r- i 


da;,"» di domani per l-x riun.o- per-sorAilraento 
ne nella quale il consiglio del-if re. 


no r-speìtiAemente ncH'awor- 
t.mento e nella censure, ossia 
in una ditfiiìa a compiere ulte- 
azion; che l'ordine 
giudica r.provevoli, e una d - 
chierazione (li biasimo. Più gra¬ 
vi le altre due: le sospensione.! 
che comporta cioè appunto la 
sosper.sicn.-' dalfescrcirio de’..; 
la prijfess.one da uno e «'■i 

jmesi. e la rad.azione dall'Alb i d«B»'c»sruNiK>Mi • oce<Acne 

Il Galeazz; ha annunz.ato laj SESSUALI "ZZZZZ'ZZtr 
5ua decisione d: orientarsi da-i a—v » %#CkfCaee 

\ar.:i «1 cor.slfil.o por assumore : ESANGUE ® 


AVVISI SANITARI 

ENDOGRIKE 

Stwa'O co ^ ynm CAO..O «4 atATc» «j 

ESQUILIS80"' 


propria 


d,- SS*' »o»T fM TRIwOitaU PELLE 

4>—I //q»r mvciMjam 














l'Unità 


Ciiovedì U dicembre lifbS * l'a^ 4 


IL SEGRETO 

DI TALLEYIIAND 


La sconciM lJinlc figura ili-l|conijìiensione di questo fatto 


principe di 'l'allcyraiid ha 
sempre avuto il siii^'olare de¬ 
stino ili mettere in indiaraz- 
lo coloro che rhanno avvi¬ 
cinalo tanto durante la sua 
lunga e niultiforiiie esisten¬ 
za quanto, a vita politica 
consumata, nella ricostru¬ 
zione e nel giudizio dei fatti 
della storia. 11 giovane ari¬ 
stocratico avviato con suc¬ 
cesso alla carriera ecclesia¬ 
stica prima della llividuzio- 
ne francese e jioi fattosi as¬ 
sertore alla Asseinhlea ('o- 
alituente del ileereto di 
incameramento dei beni ec¬ 
clesiastici, il rividu/ionario 
e l'affossatore della rivolu¬ 
zione in accordo con Nn|)o-| 
leone, il ministro degli este¬ 
ri di Napoleone e Tageiite 
antinapoleonico al servizio 
di Alessandro 11 e di -Metler- 
nich, il presidente del consi. 
glio dei ministri di Luigi 
aVIII ritornato sul tronfi dei 
Borboni e il consigliere del¬ 
la cospirazione litierale che 
dopo la rivoluzione del ISIlt) 
doveva portare alla instau¬ 
razione della monarchia or- 
léanista: un personaggio sto¬ 
rico come il Talleyrand che 
nella sua lunga biografia iio- 
litica ha occupato posizioni 
così contrastanti trascorrcn- 
do dalle ime alle altre senzai 
Tombra di un «lubbio o la 
minima parvenza di un ri¬ 
pensamento, e seiupie aven¬ 
do cura di accrescere le pro¬ 
prie individuali fortune fi¬ 
nanziarie, non poteva non 
essere oggetto delle jiiù ili- 
verse ed antitetiche valula- 
Bioni. 

C’è chi è stato tentato di 
farne un demiurgico creato¬ 
re di storia e chi l’ha bollato 
come una persfinalità suc¬ 
cube dello svolgersi degli 
evinti, l’orte fu, d'altra par¬ 
te, la tendenza nei contem- 

f jcranei che lo conobbero o 
o avvicinarono, di unire al 
rii onoscimento delle sue al¬ 
te ((ualità intellettuali il di¬ 
sprezzo per la sua condotta 
murale. Napfileone, sulla slit¬ 


ta che lo riportava dalla di-ii'o 


aveva fatto la norma della 
sua condotta. La rivoluzio¬ 
ne borghese in Francia ave¬ 
va trasformato la diplom.vzia 
da un’arte al servizio delle 
caste feudali alle quali i di¬ 
plomatici ancien réyime si 
sentivano ancora più orga¬ 
nicamente legali che non al¬ 
la stessa volontà del re asso¬ 
luto, in un’attività che trae¬ 
va la sua nonna dagli inte¬ 
ressi della nuova classe do¬ 
minante, la borghesia. Itece- 
dere da ipiesta coiupiista, tor¬ 
nare indietro dopo questa 
trasformazione, restaurare il 
regime feutlale, 'lallcyrand 
non volle mai. 


Per questo, nel 1789 egli 
tradì la monarchia di Lui¬ 
gi XVI c passò alla btirghe- 
sia rivoluzionaria, per que¬ 
sto nel 1811-1810, ritornato 
al servizio dei Borboni, si 
adoperò contro una integra¬ 
le restaurazione che com¬ 
prendeva impossibile a rea¬ 
lizzarsi; per ipieslo, infine, 
collatmrò coi giovani libe¬ 
rali del Saliaiinl a provoca¬ 
re la caduta dei Borboni nel 
1881) e successivamente di¬ 
fese la monarchia di luglio 
di fronte airiàiro|ia. Dalle 
giornale della Bivoluzione 
al definitivo trionfo della 
borgliesia francese col 188(1, 
Idpcia ili rallevraiul, pure 
in mezzo a sensibili oscil¬ 
lazioni, conserva sempre 
({uesto fondamentale punto 
d’orientamento. .Mia luce 
di f|ueslo orientamento, lo 
stesso tradimento di Napo¬ 
leone, prima segreto ma j)OÌ 
aperto e con effetti decisivi 
nel ISM, scaturiva dalla 
certezza che rimpresa di 
assoggettamenlo di tutta la 
làiropa nella quale l’tmpe- 
ralore si tua imbariailo si 
sarebbe conclusa in una ra. 
tastrofe ed avrebbe messo 
in serio pericolo le com|ui- 
sle deH’ordine borghese 
conseguile dalla rivoluzio¬ 
ne e consolidale d.airimpe- 


Vecchio cadente ed ormai 


sa: Irosa cam|>agna ili Bussia,| 

coifidav.i ;il fido Loulaiu-: prossimo alla loml>a, l'ol- 
co irl che « (piesl’uomo ili i taiitaipiattreiine principe di 
.sonma immoralità ha però ! Talh's rami si |>rescnlò il 

i8 marzo 1.S88 aH’Accademia 


uni giauide intelligenza» cj 
no jiarlava come del « piu 
Cai ministri » che a- 

vef se .■ivulo. .Stendhal, d’.il- 
tra p:irte. altermiva nei suoi 
rt)i fronti i termini di «ge¬ 
nio » e di « furfante » e lo 
dof niva « il idii abile fur- 
fad;e irFuropa ». 


I a biografia del 'l alley- 
r.TCd che lo storico sovietico 
Tal le pubblicò per la prima 
voi a nel 1989 (I) fu scrilla. 
crìi ic ha ricordalo lo .lerus:i. ! la iM ancia. ravevano isui- 

1 * - a • li . . . r .11 li 11 


di Scienz.i* morali e po¬ 
litiche di P:irigi per ])roniin- 
ciai'e un discoi-so clu> vo¬ 
leva esseri' il codice d’ono¬ 
re del nuovo diplomatico 
ed insieme la difesa del suo 
operato piditieo. I.’amore 
per la p.atria. il senso co- 
shmle dei doveri palriotti- 
ici: tale la norma che il vec¬ 
chio diplomatico raccoman¬ 
dava come essenziale al 
perfetto ministro degli c- 
steri. La l''rancia, e soll.'into 


liiSiki nella prefazione :dh 
* 0 >crc scelte » in dodici 
voi imi del Tarlo che si ven- 
goD » pulddicando nell'l'nio- 
iie; sovietica, soprallullo per 
roti biittere rapologia del 
'Fa’ cyrand come c;inii)ionc 
dci perfetto diplormitico dif¬ 
fusasi nella sloriogr;ifia lior- 
ghese fra le due guerre. .Nel 
leggerla oggi, in traduzione 
ilaliami a quasi veiit'aiini di 
distanza dalla sua prima pub¬ 
blicazione. ci sembra jierò 
clic ess;i sopr;ivvi\a a quel¬ 
la occasione polemica. 

La li'si del 'farle c clic la 
.so|>r;ivvahilazionc delle graii. 
tlì ca|)acità diplomatiche del 
'lalleyrand non ha una ef¬ 
fettiva consistenza mi falli. 
Quello che viene asi iitlo a 
capolavoro della sua car¬ 
riera, e cioè la difesa ih'gli 
interessi franci'sì al co;igr« s- 
■so di Vienna sotto riisbcigo 
dei «principi legittimisti» 
procl.'imati proprio da lui.j 
rex-riv<duzionario ed i \ mi-j 
nistro degli esteri di .\apo-j 
leone, in tanto fu possildb-j 
in quanto la Bnssia e I Aii- 
.slri:i. timorose di una espan¬ 
sione della l’rnssia neiriài-, 
ropa centro-oe« idenlale. ne 
frenarono le rivendiiazioui 
nei confronti delia Francia, 
ed in quanto flughillerra e 
FAustria, a toro volta, solle i 
citarono Fadesione francese 
al trattalo segreto .sidfosi ril- 
fo ni«-ntrc ancora conliniiav.i. | 
no i lavori del congresso ini 
funzione antirussa ed anli- 
prussi.ina. 1 

I/ullim.i gr.ande im|ir.sa| 
diplomatica ilei 1 alle> rami.! 
Ja r.ippresentanza delia mo'j 
narebia di luglio in lngbil-| 
terra c l.i difesa delFindipen-i 
«Icnz.i del Belgio, fu n-sa pos-^ 
.sibile dalle profonde Irasfor-j 
niazioni in lorso nella In-1 
gliillirra di quegli anni ej 
«lair.igilazione che in quel; 
l’aesc prehidev.i .dr.ascesa al 
pideie dei liber.di. (Ibe poi.! 
durante il congresso di \ien-* 
n.i. il lalleyr.ind si facesse' 
passare abboml.inli so\\»u-! 
zioni dal re di .Sassoni.I peTj 
difcnilerlo contro le prete-* 
se pru'-si.ine e tl.i Ferdinando' 
IV di Borfione perchè contri¬ 
buisse a f.ire .'iceanton.ire 
dcfinitiv.nnenlc le pretese di! 
(iioacebino .Mnr.it sul trono 
di Nafc'Ii. come fiiire che .i 1 
I.ondr.i int.iscasse forti som.' 
nic dai g'iveriio id.indese con 
rimpegllo di far si eile le. 
frordieia- fra iOIaiid.i e ii| 
Belgio fossero il poi possi- 
iole f.i\i>re\oIi al veeehioi 
.sovrano; ciò lonferisce un 
carattere p.irtieolarc al mo¬ 
do con cui Tallevr.ind jier- 

-seguiv.i quest.I tlifes.i degli 
interessi francesi. 

(,)uesfo uomo jiroseniente 
dai vecchi ordini prisilegia- 
ti della soeiet.i fr;incese. ave- 
v.a comjircso il miit.iinento 
delle basi dcll.i diplomazi.i e 
della politica estera che in 
■ Francia era avvenuto con la 
rivoluzione borghese e della 


r.-ito nella sii.i condotta. ' fi 
ipielle affermazioni c h e 
scandalizzavano sulla hoc- 
ca di chi, i»er dirla con .M;i- 
darue de Slai'l, « vendette 
il Direttorio, i| Consolalo, 
Flnipero. l’Imperatore c la 
Bestaurazione, vendette lut¬ 
to (pianto poteva vendere 
c anche (pianto non pote¬ 
va ». avevano pure un fon¬ 
damento cui la storia non 
aveva mancato di dare una 
convalid:i. Ma erano una 
luistifii'a/ioiie nella misura 
stessa nella (piale la classe 
dominante con la ipialc la 
nazione vetiiv.i identificala 
negava i suoi limili c le 
siie intenik' contraddizioni, 
coiiteslav.i il f.illo stesso di 
I esistere. 

I.ltNKSTll KAriIOMI.RI 

!' Vjkt*»r‘'V:f* T.'ìr’p. 

tr.'id «li F-miitr» Fr;- 
1 K‘’.tl F'tJjt*>!«', Miìrifii*. 
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XJXA rs’OSTRA I>’TKRVISTA COX I>AZARO PIOXA, DIRICilCXTK OPKRAIO CUBAXO 

€lfli ngenti del F.B.i, a Vuha 


hntino ormai ^terdato la parlila 

Batista è inviso alla stragrande maggioranza della popolazione - 1 “G. nien,, prendono parte alle repres¬ 
sioni e alle torture - I “mal presos,, e i “bien presos,, - La figura di Fidel Castro, capo dei guerriglieri 


Che cosa accade a Cuba? 
.Alla nieinoiia di chi non .si 
occupi, con amore da sjie- 
ciali.sta, delle questioni di 
politica iuteniazionale. il 
nome della repubblica cen- 
tr(>ainericaiia riporta a|»pc- 
na cjualche eco di boleri e 
di rumbe, d profumo di 
ipiei rafllnati sigari Vuelta- 
.Abajo, sui quali i miliar¬ 
dari fanno .stampigliare le 
proprie iniziali, o il ricordo 
cinematografico di una fa¬ 
scinosa fìcsta tra le piaii- 
tagioiii di canna da zuc¬ 
chero. Le vicende che han¬ 
no fatto divampare la lot¬ 
ta armata contro la ditta¬ 
tura di Fiilgencio Batista e 
di Rivero .Agucro, i succes¬ 
si delle batiaglie per la 
conquista della libertà e il 
ruolo clic, in quella situa¬ 
zione. si apivresta ad assu¬ 
mere il Dipartimento di 
Stato americano, rajque- 
sentano ancora, per la 
grande m.aggioian/a dei 
lettori, un remoto mistero. 

Un mistero che ci sfor¬ 
zeremo di diradale. I.’t'c- 
casione ei è stata fornita 



sciierzando) si apre a un 
aceiuatki sorriso. 

* Per capire la situazio¬ 
ne cuba mi — alTerma Rena, 
prevenendo le nostre do¬ 
mande — occorre riandare 
indietro nel tempo. Dopo 
l'npprovazione della Costi¬ 
tuzione, iicl/'otfobrc del '40. 
si svilupparono a Cuba le 
orpiìiiizziiziimi dennH'rati- 
che. .Xeeanto al Flirtilo .-tu- 
tciifico, il più numeroso del 
paese, pre.s’c con.si.stcngn il 
Partito Socialista Popolare 
(di cliinrn impostazione 
rnar.i'ista-leninista). al qua¬ 
le aderirono i coiitadiai 
delle piantagioni c gli ope¬ 
ra/. Per merito del /*artito 
.S’ocialisfa venne realizzata 
l'unità sindacale. Questo 
unita però fu immediata¬ 
mente osteggiata, tìn dai 
giorni della presidenza di 
Craó S. Martin, dagli espo¬ 
nenti del Partito .Autentico 
che. dopo anni di sforzi, rin. 
svinolo a romperla. Si ero 
nel '49. Tre anni più tardi 
il governo jiresiednto da un 
elemento del Partito .Auten¬ 
tico. privo dell'appoggio dei 
lavoratori organizzati, fu 
sjiazzato dal sergente Ful- 
geneio Uatistn ii Zatiiiear. 
il quale, voti l'aiuto deU'itm- 
hnseinta americana, affm'i 
un colpo di Stato ebe so¬ 
spese la Costituzione e ae- 
ceiitró tutti i poteri nelle 
mani del dittatore >. 

f l’erctié — .nlitiiamo chie. 



PRIME TEATRO 

Quel matto 
dì PlatonoY 


('ni»;» (^ 11» pili «‘Nlr-.,! ir.i i,. Unir i|,q gruppo ili'lli' .Aiilllle. H.i lina In un tu'//a ili I.'JOO cliMonu't ri. da t’apn S. .\nt»»ntn 
a l’iinlu (li M.o-i. «• una l.irnll(‘/za ni.issinia ili ZOO rliiloni(‘1 ri; lia ;{..'iOII rliibtnu'lri di co'.li' r mia superficie di tllT.HZt 
cliiliiiiiciri (inailrati (linler.» Itepniitilii-.i rnnipi'ciide aiirlie l’isnia dei fini, di ;i.llUt eliiliinieiri unadrati, e una serie di 

altre Istile di ni mine in.idrepnrli'a elle si eslenilmin per .'1..'VII0 eliiliiinet ri iinadrali). I.a pnpnia/inne di Cnlia. seeondn 
l'nltlliin e('nsiiiii'nln, è ili li-li.(ìS7 aldiantl. I.a rapitale llaliaiia entità enii l siini « liarrins • nllre ni» iiiiliniie di 
aliltanti. f retta il.i mi recitile niilnrilarin. istiinrain dal diltatore l'nineiiein Ilalisla; l'.iitn.ile presiilelite è llivern 
.Annero, friiieip.iii risnrse di ('n)>a .sniin la enllliazlniie della (‘amia e la trasfnriiiaziniie di nnesl.i in /iireliern, ta 

prndii/Intie di l.iliueelil preciati, v.ìttè e allrl prndntli s nlit ropleali. Mnltn rieelil alleile i ciaeinienti minerari. ly.a 

craiide niHccinran/.a delle risorse è in iitattn delle rompacule di sfrnltamenlii NtatnnUeiisi 


l.azarn feiìa, min del dirl- 
Keiiti del lavoratori ciiliani. 
fnlncrafaln a ilniiia. feda ha 
Ili anni; è stato costretto a 
lasciare II suo paese per sot¬ 
trarsi alle persrcnz.ioiii 


da una fiiggevidc visita in 
Italia di I.a/aio IVfia. il se¬ 
gretario gcnerah' dcll’or- 
ganizzazionc dei lavoratori 
ciib.ini. costretto iilFesdio 
da B.'itista. l’cna, clic (' an¬ 
che vicc-|iresKlentc della 
C(>nf('der;i/ione dei lavo¬ 
ratori lU'U’.Xmcnca latina 
c vicc-scgi ct.u io generale 
della F(-ilei a/mne smdai-a- 
le mondiale, ha vissuti' le 
lette del suo iiopolo dai>- 
jii'iiiia ^■onlc semi'lice ojio- 
tal’.icciiilicio. 


sto — gli .Stati 
poggiaii'iiit B;iti: 

II motivo 
Ft'ua 


ap- 


Uniti 

■ t.i? ». 

1 ispoiidc 


di I ignite did 
c.ltegoi la ('. 
c( 'iiii' caiii I 


laio ;m un 
quindi come 
Sindacato di 
successi vaninitc 
di tutte le oi l•;ullzza/;oni 
(lei l.ivoi.’itor i. 1’’ un nomo 
rotuisto. iirofoiidainente .at¬ 
taccato .'dl.a su;i terra, r!^,. 
i! Sud liciritnli.i tati'" gli 
ricoida. Fari,'111(10 di (’iilia. 
il suo volto l'runo t color 
vtifv li Irvhr. ('.ilfol.'ittc. dice 


è semi>lir<' /.ccom- 
piKiiiie Ziirviieriere ameri- 
ciiiic .S'olio il maggior lati¬ 
fondista del luiese. .Ameri¬ 
cani’ sono le società l'he 
producono lo -ttrehero e la¬ 
vorano il titbitveo .A merien - 
ne le eonipngme minerarie. 
.Amerieinie le inifirese eom- 
mereiali elle, con la eonti- 
niiii imp ortazione di jirodof- 
ti lavorati d'ogni genere. 
impi'di.scoiio tu tiirmurionc 
di itn'indiist ria nazionale. 
\eU'immineiiza (ielle ele¬ 
zioni generali del '52 si pre¬ 
sentarono candidati Kvia. 
del l'iirtito .lutcìifico. lia- 
tistn che aveva i/n program, 
ma diffntor'ulc. c .Anramon- 
te. Ic.tdcf del Partito (Orto¬ 
dosso. nato per iniziativa 
dell'ala più avanzata del 
tradizionale Partito .Aiiten- 
tieo. I.a campagna elelti^- 
rale lasciava intravvedere 
un surresso di <ittrst'i/ltimo 
eaiididato. il eliv avrebbe 
portato alla limitazione del. 
lo strapotere del monopolio 
americano e aìl'afferrnnzìo- 
ue di una jiolificn naziona¬ 
le (ili Stati Cniti interven¬ 
nero. perciò, pesantemente 
a (avori' ili liutista, ciiufun- 
dolo nel portare a compi¬ 
mento il colpo di Stato ». 

« (Juali Si'iio stati gli ef- 
fi'tti dcll.i ditl.'itiirn? ». 

■■Il regime di liutista — 
risponde il nostro interlo- 
cutoie — ha climi Italo tutte 
le hherlà. Ini een.'-iiriito 

rei Ui mente la stamim. e 
rnìotto ì snidaenti a stru¬ 
mento del sito potere per¬ 
sonale liati.'-'ta ha ripagato 
gli .‘stufi f'mf? deirniìpofigiit 
eoìieessofjli. dettando leggi 
ebe assienrann alle rompn- 
gire vankees i più eslesi 
privilefii. rompre.^o quello 
della libero iinporforioiir di; 
ipialshv~'i prodof/o senza pn-| 
aamenlo ih dazi doqnnali 
ìnul’ìe d're elle le eond’-l 


zioni ilei lavoratori ,sono| 
enormemente peggiorate. < 
che il snpersfnitravieuto luti 
assillilo firopniOli mo.j 
Striiose. clic II' r'.-orv,. 
nerarie vengono eontrolla-j 
te al punto el.e. pi-r no/ij 
iliiriiieggiari’ la ti ', idiiznme'. 
dei petroho te.'ti>e>. non 
fciujoti'» .s'friiffcf' t 
simi (jiaeimen; ■ ih ('uba j 
Oreorre iiiigiii anere i-he. 
i/iii'sti’ conci'S'.''MI • K-on., 
State sollecitate da un ob'-] 
le (ùoc<* pohf’.o ..t,ir!in:-( 
fcn.s'c. iII te.<.<Il lo lì' i ’<'(;ffi.j 


rnmbu.'-'i'iufo ih WiO'h’agton 
per ottenere deterrriini.’l; 
favori di ea rat i ere econo¬ 
mico non bu cs tefo o nii- 
naeeiiire il suo nppoggin a 
taluni elementi dcil'op/'osi- 
zione. (ippnr/cncnf' al Par¬ 
tito .All feti tiro » 

< ,A C’ub.a ogg: si si>ara 
— interloqui.imo - ' come 

è iKita (|ucsl.t opposizione 
armata? ». 

<» f.a dittatura di lialista 
di(f Fcn.a -- jnoroeò fin 
diili'iitizto una vniiee op- 
posizione. alimentata dagh 
operai, dai c.nnipcsitios. dal¬ 
la pieeola borghesia. .-l un 
certo punto uri (irnpfio di 
studenti e di iiicctì/i borglie. 
si. guidati da Fidel Castro 
(un avrorato apparteneiUe 
a una rorrente ile! Partito- 
(Irfodo.s.so di zt(;rnmonfe)[ 
tentò nn'azioiie di<iienifa.l 
attaccando F.l (.tnnrficrj 
iMorirodu. uno forterru ben 
guardata dai fidi di flati- 
sta. f.'azione, eoiieliisasi con 
iin'inut’lr eariiefìeiiia. era! 
stata tollerata dagli nrneri-j 
cani che jii’ii;.aviiiio ih .scr-! 
cirsi de( Castro coni,* ih 
lino si rn mento per ol tenere 
da Hati' ti! nuore eonee.c 'o . 
ni. Dopo ipiol.-lie anno pc-| 
rii a Fidel Ca-tro .si unirono' 
coll falli ni e operai J diri-ì 
genti del Parhln Sot-nih^ta 
Popolare laiieiitroiio ìg jiii -l 
rolli d'onhne deirnnità ih. 
tutti ijh > gnios i lori eonlro 
fiati'tu per In ri’.'tii n rnz io. j 
ne delle hhertà rost ’t iiz'o ' 
iiali e fier In liberazione dal 
giogn d>-ì iioiiliipoho nvie-l 
rienri'i In •tiohnlo i;n.,' 


seheiiia di riforma ugraria 
che dovrebbe dure la terra 
prufuiliimciifc ni linicciiinli 
e (li eontiuliiii che la bnntio 
in liso preeano 

« (’onu' r('ai;ìs('e il dilla- 
ti'K'? > chiediamo. 

< .1 Cuba regna il terro¬ 
re. Qimfcosu clic (■' dinirile 
immaoinnre (ili oppositori. 

.spccmimcnfc (iio'/li nppur- 
tenenli ni Pnrtito Sorialislii 
ponoliire. vengono perse- 
giiitnli con ('(ini mezzo. Lii 
poliz'ii ihriiìe gli nomini ebe 
ipiotidiaiiamente trae in iir. 
resto in "mal presos"' e in 
"bieii jiresos". I primi, ar¬ 
restati (libi prc.sctigd (fi fc- 
stiinnni. veinioiig vonsegna- 
li ni giitilier r rondnnnnfi. 

/ .secondi venaoiin eliniiiinti 
nel modo più spirrinlivo. 

Capita sjìcsso ni mattino di 
froviire (/ruppi di riidiivrri^ 
disposti a cerebio nllorno ni 
min ensii dirorralit dn iinn 
eiirien di ilinnmifr; è unni 
r7ic.':.s/n.'''ccrin teiiilente (id nf-| 
tribiiire ai patriot’ la mor-j 
te ih linei poccri'ffi. In t'f-j 
letti si tratta di arrestati.l 
neeisi in tirlnione e noi j 
minati hmgo le strade ci-j 
eiiin a mi punto nel limile 
è stntii fatta brillare ad ar¬ 
te lina mina. Ifeeeiitrmeiife 

i jnitri'ìti, ner impedire mini _ 

festa tradizionnle. la Fiestih . 

de Itegla. limino segaestratoj .b 11 ù ( OI.M.-v, 10 -— < >li 

li shnnfiirro della \'er<iine..^'''en/iiili sovietici slaliun- 

f„.:t('nsi (' inglesi insigniti dei 


Penar Del Pio. eonlrollate 
dulie forze patrìottielie. non 
c'c .stufo mi solo l'olnntc». 

< Uonie si coniport;uio gli 
Stati Uniti?» al'biaino do-| 
niamlnto ancora. 

« Il gorenio di Washing¬ 
ton — (' st;it;i la risi)osl;i -- 
ha omini cn]>ifo di ni'cr 
jierdulo la partita. Diiriiiite 
la dittiitiira di lialista e in 
iliiesii tempi di iierrescinto 
terrore ha rnddoppinfo gli 
slorzi. Ma risulta clic npli 
iiiterrogatori dei membri 
(b’I Fnrfilo Soriiilista Popo¬ 
lare e alle orrende torture 
pnrfccipnno normalmente 
elementi dello FUI, tì.nien 
allenali a r/tic.vfo tipo di lot¬ 
ta nelle repiil'biiebe cen- 
troiimrrici.ne. Ma e'è mia 
minaccia più gru re. (Hi 
Stati Unifi. infatti, stanno 


prepnrnndosi a un infer- 
veiito iirmato nel territorio 
(lelln Repiibbhea eitbnna. 
1.0 hanno già fatto Ire vol¬ 
te. ilal 1901. da qiiantlo cioè 
è nata hi liepubbhea riibn- 
iiii. .sempre jier difendere i 
loro interessi moiiopolisliei. 
F. i/iinnfo dico non è frutto 
di mia astratta deduzione 
politiea. belisi la eoiiseguen. 
za che traggo da mia serie 
ih gravissime provocazioni. 
.Ma. come è iieeadnto in itl- 


Quel nnztto di Platonov, dram¬ 
ma giovanile d. Anton Cèchov, 
ha avuto .n quest; giorii; le 
sue pr.me rappresenta?..on; ;a 
Itaha: lunedi e andato ;n scena 
al Teatro Stabile d; Tor.no, 
ieri sera e stato offerto al 
pubblico romano, sulla ribalta 
del Teatro dei Satiri, mentre 
-Se ne annmici.a un’altra e;l.- 
z..one da parte del ■ P.croio 
Teatro d; .Milano. Tanto inte¬ 
resse ridesto attorno a’i nome 
del massimo dram.matiirgo rus- 
.'O non può non r.allegr.arc-. pur 
se l’oncerr.e im'ojier.a minore, 
nella quuie sono p.iittosto im¬ 
pliciti che evi.'ient; ; caratteri 
tipici doirarte dello scrittore. 

C'ècliov .'ivev.i poco p.ù di 
vent'ann: riii'i.ndo ni..se mano a 
(pie.c.,) /’.’.iroriùc, noto anche 
come Druntinii .senza titolo o 
come Don iPo'-.'.nn; cliu nm- 
mcra ri/s.s:. Il :ndubb;a- 

meiito proi.s.-o o squ..;br;<to, 
non venne preso i.n conside- 
raz-'.one da'.'.'’ir;ce Ennolova 
CUI eri dest.n.aio. e l'.uUtor'i 
ne curò a'.'.or.i una .sccond.i 
s'i'.uir.a, che non ei'l)-' misliore 
forticM. SoT'opos* 1 a ripemti, 
tr.iv.,g:,.as-, .n»t‘r\’(-:i;', il bavero 
fu intìrie acc.antonato e solo nel 
nostro secDei (nei "J.'l e po; 
ne! ’-tò' se i.'c l'.'ut.a ia piib- 
l'iicaziniie ,n CHSS. rcgulta 
dai!»' versiotv fr.ance- 

se, i'a’i'.an.a In Lr-.nc.,'. .1 dr'im- 
riia. adattato d i .le^n \'.ir,r. ha 
conosciuto un’evo'., comensì 

P...toni)v è un miestro di 
V Uaggio. Un into’.’.el'uaio che 
v'gcta st.ancamcntc neiia tar¬ 
li > 1.1 prov.nc.'i rusj . deil'dt- 
to-en'.i L.i sua fl.s.momia ziti 
c; sueger..''i'C, [ler d.’.crsi tr-.t- 
t'. (ph'ii: elle .s.ar.ann 1 i com- 
pli'S'-i e pl.ist’c. per.s.m aggi rie! 
C’écliov ni.igg.ore. s no .a'.lo 
ste.sso Z o \’,.n::i Cai .-\ndrea 
di'.Ie Tre .smelle. Tediato da’.l.a 
me.sctl;n;t.^ della vt.a di cani- 
!• 


pign.a. egi; non 


Ila ! I forza 
li; sottrarvis;. e ; suoi subi¬ 
tane. '.mpu’.s di ’.iher.az'.one .si 
ritorcono sempre n una .de- 
;u<a am.'.rez.za Paradossaimen. 
I te. tiittavi.!. F’i.atonov è ricer- 
e.ito. aulito, festegg'.ato dalla 
pii'coi.a coniti:).t.à in cu; si tro¬ 
va: le donne '.o .ador.ano. lo 
vezzcggiono. lo circui.scono. 

Qur.s; senza volerlo, ditntnie. 
;I iii'stro mat'stro div.ene un.a 
sorta d; s.'dottore pas.sivo, un 
1 Don C.ovatini tir.ito j-h't i ca- 
1 pidi: e r lutt.inte .alla sua vo- 


. , . ... one Kgi-. -.ntrecc-.a cosi, al 

tri }i,tesi. il movimento po-\-,.,npo stesso, due relszemì: 

con la lie’.l.i e d..-; molta ve¬ 
dova .Anna Petri'vna e con la 
'g'.i'v.aiit'. seducente Sofìa, che 


/loìiire non pidrà essere sof 
foi-gin neiinehe ilallo sbar¬ 
co ilei mariiu'.s. I.'unità che 
lega i pntrioti. il .scnfimcii- 
to di amore verso Cuba r; 
(fi Olilo roiitni lo straniero 
non siiriuiiio mai enncel- 
hiti ». 

ANTONIO fF.RUI.A 


Consegnali a Stnccninia 
i IVnmi M nbnl por II 19*18 

(,’/i .si’irnziiili liiirihtri: tri' .^ofii'tiri (fisirn), un 
Irsr ( rhiniifii I r tro nnipririmi ( nii'ilirinn ) 


in 


Uatistn si è vrnihento m-i 
rendo triividiin’ l'enlid ne, 
jiersorte. Il terrore noi’ In/. 
imvedito che la lotta si, 
estendesse. I .'rsemnio jiiio 
illmninniite è quello i/cllcj 
e’ez'oni ilei 3 n"C<’m(>rc! 

C'onprendenilo ehi’ ftotlstil' 
erti iirmiii ' l’riieinto". i, melag) ui il uro e 
' aiil:«'i": iieeriino dei”'” <.b per I ammoiit.'iM' 


Premi Xol'i'l 1908 nsjii'tti- 
vaiiM'iitc per la tisica, la chi¬ 
mica 1 ' la mcilicmii. iiaiiiio 
ricevuto oggi poiiK'rqtgio. 
(I.aib' mani (li Re (lii.stavo 
.Adolfo d| Svi'/iii. la loro 
rieom|)eiis.i ; il diploma. l;i 


■h’zi'O' ’ 


1 


un ;i.-;segno|( ieorge 
del pieinii 


Dalla eerimoni.'i ('i.i 


n ni 


far imi’re il eli e < 
biirb’ffu diiHe qmil 
he d'iriilo iviire elettf 
r’.’iin II t eli l’o!, I del d’ttiil" 

U’verit .Xiinerit f pntr' 

hanno sahotalo npiTfmr/en - ' ■Aeeadetnia svedese 
te le eìe-’o’o. co» il rivid-l U;i manifestazioin 
tato a, Ila ean’lale folti' mi/io .db' llJ.8f). 


sscn - 

,ircg-]te Boi ,s l’atdi'inali. d qiude. 
eonie noli', lui nfmtato il 
! Fremi" Nobel p''r la lette- 
rii r.'itiiia a lui assegn.'ito dall;i 
1 


di'l'l'at.a con i cob>ri svedi'si. 
.Siiliito (b'po, tra due ali di 
eiamtielbmi in ti'niita di gtila, 
sono eiitiali i « Premi No¬ 
bel i : /.li sci('irzi;iti sovietici 
l’.ivi'l ( lii'icnkov. Uva Fr.'iiik 
e Igor Tamm (prv'iui per la 
fisi'-.i». l’iiiglt'St'' Frcdi'rick 
S:inger (premio per la cbi- 
inic.'ii )' I medici aim'i'icaiii 
Bc.idli', Ldi'iuird Ta- 
tmn (' .losluui I.ederbeig 
(pierni per l;i inediciim). .Alba 
ct'i uiioiii.i erano presenti alti 
dignitari, memliri del gnver- 
lln (' del ('('ipo diploliuitico. 

Il pri'sidente doll.a Fnuda- 
ziono .Nolii'I, Lkelh'i g. lui 


lui 


n vn 


-(dato 


dopo clielgniti 


il 25 ner 
SI e rei 
11 ’/a t f ro 


•Ufo 


il t'enveniilo 
del Fremii' e 


deiili ,'l,’f lori I R<‘ tinstav". accompagnato! lineato elle rodieriin ('('rimo-! 

.. ' I 1 , _ I..:.l .. .. . IC m'. 


ufo alle arile Veffrl'laBa 


uro VInee 

r , 


di 


('tri e 

r. 


7»-i fatto 


rt'gnui 

il SU" 


gl amie s'd.t 'I 


I.ins.'i. 

ingi <■■:.■•(' 

•I , olii',.- 


1 veva 
nell.'i 
’. i. ;i'i- 


r 

I 

v. 


GAZZETTINO DELLE ARTI 



tii.i ''"incide con 
V'ers.'irin dell.'i 
Alfred Nobel. 

I.'oratore lui ancbr 
dato Selm.'i l.agi'rlof. grande 
signora della lettc'isitiira sve¬ 
dese. n.it.i un secolo fa e allaga un c >: 
lipud»' nel 1909 vi'iine asse-ii'mti. nell 
giuit" il Frenilo Notici per La 
Ielter.'itiir;i 

Dopo il discorso iiuaugurab» 

• ■ avveniifa ki pi('sciil.i/ionc 


d; .Anna Pi’trovna ha .spesato 
il Hgb'i Sorgo. Ma trascur.i 
l'cn prt'sto Crii ramile !e aman- 
t:. e. al'liandiTiiati) dalla mite 
moglie .Sasc:;» die ha scoperto 
la tre.sca. .s; lascia andare al 
l)i''re, all’ozio, al sordido va¬ 
neggiamento di una r.sistenza 
P'.i'i alta. Pnm.i Sofìa, poi Anna 
Petrovna. e ancora la stes.sa 
S.asc'.a tentano di seuoterlo dal 
<iiii id)l)nit;mento. Sofì.i e An- 
n;i, in part.col.are, gli parlano 
(ciascuna di’, .suo punto d: v’- 
sta> di una nimv.'i, opero.ca 
condizio/i'' umana da conqui¬ 
stare al loro fìanco, nelle lon- 
t.i/ii' citi.*». Platonov »' incerto, 
deliole. contraddittorio: prima 
r>'s:sf('. poi promette, s'impe¬ 
gna. Ma ba.''ta l’incontro con 
un’altra rag.azz.a ntolligente e 
volitiva. Maria flrekiiva. per¬ 
di.'' egl: sembri disposto a f.arsi 
ri'dimere anche da costei. .As¬ 
sediato e moralmente dìkani.-.t.') 
dalle tre donne che vogliono 
salv.arlo ed essere salvate da 
lui (»' intanto .Sascia, dispera¬ 
ta. h.i ei'rc.'ito d: d.-'rsi la morte 
co! veletioi, l'eroe soccombe 
scioccamente, co'.p to da iin.a 
pallottnia. (|iias: sfiigg't.a dalia 
p.'tol.i elle ,S.)fia lui impugn.a- 
to. ne! di'! r.o della g.^-lo^ia. 

n..l!,'i cong>’r,t? eie; f.itti # 
del!'' figure che popolano la 
commed;;i, conferendole un an- 
dament.a ora 1. melodramma 
ora d. ve.nde-'.y.e, s. esprimono 
score; e lamn. improvvisi di 
(pieilo che siri'lib*' StiltO .1 
gr.iiitle tt’ri're eediov:ario; sca- 
;ur;si-e. afraver.-o febbn'-i 

i ann-n'on; del prot.agoni.sta. 
■1 t.-ma de! I.ivoro come .stni- 
riiig! orare l'uomo, 
man.ti's'a con g..'i m.at;:r.a 
i' .Ii'/Z. i ■! cem;i-.'*e, sofTo- 

atiìe d.nii d. una società 
leh 'is.i a .Igni iu.-e. 'iella (piale 
iicor-i ,.-; (l'un mini m*' processo 

li r nnov,arr-T.‘o giiingor.a e si 
l.ivverter.o c.ime sottili brivi.-ii 
'l’o malato K ne; n- 
' negaz.ion . nelle fil¬ 
lio d; platonov r'é gertr.» 
. iin.i r'z.onale sfìd'ic a '.••■■rs'a 
■ suiizio:;; eh,' si.n a legate 
'. puro g..ico de. scntimen: . 
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Fitlfiri polarclii a ì(<Miia 

.' ci jiei’acttuinio d' r ro.'f/cr,- ag : .■ . 

p:!:..-'; • i.Uir; ihile tic ino.’re z : e iiigioiii r:. piiùicdn 
.i.-pi c..'. i (p.ni: da iptr.’r’.f ’ri’.pn ipo-.i-.n ji.-.r’--. 
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fon: 
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d’ ’. ■'..ppo'■'/ 

eari’pre e e.in- r. ■ iiir <■ 

eimrezionr c d: un Tjn'o'/o d''! 
difficile, comp'.rfs.:. cnn: r.idd-t’or ■: 
sol'iz.or,.’. I.r, ste.'se. s’cf’e d-'l. 
improrv.s.zre d.:I"’cri re.l'figi'. eo’a 
coprirsi di rlihcolo. h-irtir .■ 

'ji’irgh: dr tt'o.'.s o 

Pollaci: f,' infant:'.’' ri'i'irro .'ii <!- 
derno di oggcthritii e -aziniir 

(il ij’i.s’.o. c, per di pi Pi. rjcpgrc per 
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JtnijTiiipijio. oopcitiriTù c rc.ppTcscntr.z'.nnr 
crer veramente conquistato e orgji'Kiirnent- 
CIÒ. La Polonia ha una .s’ia piccola pre.scnzr. 
d.’i: 


i:e :a:- M-' d un 

.j'ii'n ;' c ; i: '■'ne:' r : "oo- 
’/ru; ■l.i-er’ r.: > ore’ 

iCU.I'a UTill.lgiO'ie 'lirio . e 
Tig,: pl'trnr.: 

e! ihor ito t'/'ro 

nelle r.’-r.ze 

avanguardia che è assurdo gonnare. Anche .re l'o .l'.'.a 
i:’'ang’j.:rd:a e asfrattizzante il cosiddetto gnipp'O d; C'r tC'.v. , 
rc.stz Un rinrimenio marginile 

f propr-o imporsihile far pzsa’.re per p ttor. mnder-i’ i 
'.’olz-ifu Stefen fùeroTj'.siiT. .•’ileps isui-'r Knbza'ej 'r.o’i >’ 'p.’'s’: 
’o'.e lo .sìcrsiì che diregnara i prò.', tiri (/: f in,; •' (!•'". l';.';- 
IO) '/, -'.l'i I.ebenszTein. Adc.rn ” lrcZ’..nst:i e Taitoisz Itrzo- 
zo-.'s'e-. o,::i pe.T’ecip: n lega’.: a! (Ja.sto ast'at’ci del C.r ,p’,o 
li' Cra-'o:'V7. I rpiali espon./ono in ’tna trust: sz'.mr. co.le:’:r.: 
alla g.’.'.leria • I.'Attico • (piazza di .Spanna. 20 1 Possibile che 
a.il', arfst: polacchi tante d’irr r ’.jr.-.nd:ore prn-e c'f'onr.r’e 
nella '."ta e nella rult ira non nhb.ono dato una misura, una 
maturità c un vigile scejf.cisnio'’ 

DisPirni di Borromini alla Farnesina 


i'irch.t.'ttiir.'i non en'r.i 
t.e.le csp.i=.z;p<:.; d’.ir*>‘ 
; n'e rT.az..1 n.•.^.n g■.! i. r<• 
70 disegi;; .'irch-tott-inic: 
dall.a dottoressa Lidia 


Se ;; pon-a che anrora ogg. 
n.n.ni't.pa dal!., por'., di servizio 
■.'.'i!:'.-e .a'iche a Iìv.'IIpV n.az.o'iale e 
'ipp.'ir.rà fi ivver.a quest.', mostr.', d; 
ri. France.-cia Borrammi allestita 
Bianchi in alcuni locali della Farnesina in via dell.a Lungara. 
lì ricco materiale proviene dall'Albertina di Vienna che del 
Borromini conserva quasi l'intero corpus grafico: oltre 
quattrocento disegni che sono fonie inesauribile per gli 
5tud; f»j'.l’architettura borrommiam e del Seicento. 
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,*'c ino ’’ (Ir, S ,M'ir. , pi» ; Il-plpiri. 

INpritr- S .'=to. toip.-'i. .S fFi'pvi'nn: ‘i-n 
1 •ir.'n' l’ i! pZZo F ilcin.'-ri. l’.il.iZ/., .Sp-, i.-, !., C.pi pp-!i i 

.Spiri 1 . rilr'i'oripi ri'-: F;l;{ip,‘.;. l'iil.'iZzo P.inipliiij. S Aziu-si- 
(I p.o// , .Novona. lin'i ;» S Ivo o!;.i .S'.p . nzo; e .1. »r' . 

pr.i <'gi:<-ii lo per il corso I{..'i.i."'.ii.••::'•> •• p*T vi, (i'-.l.i 

S'-rof i. pej- ,! l*,-,|.-,z/.p> ( i;'!-';::. pT; . • leclu l’.il » 

('l’.ry.ez’i'i p >S''.'tr.rio per Fon’.ati'i 'li Trevi, e s.nlga :i S .Ar.dr,-i 

Fri,‘te. al F.il.'./zo rii l'r.vpiiga -ri i F.rie. •' .l'.p'.'r.i ., 

S Ciirio alle (7'i-"ri» F.in'Tf. "i Prl.'iz/o B'irinrini. e 
r.igg.iMigr, !•■ c.isTruz " i: J'i'i P' r.fp-ra'bi' a rii. 1 ivoro 

('ov.il sT Bpirrom ni' .S CI (pv.'inni m I-.tfr.'iru, e S CLovnnn 

.,1 (>!<•" 

,''■ 11 :.' (pi.'i; .'pò t:.';- d, fpii 11., ,-,ri'h'.'e’‘iir 1 S>orr im,n;'i i 

i he Boni * .!i"p- .''rii^'-ir.' e Vp'l'r, f.iri.. p il i: (]U > 

fec.-ro un tlern::.: •' un t’i'tr-i ri, C')rt')n.i. un, m;-'.:. ri 
s'r.iorriirnr. 1 e fori'.,net,.' m;s t‘'r..is.'i ancor., rii •:ive::/;.>'i: 
l'.'nittiir.aii e pki.-tiche. ri: f.-'ro ricc.ir..'1: '.'ipi.'t.Za ‘ecnie i 
•• fi-i'in.''» ni'.'jt! .!<•, ri. p« rf.'1*,» funzio.n.abtà <■ ri; r,'ip::r.e-.ti 
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1 lauieat! (In patte di per-j.-.', di tri-f.irm r". .nsi"me 
(lii.ilific.atej co! cu' re, !i m-m'e umin.a. 

Ciperi che prvsent.i difficoltà 
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ir. ni'.'S -,nì e Lacunosa ;n- 
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il « Deutsches Theater » 
a Roma questa sera 
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1 fin.' al e, gennaio, tu't: i 
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rii'.;.'., gol,, r; 1 - .Appi., .An.'.p'.. 
g.'illcrm c.imunale d; vu» M;!,." 
Io pr.uiiiz.o ..1 .ial \'.*M ;iri ogg 
.. :t pitt.ir.' ferr 
21 ri.c.'nriir.' a!! 
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MK'II.AF.I, SWEERTS: «Ritratto di ragazzo». E* aperta al 
Palazzettn Venezia In Roma ima hellissima mostra dedicata 
al singolare artista olandese della metà del Srirento e .ai 
suol rapporti eoi realismo dei pittori » bamhorelafitl » Plrier 
van I.aer, Alichelangelo Cerqaoizl, Jan Miei, M. I/e N'ain. 
Anirllo Falcone, Bernardo Cavallina e altri. (Irario: tutti 
I (domi dalle ore lA alle 134A a dalle ore 1540 alle 19 


gf r 
...Te 

C.u! II'.;» pr.'S.ui'iziiitn- d; R.itl.',e!,' de Cr.vd 
rese Krvarri.» l'ior.'.v ,'::t: espor.e ria .iggi 
Cassap.'ir.ca (vua del B.itiuino. 107:,*. 

S .h.'ito alle 18, nelle sale rieirist;tu*o per il Meri o e 
l'F.str.-n.o Oriente, a l'.ilazzo Br.anc.iccio (vi.a Mendan.a. C-i-»', 
Si apre ;rr.mi'pirt.ante r is.segn'i del!,* pittura cine'-.- nnidern ,. 
.'rile.'';:.-, Con opere pr.'v.'nienti dar musei dell i Rvt'iihblic.i 
p.'po! ir»' .’.’ies,'. 

l'.T :1 lo d:.''-n.brc «• anniinci.t*:» a! F «lazzo .ielle espos;- 
Z-.o'i;. in Vi.i N.'>z..';-.ale. una gr.and'' mostr.i deli'.iTte giappo¬ 
nese p'i. tilt’, i tempi. 

I,.a mostra di Ame.deo Modigliani, attualmente ospitata 
con grande successo net Palazzo Re.ale di Milano, verrà 
trasferita col gennaio prossimo nelle sale della Galloria 
nazionale di arte moderna in Roma. 


Il T< it.-o Cali). pro.;cg ;.':.dj 
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I d. H. rtolt Brech*. 
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;.n'»'rpro:,‘i7.one brech' oro. 
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Bus.’h s,,r:, .'icc.in'.p',g:'..at.i d.a ’.'.nt. 
gruppo li. a't.iri de' Deutsches 
The.ator: Wolfg.ang Heinz. Wolf¬ 
gang L.anghofT, d ri pianista 
Fischer c d.illa cantante 
Gl-e! 1 May. 

Il programm.i coniprer-de. ol. 
tre a un.i scen.i del Gc.’ilco. ti¬ 
nche storie c b.ilkato «di Benolt 
Brecht «su musiche di Wcill e 
di Eislor'. nonché Heder s: 
Mozart c Sciostakovic 

IvO spettacolo sarà presentato 
da Paolo Grassi 


ruTri . 

V.r.i 


■‘VT 


’c .in 


in: ( t^ i.sc .a'. C ' 
a Andre n; (M.ir..i Grekcvi’. 
Silvano Tranquill; (5,rg o' Un 
notevole spicco h.-, K-'n.ro G o- 
vamp Ciro nc’.l.i p rte d,’’. c,i- 
gn.at.i di Pl-rioniv, N' .-oli Con- 
rett ed efRciCnt. R i.'ch.';:.. 
il Pct.icc . '.',V.t'.r.r.:r.a. .1 X.-.’.pL 
La s.vn.o^:rati.i e d. S.-.lv atore 
Sc.arpitta, ; costumi d: G n’. v 
Maf.ii. Successo ass.i: cord .Ge, 
numerose cht.vmate. Si replica. 

AGGEO SAT 101.1 
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rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Nym. interni 221 - 231 ■ 242 


CONTRO L’ARBITRIO DELLA DIREZIONE 


L.'V l‘l{OFOM)A IMFKIÌ.S.SIONE .S USCITATA DAL NUOVO I{l(:0.\0.SCIIHENT0 DFX GIOVAN E ELETTROTECNICO MILANESE 

Itraggìangibile dopo il conlronto e sempre avvolto nel mistero 
sciopero di protesta {il teste Ferraresi che il 10 settembre viaggiò con Raoul Ghìani 


Oggi air ISTAT 


Stamane alle ore 9y30 assemblea generale 
al Cristallo - Resiìonsabilità di Fanfani 


QiK'.sin mnlt.fi.ì nJlf ore 9.30. 
al cincmri Crw’.irllo, i diiHTKlenti 
dell Isliluto di Stfllistico .si rju- 
nirnnno m «i.s-sr-niblcn ffeneitiN-, 
nel cor.so dello .sc.ojhto pi orili- 
moto libile ornani//o/ion. .sin- 
ciacidi in .secno di proU'SUi con¬ 
tro raib.tì'ii) conini(‘.'.so ni dan¬ 
ni del fiinzion.irio rlott Alir'iiie- 
ro Mu-sonc clic, con un provve- 
d'nrento arbitrano dolili dire- 
nono, è sUilo .so.spi.^o dui ser¬ 
vi?..o e defonto alili coinmi.s- 
B.one di di.sfiplina per nver c.-ier- 
citiilo le sui' fun/ioni di diri¬ 
gente sindaiiile in occosione 
fiellu verl<-nza lii-i - duinii^ti - 
Lk> .s-cioiiero è stato piocl.inioto 
lincile l'i'r nliadiie In rivend.- 
ca/iono deU’aperluin del con 
corso interno iut tutto il per- 
Bonnic diurin.ita (li.il» e per la 
revisione ilei ii'^'olonienlo ilei 
riS’l'AT, elle r.s.ile nneorii ni 
IK'iitxlo fa.se .sta. 

11 provvedimento pre.srj dui 
d.rettore d<-iri.STAT non può 
teist're uvnllntfi dalle inaf>f!.ori 
.'iutontà, elle aiir... sidleciUunen- 
te no dovmnno nrovoeare Tiin- 
rni'diatii revoca. IJn dirigente ili 
una pubblica oinmini.stra/.ion<‘. 
qual’i* il di lettore deiri.S'l'AT 
non pud adottare provvedimen¬ 
ti che siano ;n coiilrn.sto con le 
le^Ki dello Stato, e ni‘l cii.so 
Bpccifico con lo C’o.stitu/.ionc. 

Alla Camera dei deputati. nU 
nn. Novella e Santi hanno pri 
BonUito una interiielliin/a; In 
.■rlc.s.-o Camera del liivoio di Ho- 
ma è intervenuta pre.sso la [irc- 
Bidenza ilei Con.s «lui inviando 
il .s<‘Huente teledramma- « fai 
Carnrra del Uivorn proti'siii u 
nome dei lauornlori romani per 
il protiuedimonto onticoslituzio- 
niilc prran dal direttore genera¬ 
le deir/STA'J' nei ronfronti del 
dirifieute .iindaenle della Feder- 
slatati, AlipJiiero Musone, t' 
chiede In sospensione del jiror- 
vediincnto slesso 

Una vuace afiitazione è in 
cor.s» da tempo all’I.stituto di 
Bt.atistica. sia jier ciunnlo riiiuar- 
dn 1,-1 -sislemir/ione di-fiiiilivii 
dei 2 .'*A <Uurn,.sti, sin per iiunnto 
riduardii la mollifica del vcc- 
cliio refjol.-irnonto fa.sci.stii 

Più c più volte, i sindacati 
avevono po.slo airottenzione 
della flireziofie 1 due probli-mi 
chiedendo che In.^^sero risolti 
sulla iKise delle proposte ilei 
lavonitori e del .«rindaixiti. La 
solurionc dei due jiroblemi non 
comport.’iva oneri per rislituto. 
Si chiedevo che a 2.'il lavora¬ 
tori fo.ssc riservalo il giusto 
trattamento m relazione al loro 
reale rciiflimento e olla loro 
n-flle funzione, e si domandavo 
lo rnoiiifica ilei regolamento lu- 
scLsta. Nono.slante ciò, nono- 
Btante che l'on. Fanfani cerchi 
di ihmo.strare - coinpiensiune- 
pi-r i dipendenti pubblici, pur 
trincerandiwi dietro le difficol- 
l.A di bihuicio, il problema ilel- 
riSTAT non è stato risolto. An¬ 
zi. è stato ino.sprito od ojiero 
del m«.s*simo clirinenlc doU’Isti- 
tuto, il ipiiile. nei KÌoriii .scors-. 
Si rif.utò perfino di ricevere pdi 
onorevoli Novella e Santi per 
discutere il problema dei -diur- 


DO.MKNIfA AI, •KKM.K» 

Manifestazione 
cont ro il colonial ismo 

Unmrnlca iirossimn. ni rliir- 
ina fc.ifro ItltAI.E. In |>l.i?/a 
Sonninii, ctim rrr.iniin I «Irle- 
H.itl Kievciitii «li tlltia 

Italia p<T noisciiiiari- al rap- 
prrsriilaiill ilrl Par>l arali! Ir 
iianillrrr irlil.tle «Iella pare 
ro^trll.-rtc da lulfiltala «Il tlr- 
nir. appesir In scene «Il sell- 
itnrlrt.> iirlLi Iella rlir rssi 
reiidiirene per reii(|uislarr ai 
lori) pe]>el| plrn.i r reiiiplrln 
Indlprnilrnra r snvraiill.A na- 
Tleiiall. 

«lire nitr liainllcrr r alle 
nmir. I Blesaiil rioisrRiirrati- 
nn una cr-siidr «inaiitll.A di 
nirdlrliinll, prr «Irrliir di nil- 
llenl «Il lirr. 

Nel rerse «Irll.a rii.mlfrsta- 
rlfinr. rhr s.ir.i prcslriluta «lai 
srn. Anilirenle Ileitiiil. parle¬ 
ranno Il «;■<>« .-«nr pirralli. l’av- 
ornln l.niql ('.-itallrrl r il si-n. 
Velie Sp.iiie. lire prrsliirnir 
«lei Mesimrnle nieiullalr «Iel¬ 
la p.ire. 


nlstl ». Strana co.ncidenz.'i, il 
rifiuto del direttore dell’lSTAT 
era in .slridenlo cfintiaddi/'one 
con r;itlef>n.;imi‘nl() del jju-.s.- 
dente «lei Coii.sìkIio (dal (piale 
dipende d-lettamente). Fatifan!, 
difatti, aveva r cevulo e discu.s 
•So IK-r Ih-ii due ore con i lap- 
pre.sentnnt! della CGIL. 

L’altcKHiamcnto del prof. 
Tìiirberi deve con.e deutr.si forse 
un atto di insiiljordiiiozioiie 
nei c«*nfronti dell’on FanfaiuV 
O non <-.s'ste, inveci-, rJ.etro lo 
ritteKf!.amento tracotante del 
prof, Harlu-ri, un niilorevoie 
iiiconiftiimmento? 

4'4»llì 


La scatola di lucido 


llii«> sfrutto slrif'ol.tre e (Ir.mi- 
nialico 4- (picllo «-ul «lovrebln- 
«‘.s.'.en* BottoiKK.Io enlro la itior- 
nat.i eli «Ioni.mi il HiKrioi Cm- 
Bfjipe l'ol.mo. Si ir.itl.i «Ji un 
jfiovane inur.ilor*., t-on una ine- 
jjli«- «■ (lue bimbi a calicò, at- 
tu.iliiiciitj- «IÌH<,ccijp,ifo e mala¬ 
to IJi rc-ci-nte, «piando av«-va 
ancora un l.ivoro. e.idendo In nn 
«-aiitu-re h.« rlperf.ite la frattiit.i 
«Iella Beatela «•rani<-.i e non t- 
aiu'ora del tulio >fiianlo Ciu- 
seppe Cofano min lia «■.K.a. I*iu 
«Il un anno f.i vide BUII'Appia 
Nuova, al nliiiu-ro 2IH). una spe- 
ci«- di Beato).I in niutatiir.i, ab- 
fi.indon.ila Si tr.ittav.i di un 
c.aiolto (li ]iieiirielA dell‘AI‘1 
(.SocielA Anonima l'elreli It.ill.i- 
iiil, vuoto e (a-mJdiruio. Il ('<>- 
f.ino VI ni iiiBlalb'i con la f. uni¬ 
tila. e lavorai Bodn per anijìn- 
Bt.iii' il telto. per reiwb're in- 
Boinina abdabllc (pi«-ll.( elle Ini 
(ites.so eli).un.I l,i «ic.ilola p(>r 
il lucido d,( scarpe .• 

f’oi l’.Ajil HI e avveduta della 
occupa/iiiiie •• aluimv.i .• ed era 
rivuole 1.1 ••«e-.itili .1 ■■ ll.i inti¬ 
malo lo «ifialto l/avv<i<‘.it<i del¬ 
la bocicIA .(vev.i fallo mtr.ivve- 
(Icrc al Cof.mo la pii.-vobililA di 
COI ri.eponderffll ima niodcsla 
Bomma pi-r p(*rnicll«'rf:li di pa- 
n.ire il fitto di nn’altr.i abita¬ 
zione almeno per ipialclie mcBc 
P(d. non fli «“i fatto piu vivo, 
fi bilancio deirApl. nc .sonno 
idcuri. non eai.A cerlaiiieidc tiU-n- 
pe a r<-pcid:>Kli" dall.» mancata 
.itliiaz.lone di un minile sfratto 
Non si poin-bbc sopras'.cdiTc ad 
im provvcdliiienlo coni uraveV 
() almeno, non bI polrcfibe cer- 
c.are di venire mconlre in «plal- 
ebe mode .ad un padre «Il f.arnl- 
Klla «-be riBcbia «Il rlni.incrc puf 
la.strlco Insieme a tutta la fa- 
iniKlfa? 


LHfìolesi elle Vincontro sia avvenuto sul treno partito da Termini dopo mezzanotte sembra la più verosimile - Le diverse reazioni ai dite con^ 
l'ronii eseguiti finora - Dichiarazioni a Milano delVavv. Franz Sarno - Alcuni difensori mancano ancora della nomina da parte degli accusati 


In muitcaii.'d di iiuopt! 
nnlÌ 2 Ìe sull’istriitturiit per 
l’omieittio (il AJdriii A/iirfi- 
rani), In (tioninUt di ieri è 
•sliitii iufcrrime/ilc neenpoUt 
ilnll'eni del seiisaziniiale ri- 
rono.scimi’iifo di /{mml fJhiu- 
rii dn porte del sipiior Iter- 
nardo Ferraresi. 

.\'ella iiialtiiKila i cronisti 
elle freipieiitaiin il Fiilaszo di 
(lia.sliz^ia hanno notalo ette 
il .solito .sernicio di polizia 
presso l'tiffirio del pnidue 


Afmlif/lifitn mnticiirii. Il rilic- 
vo ha fatto formulare aletine 
ipotesi snlVattivitn tlef/li in- 
(piirenti. O ossi si trovavano 
(il enreere per procedere n 
nuovi intiTroiinlori depli ar¬ 
restati. o starano ric.siniii- 
nando pii i-Icmenti rnccolli 
finora ponendo una pausa al 
lavoro necessaria per il coor- 
dntamonto depli atti. Infine 
è stata ron.'.iderata anche la 
pos^ihilità che i mdpistratt 
si stessero iledieandn ad ae- 



Itn'iillni delle • fole prelblli* • di reiiarell a IleKinn t'eell 


La Saraceni si ostina 
a non pag^are i salari 

Sette giorni consecutivi di sciopero delle lavoratrici - Oggi incontro delle parti 


.v/ 

ll.^ 


SUI 

l'ilo 


e siili) 


l’rusettue la lotta delle lavo¬ 
ratrici del imnllifieio Sar;u’<-ui 
che .sono ;il .sellimo «ionio di 
.scioperi) Anche ieri si .sono 
astemile dui lavoro «'«'n una 
perci’iituale del '-•H';, ribadendo 
cosi la ferma vobmtJi di veder»* 
accolte le loro nebiesle. Come 
è noto. le lavoratrici sono in 
.lUit.izioiie (la oltre IO «lorni 
per olteiiere il pa«amenlo del 
s.ilario arn'tr.ito ileirultimo 
iin-ss*. la (-«u responsioiie delle 
indemiitfi di ei>nlm«en7.i dai 1’ 
aipisto lU.'iH. contro Fapplica- 
zioiii* indi-ieriniinala ed in«in- 
sta ili limite e snsf'cnsioni, p<*r 
rapplicazione d«*Ue leitkti soem- 
li e del Contr.itto di lavoro 
Le Invoratnei riveadicano an¬ 
che la i'-tiliizione della <’om- 
im-i.sione interna 

Dopo il f.Tlliiiiento delle Ir.il- 
lalive fra le jiarti, svoltesi sm 
in sede aziendale che presso 
l'I'ffieio Ifeitionale del Lavo¬ 
ro. a ('ausa dell.i posizione nc- 
«.iliva della direzione, le la¬ 
voratrici si si'no nuovamente 
r.tmile m assciiddr.i ieri inal- 
ti'ia alla Catnera del lavoro e. 
dopo .iver ri'sj'rinlo le Ciintro- 
propo.ste del datore di lavi>r,> 
perchè inaci’etlahili. si sono 


recate in l’refeltiiia. allTffieio 
rcLtionale del lavoro e ali’lspct- 
toralo del l.ivoro pi-r .solleci¬ 
tare un ninno ineoniro tra i 
rappresentanti sm.l.u'.ili e ipicl 
h (lell'.t/iend i 

Nella ser.ita di ieri rUftieni 
rc«ionaie di -1 linoni ha ricon 
voeiito 1,> p.irti La luiiiiom* 
avrò lm);;(> .die ore L. 

presso ri'fficM ri «mij-di* di*l 
l.ivoro 1.0 sriii|u-ro eonliimi 
aiiefii- oc.c.i e s.irii so^-pcso so 
1 .mielite vc si «mn^cr.i ad min 
eipi.i c ••oildi.sfac<‘iite iisoln/i.) 
He della \ertcn/.i 

Le decisioni 
dei lavoratori portieri 

l'ila affollatiss.nia assendile.i 
di portieri e enstod, ha avuto 
lmii;o ieri l'.dtro al s.done «le 
t'ommereiant ; con la jiarleei- 
paz'.one d«-I scurct.ano respon- 
s.ili.b* della t*..mei t del lavoro, 
.Mi) ripa 

AI tei lume dt'U’.is.senililea 
sono st.iti vol.iti airunanim 
due or,l II. «lei « orno, il pri¬ 
mo rmii'rdmte I.i iirci-n.-i di 
lill.'i Imiiicdi.it.i l'd cffi’tt.V.i ri- 
diizmiir dei pr<'/z; ib-i «ener: 


SU RICIUKSTA l)i:i RA1M>KMSK[STAM'I ni:UI,A C.,1. L 


I^ai coiiiiiiì^mìoiic prexKi 
ClÌMCIIÉ4^l*Ìl Mlll 4^ il 


.•^i è riunita j«ti ni.ittina. 
prifn !;> C';,mer.i d: Cbunnier- 
«-.<>. la C'«>mni!.«.s;.i,’n- provinria- 
le eon-iiltiva pr« zz. per rs.anu- 
Ti ire le t.iT.lfe dcU'acipia d; 
.-tic'i: 1 f'omiini deli.i provitic::i 
«‘ per fi--s.ar«' il :uio\o pr«‘z70 
rì-'.r,ùio rondv.i.-tihne r«'r «l ri- 
sCrt.dan.f-nto. 

f dia- r;«pprr.s< manti deil:. 
C.-.ir.i ra rie! lavor > di Roma 
h'ir.-io fr.'.to presi -Ite che le 
(i.tst.otu PIÙ uree:.!;, «piai; 
«jiieiic rei.ili*, e ;,iì.« determ.n.a- 
71 i-.e d«-ili' t.infh dei «.'i.s f 
de’; pr« zzo «T, ’. i>ane. che po.s 
s mo «.s.-er«' dimir.mti. no:; sono 
s*ate n.t-.sfe .drord r.e de’, gior¬ 
no «d h.ai.r.o .',v.'.u?.-.:o fonn.aic 
r:chi(.s'.a affinchè ts>e si.ino 
prese in r.s.anu r.eli.a proi.’in'.a 


riunione, d.i convnc.irsi con J.i 
rnassiiim iir«eiiza La r.chiesi « 
«■ st.-ita ai’colta 

l’er «pi.Ulto rmuarif.i il prez¬ 
zo dell'*).IO c<>inl)Ustd)il«- ju-'r 
il 1 i.sc.ihf.amento. luinosta'itt"* 
ch«. il nu'rc.at«> .tbbi.i re<;str.a- 
t«« una dinuntizione cffettiv.a di 
Uro HtHK) l.t tonnell.at.i (r.mco 
domicil.ii. ri.sf)i*lfo .al pn-z-zo uf¬ 
fici.ile, l.a Corrimis.sione, a ni.i«- 
«loranz.i, fi.a respinto l.a pr«>pi>- 
st.i tiei rappre.senl.anti dell.a Ca- 
nier.a del l.avtaro di fis.«,»re il 
nuovo pr«-'zzo dell’olio eonihti- 
stih.le ti'nendo confi' di t.a'.e 
re.alt.à. opirmr.do per un.a ridti- 
T or.e di solo KHHt Tire, e cioè 
fi.ss.ando un prezzo superiore 
a «piello effettivamente prati- 
c.afo dai rnen’.-ifo 


Manifestozioni 

giovanili 

!n prep.ir.i7ione «t>-U.a Kr.mile 
m,imf«-.sl.i 7 n’m' n.azii’ii.ile ilell.a 
ifii.Militi per l.a p .«-e. elie .ivr.Ai 
lue«,> «Il inenic.i pres-.im.« al te.i-j 
tto Ile ite in Tr.isti-Vt-re .«vr.innoj 
In.'So tf s, «menti .ass«-mt>l« e Ui,*-; 
«.Olili OCCI- .alle ere Ci'.-tO .a 
Ni»n>enl.ani« een l’.ifrli.irmi. t* -at¬ 
te ,'r>- W .a Mazitiii «-en l-url.» 
IMi.M.WI; .alli- er«* i;« a M«»nte 
Vrr«le Veeetil,*. e .alU- «^r»* rii a 
l^)rt«» Hll\l 4 lr. 

Senipr»' «loni.ini .iil«' «are t.‘t..ao. 
pr«'—I.» V,/lime «f,-! pel. «fij 
«’.ampitelli. .i« r.T iin.i «-eti- 

l'erenz.i j r.'mi.'v.i «l.ill i «aimniis- 
*iene r.i«: .zze «li ll.a FGC mf !«•- 
in.* « I..I «l.'iin 1 111-11.) '.-i-ii-I.A s.>- 
ci.alisl.t » f’.arter.A t,« «a inp.'.iTn.a 
I.e..niM.- J.Ufi «M CC «1*1 l’C’I 


d; pimi.» nece«sil.ò e di nett.* 
oppo.sizi'im» .li ventilato .-m- 
Tnento di*lli‘ t.inffe trainvi.ane. 
il Si-condo rel.dlvo ;dl.'i azio¬ 
ne sindacale elie hi eateiforia 
(lovia intr;ipr«*ii(l«'r«* se l«* ri- 
cti.e-te av.mzat'*. p.ir'u-ol.ir- 
Ulellt»' «pietla rei.diva all.i |iie- 
na apiihe.iz.iono della b'cce sul 
eonclob.'iniento. non \-«*n:s.sero 
.iiTolle 

Importante mostra 
di stampe comeniane 

«fui'sio jiomermcu) all»* ore 
Ut. .dia Faeolt.'i di ni,i«isti>ro 
in |ii iz/.i l^l•I^K-■edr.l. .s.ir.T in.au- 
'.•,ur.i'..i iin.i nnistra di st.mipe 
l’oinem.iTie. saranno (-.sposti an- 
i-he d',s,--4m di l'ambrd delle 
'•eiiole eeeoslov.-n’i’he l..i m.ilii- 
f, .st.-i.’aiiM-. efii- h.'i hlo«o in oc 
*•.!'.lini- liti t«>izo ee:it«-ii,-irio 
-b-Il.i i)id'bi-.,-.i/;ejie di -• Dui.iota 
m.utn.i - «■ • Orbi*: pn’tiis -. i' 
st.it, I orit.itu.'/ i*.i «-Oli la eoll.i 
lior.tziom* deihi .■\ss«)ci<azii>ne 
.(.ili.m.i p<'r I r.,(<p.)rti eiiitnr.ili 
.•<)n !.i (’<-i*>)sI,ii-cl)'.,i 1 * «'olii 
ehle eo-i I'in./i,i *I(-J «■.ir--i' .i*-- 
c.nb'mic.i. eli*' s,.r.’i a\i.-rt«« if;* 
ima ronfiTi-n/.i di-I j'rof l.ui.;i 
Volpicelli so (liu-i-ppe l.tun 
li.irdo R.uia**' 

Violazioni contrattuali 
alla « Girone 7> 

U i'oiitr.itte (Il |.i«-<iro e te 
s.»»-!.!!! z* inbr.i rb«* non «'ontm.' 
;>*T le azi«-n«ie «lell'.iblnKli.mieni... 
.i'.m*-n.' et.unto .u f «tti «-JiC sì v.-- 
r./a-.iiii* n.;Str.i «'ilt.A lìe'.l ì 

«■«■r!,-nz.i .al!.i S.ir.icrni abbi.-iiii*-) 
• liffn.*'iin«*nte p.arl.it»,. or.a ei v.ene 
f.*-«n.al.U.i imi eitn.arione qu.iei 
.m.a'.e« , in x«n e.atz.atnnf.«•:*> »t,««,-- 
-l'iio .'i-iiip.iti «-ir*'.« Ir.i iij'iT.ii 
«■ opi-r.ii*- Si tr.itt.i *I«e!,t st.ih;- 
'.:m*-:'.To t’iroi-.e. eit*' in M<’ne«-ni- 
«*'. «t'>v** «t.i t**:np*« irti i'{>er.it r.- 
«'fveno ei’tt.an'o .«c-conti. ci .s,mn 
,iip,'n>I«»nt** n.i ni.atur.x!,, cr«',l:ti 
««—>;.' l'.iza-n.l.i .-tie c-nnfri'n.* fi¬ 
li.> .1 ."m' niii.a iir«. 


corlnmetifi c conIroIU c.sferni. 
I/tmprovvisa comparsa del 
nuovo teslinìone il' accusa, 
posto l'altro piorno dtrmrizt 
al pioimne elettrotecnico mi¬ 
lanese Ilei carcere di liepina 
Codi, continua ad es.serc al 
centro dell’aitenzioue pene- 
rate anche per il velo ili as¬ 
soluta segretezza che /* ha 
aeeompapnata l.'nnpresstoue 
più diffusa è che il unovo 
riconoseimeiito ha jiortalo un 
duro colpo alle posizioni di¬ 
fensive di (ìhmni facendole 
vnrillare ctinsidererolmenle 
l'n altro punto a furore ilel- 
l'aerusa è costituito dulia re¬ 
cisa ,s»»e»fjl(i del ministero 
della Difesa iill'esi steuzii di 
un apeiite del cimirospionnp- 
pio Hossi .snll'nereo dell’Al'- 
Inliu, volo 43'ii, che viapaiò 
da Milano a Hnma In scrii 
del IO settemhre 

Sarà opportuno .soffermnr- 
si soprattutto snt unovo prr- 
snnappio del « pialln di rm 
Monaci ». il leste seprelo. fi 
sipaor lieriiardo Ferraresi e 
noto fino a piiesln momenln 
soltanto come un uomo sin 
punranta anni, itilo, di asjief-'. 
to distinto, dniraeceiito .sel-\ 
teilt rliiimle 

I tentiliI ri i/ci iiiiirnnhst' 
di rintrnccmrìo. n nlmemi pi 
.sapere (laaliosa di juù .sul 
.suo conio, .sono riiutiiiuati 
uiiehe duriiiite tutta la pmr- 
mita di ieri .sia a llomn che 
a Milano, ma lucano Sem- 
hra tiiiitst che il testi 
l’ofuf ific’ofo iijijicmi 
dal carcere 

(Ptiiiufo .SI è lippri-o. 
che si tratlerehhe pi iiu mm- 
mercuiute o di un piccoli» in- 
dustriule residente in nn 
centro pres.so MiUtiio 

Dopo Furresto di Itaoni 
Ghiitui e la imhhlienzione 
delle foto su tnlt; i piornuli 
Ferraresi si prc.scafo diret¬ 
tamente ni piudice Modiptia- 
iii. evitando pHindi opni con¬ 
tatto con la jiolizm. solleci¬ 
tando nn rolloiptit} per unii 
questione dt estrema impor¬ 
tanza e urpenza. 

.‘lll'istrnitore egli riferì 
quindi di aver visto, il die¬ 
ci settembre, l ’ elettrotee- 
iiieo necusato del crimine e 
firecisò dettagliatamente le 
circostanze di luogo e di 
tempo del fortuito incontro. 
Aggiunse inoltre particolari 
miatizio.si sulla figura este¬ 
riore del Ghiani così come 
aveva potato osservarli du¬ 
rante alcune ore. < /iji/«».«• .su- 
va — disse il teste volonta¬ 
rio — un abito bla, leggero, 
(lutisi estivo, con tasche a 
loiqia, e un paio di scarpe 
aere. F.ra ««‘curufiiruciilc 
sbarbato come se fosse appe¬ 
na uscito «fui negozio di un 
barbiere. Se è necessario 
p«»s.s«i unclte (fèscrii't’rc il fi- 
po di tessuto del vestito. So¬ 
no ueiiiifu oro prrcht'* ho pi- 
sto una foto dvìl'arrcstato .sul' 
settimanale "Gente" e l’ho' 
riconosciuto ». * 

iVef ror.so (felFe-spenuuMifo! 
giudiziario, effettuato Fnltriv 
giorno nell'apposita sala (f«’lj 
carcere, vani sono stati per-j 
ciò tutti i fenfnfiri dei le-, 
gali per chiarire i fatti rife-^ 
riti da lìernanio Ferraresi. 
Un solo elemento è stato 



\ MII.WI) 


I..I r.iniU 


'•tiiaiil i-oii uno del «llfensiirh Da sinistr.i: Il fratelli) dciraet-iisati) l.iielani). 
l'.ivv. frali/ Sani)), la madre Clotilde fìiiatteri 


sorella Lia. 


i po.s.st/u/f trarre dal lc.\le eoa.i 
unii .spi-ci)leu i|i)iniiiidii; c .-\ | 
quale di.'.taiiza ride Haoal 
Ghiiiin ’ s. i f’iii II menu hi 
ste.-isa elle mi sigia ra ni i/ui*- 
.s|)) niiimeiito lini sigiiin pta-i 
dire >. «• .'Itala la z/.s/iosfi/.j 

l'n metrn qanith. al nias.\imot 
un metro «• mezzo l.e illa-j 
rioni sono sfate imnieihate e 
molteìiliri: la pia renisimile'. 
e elle il le.le VHippìo iif'iivii 
aH'iieensatii il !0 'letlionhre 
Ma fu .siill'aeren deeolìiitn da 
.Mtlaan alle l'J.35 o sul tre¬ 
no che nella notte parti da 
lioma'.’ Oramai la seconda 
i/)ofi*.si iqipnre iiutppiormcu- 
te acccttahilc per carie con¬ 
siderazioni. 

In primo luogo la ducjio- 
sizioiie delle poltrone nella 
fusoliera di un velivolo è ta¬ 
le Cile consente la vi.suale co¬ 
stante solo del passeggero 
aceaiito. In questo caso non 
sarebbe esistita fra Ghiitui e 
il testimone ittia distanza di 
un metro o un metro e mez¬ 
zo. ma mi contatto diretto, 
di gomito, l.'eleltrotecuico 
avrebbe potuto sedere anehe 
in un po.sfo .scniitre l«if««r(ilc 
ul Ferraresi, ma al di là del¬ 
ta cor.siii ct’iifnih*. In ipie.sfo 
raso si sarebbero verifìeate 
effi’fftl'iintetifc le eondinoiii 
per una lunga r agevole os¬ 
servazione nel modo elie pa¬ 
re potersi dedurre dalla de¬ 
posizione del teste. C’è pero 
una seconda obiezione. l.a li¬ 
sta dei passeggeri che usu¬ 
fruirono del volo 432 è stala 


Ricevimento 
dei diffusori 
per la « Befana 


» 


O K K I II «ll«•^-mI>r^• alle 
ori* 19. lii-l s.itone i|e)l,i sezio¬ 
ne Trastrxi-re In «l.a Glcct 
'Ztanazzo tplazz.» Siinnino). si 
lerr.A il rir«*« linenlo «lei illlll- 
sorl rorii.iiU per II lain-ln tiri- 
l.a befana «1rll’« l’iilt.A *. In- 
ler«-err.A 11 riinipacnn Mario 
l«.ill.a« Irltil, illrrlliire .aniinl- 
nislr.atl«i> ilrlP •* l'nit.’i ». 


esaminata a suo temjio dagli 
iiiipiireiilì e tulle le persone 
identificule tranne il Rossi 
Il leste sarebbe stato rin- 
trarrmlo pertanto gin in 
iptell'ocviisioiic «■ convocato, 
iciiza attendere la sua prc- 
sentazione 

li viaggio vomune può es¬ 
sere avvenuto dmuiue sul 
treno in partenza dalla sta¬ 
zione Termini alte 0.25. 

Quando Ferraresi è stato 
posto dinanzi a Gliiaiii uoii 
ha avuto esitazioni. Con voce 
pacata e mostrando una tran- 
ipiitla consapevolezza ha 
(letto: € K’ Ini, lo riconosco 
senz'altro ». 

Non si può negare che il 
secondo riconoscimento ha 
suscitato molta maggiore im¬ 
pressione di quello effettuato 
da Renna Trentini. L’affer- 
mazionc della domestica pe- 
rugina sembrò all’opinione 
pubblica viziata in primo 
luogo dal prevedente inter¬ 
vento della polizia. Inoltre la 
giovane donila disse di ideri- 


sforzo di chiarire mi € gial¬ 
lo f- tanto sconcertante. 

-•1 pro])ositn dei legali che 
assistono gli accusati ri'Ulla- 
no ancora miinriinti tilcmie 
nomine ufficiali l.a singolare 
posizioni' di .Succhi è rimn- 
'iln ancorii iminntntn e l'iir- 
;-ficitlo Gaeta non ha ricevu¬ 
to nemmeno ieri il mandato 
dal enreere che ratifichereb¬ 
be l'incarico ricevnin dalla 
moglie del ragioniere. 

nelle i( }>ri>/«’.s.sor Carne- 
lutti. pia indicato come ntifo- 


rcrole «-ornponenfe del col¬ 
legio di difesa di Giovami! 
Fcnarolè attende sempre la 
iiirestitura diretta del dete¬ 
nuto. In (inestn momento il 
neonietra ha anzi un muco 
initroctmitore. l'avr. Roberto 
Ranieri, giacché l'avv. .Mci- 
hiade Has>!i. che pure lo nve- 
ca a.^s'.st’to (Il fnffc (i- prece¬ 
denti vertenze (pndiz'aric. 
ha ilrchimto l’incarico, l.o 
stesso legale liceva g’à r’- 
r.micKtto. come è noto, ad 
as.stsierc Fgidio Sarchi, 


Le i*ea%ioiii 
iflìlaiio 


La nostra redazione mila¬ 
nese ci telefona: 

La nui>va testimonianza a 


tificare l’uomo che le fu pre-. ^.;u it’o di Haonl Ghiani reca- 
.sentato avendolo visto solo, d;, persona che. pur 

per qualche istante la notte essendone nolo il nome, non 
del 10 settembre. La sua -st-isi inio fare a meno di con- 
curezza infine apparve in; unnare a deltnirc < misterio- 
eontrasto con la po.'^izionc del y avventila proprio noi 
fidanzato II quale pur cs.sen-i scadeva il 

dosi trovato ugualmente pre-' mese dairuccisione di 

.senfe ni fuggevole pas.saggin^ Maria Martirano. 
dello seonnsciuto nel portone Tale te.stimonian/a è stala 
dt rm Aronnei poiché erti in giudicata tale da far .sotma- 
compagnia della ragazza, .so- „„ pupt.» alFattivo del- 
sftMun» di noti poter ricordare l'accusa cfuitro rdettrotee- 
i connotati. Hernardn ft’rrn- ,,u.p milanoso. K' stato «itiin- 
re.si. Il qitnnfi» .seinorn. fra-, particolare interesse 


«lui-sla .s«‘ra abbiamo 


scorse un eo’isiderernle pe-', 

riodo di tempo con il nmi-j ^.^TloipLo 

pugno di Viaggio ed ebbe' avvocati Sar- 

Tijntiu j)crtio (|( ossiTrJ urii) 3 Rintracciarlo 

con agio. Ila narrato (/effu-'.studio meiitie era m 
gh precisi dell inronfro e .si p„nin.Tvni-a di Luciano Ghia- 


I è recato dal giudice senza 
‘ Per. 

I 


coni pa.enia 
ni. il fratello «leiracen.s.ito. 


apparenti sollecitazioni, ver. Occorie rilevare che. per 
.sino agli os.scrraton pili pre-L,i,a„tp riguarda ri fratello e 
vcniit: risulta iliffìctle luter-^ j,jj aijj-j famìihari. il fatto che 
preture la spontanea presca-j 5 = 0 ^»,^ Deraardo Fcrnires: 

del teste agli iiiqm 


tazioiie 

renti con ano scopo diverso 
dn quello di rendere un .ser¬ 
vigio alla giustizia nello 


Salvano a nuoto una ragoizn 
che s'ern gettata nel fiume 


Per i dirigenti comunisti 
delle Associazioni 
combattentislichc 


Il rnnvr-sno «Irl quadri ce- 
mnnUil di'llr a««««rla/lonl 
coinb.-«llrntt«Ucrir 1 VSMAG. 
wrR. e rln« i.tti« a «la¬ 

ta da «IfMtnaT'.l, 


Il drammatico episodio al 
lungofevere delle Vittorie 

Una giovane d«>nna cht' vole- 
v«, «nni'gorsi nel Te-ccre à .«rtata 
.«n.’\*nia d.a due giovani etleti del 
C:r«'olo canottieri Lazio; Febio 
BcIKitU e Fausto Zanottc. I>a 
nKinc.ita suicida si chiame N«n- 
da Bo.ssi. h.i 24 stmi ed eb:t,-i in 
v.« Gmnfono Bruno 60; un mo^o 
fa rin>«.<Jt' vitt-.ma di un greve 
inci«f«‘ntc stra«1«Ie e he pcr«'ii> 
«inciir.a il busto e il bracca» s;- 
n;.^tr«» ingx'iyi.nl;: è stata ricovc- 
rotn .»! Sonto Spirito e giudica¬ 
to guaribile in 5 giorni. 

Ii« ragazza si è gettata in 
■icqua v*'rso le ore H.dO, ful 
lungotevere delle V-.M«'ric. for- 
t un.-«tn mente. :f Bellotti o lo 
Z.ìnotii j«i sono subito lanci.ati 
in su*-» .«occorso e, dopo non po¬ 
chi sforzh sono riuscit; a rag¬ 
giungerla e e troseinerle a riva. 

Sui motivi che l'hanno spinta 
ha c««mp:ore il disperato gesto, 
la B.-wi noti ha voluto dire 
niente; sembra comunque che lo 
choc riport.ito neirincidcnfe hr 
trav.-«,gU ancora gettandola -.n 
frequenti cris: depressive. 


Due eoniniereìanli Iniftaiio 
13 milioni ad un olcilicio 

Sono stali (denunciati dai carabinieri - Sono fratelli 


L-r;. .1 Nuclf'o di jxilizia giu- 
d:z;.iri.i di'i c,irabinieri di vi.i 
f’n'.c.^tro. «iojK» .^boriose ;nd.i- 
gini c>):'..f>);;e anche fuori Ro¬ 
ma, h.« denunciato a piede li- 
Izero p«'r :r.'i.<«ors3 riaaranz.i al¬ 
ba f’rocur.t dell.a Repubblica. ; 
fr.ate'.l; Giuseppe e I.oi'n.ardo 
Ch;«-c*v d; 27 e 33 .inni, abiia-n 
U in i.xrgia Michele Vnia 4, con- 
tiiohir; della Societ.A a respon 
sabilit.a limitat.a -.ARDA - 
1 Azienda rappresont.anza «Icpo- 
s-.ti .allmcntan' con se«de in via 
.M.«no Menghini 10. perchè ro- 
spons.abili di tniff.a aggravata 
di circ.a 43 mi ioni di lire, in 
danno deli'olcificio fratelli Bel- 
lol; di Inventno t Milano'. 

I due commerci.a.nti. infatti, 
.avevano acquist.-.to dallo «tabi- 
limento Rambardo flirti qu.anf;- 


ZINGONE 




l'i’.-.M d; r)'..!-) d; st^m. p.ig.tndo 
jnin ."is.st'gn; d: «-onJo correnTe .i 
■ vii-'t*' «• r.vendendo pxu io merce 
j)» r t.. st’nZ'i r *..1 >'*.•»r** 

iC'.i .!C(pi.ri*:i:; fatture e renz.a 
«erstre ;,« tas-.i IGF 

Inoltre. dop,i asrr nc<''.uto. 
nel iiig;-.*» scor.co, un» i-«p«'Z.o"e 
del Siicleo di p*a..z.« trtbutar.a. 
,be per ;rr«*«*»..*r.tz» r’.scon*r-.‘«' 
nti.'«> : libri contabili de.ia 
cieta. aveva;-,o omesso d; im- 
p;.an:ame a.tn ex no co. d.- 
straendo cosi. ;*>ro profitto 
It' somnte itic.*>s ite d.*I e at"*;!- 
d.to fatte d.ti;.. ~ .A R D .A - 
1 Chiec.» .«ono st.tti tjiiind: 
de::iir.e..iU per b.."ot;,! fr.iii. 
iii'.e:-.t,«. ;,.,-ìo .:i -cr-ftira pr.- 
v..;.a ed f\..s;one .a.i'I G K Ittol- 
Te Ler.r.,.T.1o. i’. «juale come am- 
inintstr.-.tore tin-.co de'.I.a societ.A 
..\ev.i r.la-:c.-*o 1 «u.a firma c’.t 
isse-z* . ò. c*')nt*'i c.irr* nte d.n-ra 
; r;«pon.rer«' d: em;s-;;,ir-.e d. r.s- 
*'«gr.: .1 vtioM 


lonrpH’iizo 0 roiiìizi 


Domani atU- ore ro • Mi''nt«'-r«'- 
n-nil.-i liib.itt.to «ni T«'m.a L'I’ni- 
t.A ,lei pxrtit. «l«'',t.« ctatìBO «iper.t.a. 

«'.-Be.nz.-.i’i' per .a«',in7.)- 
re Vi-rp,i il !*,->c*. «t.smi* - Intriiliir- 
rà it (1.battito il sen Mano M-un- 
.nic.»ri 

^ lì r«\!attore deìpi'nità .Arm.n.o 
S.iviol: parlerà in un.a r.-vnfi'r«'nr.i 
popolare atta Bezmne del PCI di 
S. I.,«ren 7 /) oggi atle ore 19.30. cu! 

-Battere i? governo Fan- 
fanl. per una nuova poIiUca dt 
«.ilari, prezzi, occupazione ». 


ablji.n «lichiarato ili rteonu- 
sccre tu Kaoni Ghiani ruomo 
«•he « ve.stiv.n di blu > e che 
viaggio con lui il 10 .settem¬ 
bre non sembra avt srczs.so 
la fiducia lU'irinuoccn/a de! 
j loro congiunto e I.n certe/za 
j che cs.sa verrà provata .-A cui 
fa riscontro Fanaiiiga posi- 
! /.ione «lei «ino «lifensor-. 

{ Parlando appunto cun 
j Franz Sarno abbiamo r.t n- 
vato I.i netta inipress.onc che 
1 legali, seppure preoccupa'.;, 
ni'ii If. .sono ;n nu'do parti- 
j colare por il fatto che un.» 

• seconda imprevista te.stimo- 
! manza è venuta a rendere 
j più difTìcile il loro coinp.t*-. 
j ijuanlo piuttosto per il me- 

ti'do u.-iatt» dai magistrati nd 
! disporre il nuovo riconosc.- 
niento. metodo dichiarato in¬ 
consueto e fuori della pras.'-. 
norm.almenle seguita nelle 
rtcv'gntz.onl gnult/t.arte. 

I * .A noi pare — hi «lo"..* 
jFavv. Franz Sarno — che 
lina teSt;mon;a:t/,a c (» m 
«iUella resa «l.tl teste F*.'rr.t- 
! re-s; anziclm tr.ìr.ijn.i;.//..rc. 
! lu'it tanto e non .sohi 
' fcn.s«»r: quanto Sv'pr.attutto l.a 
pttbbltca «'p.motte, s;,'. f.,tt.; 
per accrt'SctTe anc. t.. .>:n’nic 
e dtibln. N«in s. (-('rr.pre.nde 
pt^rche. mentre !.i pri««'e bi- 

• ra st.abil'Sce che '.inr* r.c«*- 
jg.niztt'ne del .ce.tore dcbh.a 

es-sere fatt.a nelle con.l;z.(«n. 
di tempo e lii.ig.» p;ù vi¬ 
cino .1 «iue**o lieti ept 
jcu; c.s.sa >. r tcrisce, : mag.- 
' strati abb.ano tmjH'd.t.i pe."- 
is:n«» che :>ottr-=s;mo c«‘n.’.-^cere 
«dove eom»' e «piando il Fer- 
' rarest \ ide Raoul Gh.an: » 
j -Seci'ndo la difesa, «pttnd.. 
se Ttnci-ntro breve o Iung«) 
fra il teste e Fnccusatii av¬ 
venne -.n treni') la ricogntzto- 
ne avrebbe dovuto, quanto 
meno, rteostnure le condt- 
zton; ambientai: «ii tale ;n- 
contr«'. .-Vltrettanto se es.-«' 
avvenne in aereo, o in «ptal- 
sias; altro Ivuigi"» o moment.' 
«diverso. E* corto ditVicilo dii' 
un accusato possa difendersi 
«ee gl! si p«'>ne dinanzi un in¬ 
dividuo che dice scmplice- 
ment« «è lui!», anche se 


poi il teste si sofferma a de¬ 
scrivere dctlagliatamonte il 
numero dei bottoni della 
.guicca come — a detta del 
difen.sore — ha fatto il Fer¬ 
raresi. 

Riferendosi poi all’impor- 
tanz.a che è' stata atlribuita 
alla testimuniairza del Fer- 
rare.si, l’avv. Sarno ha dt- 
chiarato: < -Se si con.sidera 
Tcpi-sodio Come ui. punto al- 
Fattivo dciraccusa allora si 
può considerart* un punto al- 
l'attivo della difesa il fatto 
che og.gi siamo tu grado di 
provare che la sera tlcl set¬ 
te .settembre Raoul Ghiani 
non era a Roma a tentare di 
forzare l'iiseìi» di Maria Mar- 
tirano, ma a Milano con 
«liialcuiio in grado di dinto- 
-strailo. Non pns.s«> dire di 
p:ù per ora. ma «lucsto è nn 
ri.sultato certi'» che abbiamo 
ra.ggtnnto. LJiiinili. cadrebbe 
r.accusa. del resto para.gona- 
bile a un processo alle in¬ 
tenzioni. rel.jfivn aJ primo 
tentativo che il Ghiani 
avrebbe fatto per compiere 
il delitto ». 

Lutfo 

E’ (locr-diito M.iltf-o Rita, peuv- 
giiit.ito politico ,iiilifaBCiBt,-« c p.ir- 
tig..ino p.-jdrc «lei compagni Ln- 
r:i-i> «• Pietro lieti.) Bc/n-ne Di-nna 
Oi.mpni t funtTili .••.•r.*n:io in -- 
go onei .'ile ore IS.^O. p.iPendo 
.l.i’.I.» e.i.s.i de!l'«-Btinto ;r; «-. 1 Don- 
:'..i Oi.mp!.-! .to .Ai firn gt.in co5l 
profor.il.ini.'nie e.'ii-.:.. g ".inc.m.’ 
!e p.u eoni:r!i«ìre eo-i,j,,j: i-ire «lei 
eompngm «1; D .r.n.. O.rnipia e 
iei! I r« *1.17.1 ne de'., fn.:."» 

Sabafo il baftesimo 
di <f Zingone in Prafi » 

Il -.elo .hi silenzio ita per 

’Te per s.-nipre su - L» Città 
- .i; Vi.v I.uorczio Caro 
•Vi; V, echi loc.ali è sorto ora 
'.in l'f z i.'.o p;ù tnodemo e ac- 
•Oiti.■ che s.aha’o sarà inau- 
-tiir ;.) co. nome d; - Zingone 
..- - 

I .1 ve’id.tn di'ile confezioni 
p-'r .ionio, donna e btinib.ni. 
*v r.A hiogii nt'H * ste^s.a giorna- 
t 1 . come ci h.i dichiarat.'* nel 
.-.irso di una breve conversa¬ 
zione il c.m.ni Zinconr che. n.a- 
’-.itiiin'.ef't’. intende «'• il’.ipp.ire 
...tt.v it.’ì d.'i «ec.'h.o e,«erciz;o 

P. r qiP'sto rno’.vo egli ha 
d.-.to ii:i’;:npost.:7..)-.e razior..'-.«e 
li r.ezoz.o. :n rneio .-Ji «o.idi- 
«f.'ire ’.e e=-genze de; c'.-.on.t: vc.'- 
,'hi e nuovi l.e idee che ri sono 
.«t.-.'e e.cpo-lt' e che verr.anno 
.pp’i.r .;e .-^or.o fratto d: un.a 

g.'< .‘.'perit-nza p« r«onaie e d. 
p.-ofo: i * conoscenza d<i.a 
n'ie'v.oz;-, ,iei riil'b'.,',’* - li de’- 
*> che ti ei e-te ha sempre r.*- 
g; ine — «* e.>rd,« li cTi'.:;'. Z.n- 
z e — e un i forn.,;ii ehe fi- 
nor.. fia .ava;*’ conte riemen'.'» 
es'-er.z: .ie i.a .'ortt>.=;,-<. e ir «jiie- 
.-to Si :;.■>'<■) «' .siiper.ato La eorte- 
-n. tr.f.i’tt, i.iT! può t.istare d., 
-ola. se non s; tniiitscot.o ; g.is*. 
.del pnbb'.ie,') e no'i s; v 5‘ tn- 
.’on*ro ad es^. - 

C; nib'v un’impostaziore da 
■ pubi.c rei.'itton -. l'.'.i rn.an-.er.a 
d( ; eontnierei .nti e degli ind i. 
sT.aii .-imer..''-; .'he h.-.’-m fat- 
•o r.y'orfo l'.'.c dottrtre 
,oz;che e pers.ro .« Freud p* r 
.nn.ettere -v.'. mere-,*' ; imo 
prodotti Ponza dubbio a*, r.a 
siiecesso e «diverrà più che ma; 
ver»' e .attuale il popol.ate slogan 
- Zingone veste tutt* Roma * 








l'Unità 


Giovedì 11 dicembre 1958 - Paf. 5 


REALIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


MA LA MOBILE CI HA MESSO LO ZAMPINO 


L'Istituto per l’elettronica Si Irasiorma in “agente segreto,, 
inaugurato in via Trionfale per Irnllare l’ingenna fidanzala 

. Ili. Il—ll 


GLI SPETTACOLI 






mm 









E' stato colto con le mani nel tacco e arrestato: ha moglie e figli - Lo sti* 
pendio rubato e le « missioni speciali » - L'appuntamento a piazza Fiume 


AllLKl'l III.SO: C l.i a T 5>» » liu- 

nunoiitt': < Hicciiio iiioiido :iUt‘> 

fc'Hl *. 


Roxy: Racconti d'est-ate, con S 
Kosclna (alle 16 - 18,20 - 20,30 - 
22.45) 

Salone Maralicrlta; L.a muragli.! 
cinese (doc ) 

I Smeraldo; Un certo sorriso, con 
' J, Fontalne 


MUTUI 


.Mlll; Alle U (familiare): «Ri- Sjdciuliirc; Indiscreto, con Ingrld 
corda con rabbia » di J. Osbor- Ucrgman 

nc Con C .Sbr:ii:i:i, N Ual Superciiicma; Tempo di vivere. 

- - ' - ' " 1,6-17.2:.- 


IPOTECARI 





rx!?AKr # .>> 

e. 




La Stiuaclra Mobile ha arre- tata molto diversamente; il 
stato un fantasioso individuo truflfatore, infatli, le si era pre- 
ciie. improvvisandosi ~ agente sentalo come agente segte- 
scereto- e dimenticando per to •» Miehele Sena, fuiizioiiario 
amor del portafogli la moglie di uti non precisato mitustoro, 
ed i figli, si era fulaiizato con abitante in una delle piti ele- 


una graziosa impiegai:! e aveva g;uiti vie 


Koma. 


tulio tutto al suo vittorioso 
ritorno, con l'aggiunta <!i una 
eescllata fede matrimonalo. 

Anche um-sta volta, la si¬ 
gnorina (L P. caduta nella 
rote (il ha Unto di caderci?). 
Il» ajicrto l;t borsctl:i o li;i 


cominciato a spillarle denaro naturalmente di essere ut.'» spu- sborsato i quattrini senza osi- 


con una costali/;! degna di mi¬ 
glior c:ius;i. 11 dongiovanni in¬ 


salo con prole. 
Passarono le 


lt‘ ri‘s> ;ito è il cimiiinnienne Mi-(coppia filava in perfetto accor- abba 
chele Lena, che nella sua vita do, la data degli sponsali era loro 


t.i/.iotu Kr.i qiii'llii che :igcnti 
settimane. La in agguato aspettavano per 
perfetto accor- abbamlomire l'incognito e met- 


K.ibbii). (ì Li'jeilici'. A Cave. 
O Cristiii;i 

vittorioso bi;i.l*A COML’l'A: C la E. Da Ve¬ 
li di iiii'i nc/i;i-M. Vitti - G, Tedeschi - A 
' Uattistell:i-A l’terfederlct. Alle 
■| ' . IT.ao (f.aniiltare): « I capricci di 

a. i;i Si- M.irianna *. .Sccomlo mese di! 

uta nella rcptlche. ' 

caderci?), UKI.i.t: Ml'.st;; c.la Fr.aiica Do- 
t;i (. ();i minici - Mario Sili'tli - C.irlo 

en/a esi- Lomb.irdi. -Alle 2l,l5: « Terrore 

l, . ’ , ncll‘i.-;i>l.i \'crdi‘» di T;in/J i 

l)f.' SKKVl; Ci.! Mari.i l.cti/i.i! 

Celli con Carlo Tambcrlanl.! 


c<>n J (Civili (alle 1.6 - 17.2.') - 
t9,50-2‘2.(5) 

Trevi: La tigre, con S Clr.mg.T 
(alle 15,.30-17-18..35-20,25-22..30) 

SECtlNUE VISIONI 

•Airone; Delitto pi'rR tto, con R.iv 
.Mllliiid 

.Alce: l.a v.ille degli uomini per¬ 
duti 

Alci line; U.ig.iz/i* senza nome 

Ainliaseiatori ; Le e.imp.ine di 
.g.mf.i M.iri.i. con I fiergni.in 

Appio: Idi .irditi degli .ibissi. con 
U. Denlevy 




avuto nuilte 


stata fissata e i dociHutuiti t\v 


luanotto 


D*Muani allo 2M5 prima di: Arici: l.a donna 




..“Ai 



fare con la giustizia compiendo cessar! orano già pronti o qua- 


tnitfe. furti e altre marachelle si. 


tnifrafore; e lo hanno fatto in 
un batter d'occhio, si pub dire 


un po' dovunque; dopi» rinter- 
rogatono subito negli ulfiei di 
piaz/.;i Nieosia. b stillo accom- 


- agente segreto- si precipitb di d.re 
in casa della lldanzita. airan- 
nato e stravolto. (Ili avevimo 


loLseii/.i dargli neppure 


una i>orola. 


s ;5 pagnato a Regina Coeli e de- rubato lo stipendio appena ri- 




niinciato alla Pnicura per tl:i- seosso e doveva pa; Ure 
grante trutta e sostituzione di bito por una ~ nussion,. 
[icrsona. viale e riservatissim i 

l.e eose sono andati' l'osl. (are? Come rimediare' 


or sono, la signorina CI I’. proiirio disperalo e la 


conobbe 


romantiche 


na si altrcttb a toglierli» 






stanze il I.ena e si fidanzò con l'angti.scio.sa situazion.' nfor 
ini. tlduciosa in un matnnion o ncmiogli ablHmdantenieiue il 


Piccola 


cronaca 


si del « Tra vestiti clic b.iiinm» » di 
Ito in Rosso di San Si'ei'iido. con la 
b dire partecipazione ili t: Scotto e 

‘ A. Vigliani. 

tempo Ki.isr.o : c ia De Lullo - Falk - 
Giiarnierl-Valli-Albani. .Alle 17 

_ ifamiiiare); « D'.nnore si juuo- 

re » di G. Patroni Grilli liltluie 
A ri'plielie 


tenebre. 


•VUOVO CHALET ; Cla Franco Aurei»: 


con E Parker 

A rlccchliii»; L'albero della vll.a. 
Atrlca (pzza Sedia del Dl.ivolo) 
Prossima apertur.a 
Aslra: II marmittone, con Jcrr> 
Lewis 

Atlantr: L’esperimento del dot¬ 
tor K. con V. Prive 
Atliintle: La duehes.s.a di ll'Idali . 


prigioniero di Sl.tliii 


C.istell.ml. Aiidrein:» Ferrari. grado, con K ll.irtok 
Antonio Gradoll. Alle 2l.;t0: « Il .\iisonin: Stirpe dannata. 


'71i*:ìKjC V .« ? ; ^ 


facelata fleiristitiiti» su 


Triiiiifale 


a breve scadi'iiza Ma non sa¬ 
peva dii aveva di front»', eli»' 
altriim'Mti si s.arebbc compor- 


leri mattina è .Ntata i.’i.nigu- - —— 

r.ita la nuova sede tieL'lstitu:»» 
ti'cnico fx'r rdettronica. !»• te- 
leconiunieizioni e le :ii>p!;ca- 
zio:ii dcirciiergia niic'e.ar»' c»>- 
slniito dalla Amnii;iistrazion»' ■ 
provinciale Si tra:;a ili un va- I fi VI 
sto conipli's.so di edifici die .<or- I 111 | 
gono in via Trionfale su iin .l™^** « 
n.'-ea il; ',*000 nii'tri ((U:uir,t':j 
i-oiisistenti in tre s;:ibiLnie:i‘;. ' 
r;sp»'tt:v,Hiio:it(' d<'s’.in:i’; alle 1*1111 
aule, ni biboratori »■ agli iif!: 

»'i. Ia' aule so!'.») '21. oltre alle 
sei aule speciali <h 1 i servizi ! 
laboratori e le officine so:io tii- Tl 
s'.ribuiti in tre piani; al pi;ino 

tt'rreno le officim' per la s.d nìorr 
datura, la fonderia e le li'gìio 
leggere, la falegnameri;!. l'ag- 

ginstaggio e le rnacdiinc uteri- jj 
sili; i piani superi»iri sono .sta;; ; 

des'i:;a;i ai !;ilior;i;»>ri g;iIv:itio- ; 

s;»'givi e di va-rniceria. d; »•:•■•- T:i fin: 
trotecnic.a. tderoniu;iii':'.z'.on;. j._ 
montaggi e tecnologi.' radi.»- 
eii'ttridio-, radioeU-ttro n i che, . ,ndi";,pp 
eollmidi. ricozioti»' »' tras-ini.s.co- pi¬ 
ne, r.pre.s»' teiev.s ve »'l. ;tro- tl 

acustie... /ioni- d.-. 

Eni.'io presenti alla in.-iiigu::»- 
zi.-,ne. n Presidente ddla P.“o- i;' 

dneia Hrurui. il ministro Moro. ddlii 

il presi b'nte dt'ìl:i R.M-TV s:(>.<,so .'.ir, 
pr»»f Antonio C irr.'lli. il [iresi- 
(b'nte del C'tinr.'at»» de;’»' ri- a,. d'L.ilìr. 
verdi»' iincUviri s.-n .Attilio Fo- nrossinio 
caccia, il president»' .Idia CHI v.i'o 

e,.n. t:uido Ferri il • ve prov- 
veditore .-igL stiid: dr ferrati- 
do. il d:r»'*‘or<' de! ( onsorz'o ^ 

per l'istrnzion»' t.'t'nica dottor eiun’l 

Zambito o il nuovo Presid»' de!- "lij-n., 

ITstitiito ing. dr. Leone Priti-'Li T.,i'fiei g 
U nuovo istituto rapprt'si'n- present iti 
tn, nel eomples.so della i.strn- ;-,,i . 

z.ione profo.ssionale, una spe- 
ei.alizzaziono nuova in It.alia ~ 

per la formaz.iom'' dei e.ap.i- .. 

tecnici di'll'elettronica. La dn- i’ 

rata degli .studi è di cinqiu' 
anni e il titolo di ammissione 
è la licenza media senza esti- m M 


IMPORTAN TE VOTO A PAL AZZO VALENTINI 

Largo iDoggiomnia olla Piovinclo 
contr o II progetto sullo llngnio l ocole 

Il Consiglio (con l'asiensione dei d.c.) approva un ordine del 
giorno del consigliere liberale — Le dichiarazioni di Bruno 


lportafoi:li o ftmiaiiiloi^ii In 

Imi delle cambiali da m» assate| 

I in banca. Poi ci fu un ;»tl»‘ttini-1 — O.ggi giovedì II iilri'iiibre ».3;.'>. 
so arrivederci c»m sv»:,t»ilio dii'-’*'* l'uoniastn-o. D.im.is»' Il sol»- 
ì fazzoletti e qualche l,i»T;imif ..‘l"' *' ‘'‘•""‘''''a 

eia, a stento tr:.tt.'uiit., sul , 


signor Masure » «li G Magnier Griinger 
Ultimi' it'pllelii' .-Avaim: R:inib».|a » 

«•AI.AZ/.O .>ìISTLVA: All»' 21.LS; iMatUO' 
n l'n trapi'zio per l.isistrata ». lii'lsUo; S;i.voriara, 
(li Garinei »' Ctiovaiiiiini Mu.si- nr:iiu|o 
eli»' ili Kraiiii'f. Ui'riiliit; Un pugn 

l’IK.AN'DEl.l.O; C.la teatr»» e»in- con G. CooiiiT 
lemporaiii'»» Alle 21,3(1 « fitti- llologua: R.ig.izz»' .« 

mi' »l»’l »l»'ver»'» di Jom-.m-o e llraneaerli»: Gli ar» 
.1 Ilo eoniglio m»->lti> e;il»|i' .» ili ai. con M D.'llU'V, 
Obeldia. Ki'gl;i di Homi'ro i llrislol: Dii'tr». lo 
(.ju:\vt.i settim.ma di n-j.liebe 1 .1 .M.isoii 


Hi'riiiiii: Un pugno »tl polvere 
con G. Cix'lii'r 

llologua: R.ig.izz»' .s<'(iz;i nome 
llraneaerli»: Gli arditi degli ,'ibi.s 
si. con M DonU'vv 


p. ; V. TORINO, 149* 

oinc tixtiiiiiiiKiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiii 

i.ine di Aurelio: Attente ai marinai 
rgnian Aurora; G.Togst.'r rerc.i moglie, 
ISSI. Coll .Avil.i: L'.i:ig«‘li. d» 1 ring 

Avorint l.a cron.i di ft'rro. con 
tenebre. (; C» rvi 

Itell.irudiio: L:i via del giganti, 
la vii.!. Hello .Ani: Primo oppl.Tu.so 
il.ivolo) Rotto; Geni»' di notte, con Gre- 
g.'I-.V l'.-v'ri 

n JerrT, Itostoi»; Asvensare per il patibolo 
I Itr.ivell.i : Hip. so 

lei dot-1 f.is.ilotil: l-i- avventure del tre 

I ni' srlii-Uu-ri 

■irid.'ih ■ Cassio: I.'is 'l.i d.’l pir.ltl 
St.tlin- Castello: (ìichI f.-l-. igjgo 

CeiUr.ile; Gli itu .seri spizlall 
eoli S t Ides.i Niiov.i; L.» gr.inde prigio- 
n.'. con S Sull., v 

eon V eli.ilio: Gli iiuM.s ai sp.izl.ìll 
Coloiiilio: Il i-or.s:iri' 

Marion ( i.loiui.i: I ta. iii.Ti dt'l \Vl.«con- 
siii. ei n C Mitvhell 

polvere. Colosseo; Terr.i lu'r.i. con JuRpt- 
te (.r.'»t. 

omc I Corallo: rulli p. .s.sono uccidermi 
gli ,!bi.s -1 Crlsogono; li r'.U'eloIo, con Gre- 
gvr.v l‘ick 


M.isoli 


Dii'tr». lo speeebio. e» ti ('rlstaUo; 


1! t.if.iri per- 


eiglii». 

Comi* Michele Li'ua al.b.a 
iinpieg;ito il di'Tian» t.into uige- 


BOLLETTINI 

— Ui-iuogralleo. N'.iti: m.iselii Cui.[ 
fenimiiu' ;»l N.iti molti 2. ^lo^ti:| 


nuamcilte - picst:»t»>e li - ,l:ill;i«i-'Setit 41. (> nimine 21. «lei «piali 


fidanzata b avvolto nel se. 4 Vi''.o: 
tu' st sa dove egli .ibi»; » tr.i 
scorsi! i giorni d»'ll;i su » • m-.s- 
s iuie “. F’ noto s»>li» l'iie 1., e,a» 
della sua avventura guins»-. per 
un misti'rn'so e.iii;.;»-, li:' 


11 min.'n .n 7 .inni M-ilriiuonl 
tl.lSl'Iltli l'I 

— .Mi'li'oroli'gli'o. I..'l t» n»per;iliira 
il: ieri niinim.i :l.C., m:issini:i 14,1. 


pi»' -l'n!,Ito 


;l„'r;.i,- 


1! C’iu’.s; g!:.» priivinci:i;e b.» 
eoiie'niso .. ri i.i d;si'U>s;o:iP sul 
ii;seg::o d; ì.-gge g.iv»'r;:a;;vo 
per I:i iiu’:...'. prò» .iv:.',;: 

■ i.i Uri:, niu/,;',.’!.' p; o.m d... 

■ •onsigui-re pui)l)..i-,::;o .M.i 

'.i.’idi. ;ij'p:-t»\ .:;(io un ord:;',»- .i''! 
g;or:io pl i'.-i'llkito d..; ; ; ber.ii»- 

C'urolo. d; coinp » '.:i i.ppriiv;.- 
ziotli- di'.,.* dii'ti.:. r;.z.;o;u .lei 
pii'.s;der,;e Jl:u;:i). li.ind » :i qu»-- I 
st; il m;.:',d:i;i» di fi-: .ii i'.s; ;:.;er-j 
prv'e »le!la voloTi’à ilei Con.sig'.ioj 
sre.sso .■:ll'a.''.<<-nib;..a s:ri»oril:n:i- 

d.g 1 V'e.'idoi!• : ie.ie !'l-..v;::- 

d'l;.ilìri. i-ile .sj r:u;ìir;i s.ili:.!.. 
:ir»»ss;mo a P;il:iz,z.o f:ile:!;in: 

.Al vii’o di .i})prov:iZ.io:',o <s; 
,'Ono ;is;<'nuti ; l i co:isig ier: 
dein»icns’.i:ini ed li;.uno vo;;.;»i 
:i favor.' gii .'iltri 27 con.sigiieri i 
si .' giu.'i’i clop.i »iu-bì;ir:iZiu- 
:i; d; Mrimo «* il ritiro degli or¬ 
dini del giorno l'Ii.* er.-in.i stati 
present iti n.'iia f.rect'don'»' .«e- 
dii'a sul ni.'des:!iM ..rg'Uiiento 


I .Alleile 


gOIlU'IltO 

siiiu). lia 


, .ipprov..;,! a illagglor:.;'/;.. siiiio. ha ii»;t.) 
2.". voti l'ontro iti .i,-t.‘nuti ;e;;n,. vile ; 

nioz.one li (i..st'g:a) d; -onii il i .'U.t;. 
• g.n ern.irivi) .' .iiuiiu;.» i.' v isazion.' .■ il. 
'.n pili punti lii'ila aie.ino- pi'.'C'ut'o 
cOniu:'.:.!»' .' pi'.v .:ieia .■ ;1 di'i-ret 

Ita liiiil.i C.i.'t;:u/u»l;e >• .ilferma 


.N'oli si off.'iide 
il»;t.) Mru:i... Se : 


i;.S('g.'u ti 
•o li.'ita i 
■ !.. fr.-tt:. 
qii.'iiitii r 


tii ii'ggi' 
iiiiprov - 
:. e, so- 
rguanla 


conip et:» i.ppriiva- l'.nitrario liberi» sv.iiil'po dv- 
dii'ti./.ioni .i.-l gii en'.i loi'.iii «■ fa voti :.l'f:';elle 
ÌMino. li.ind'i a ip.ie- v eng:. .Teat.i denioer.iU.'.inie;! ■ 
1 » di fi ; .il i.s; te. e non con n.iniitie .li ..iito- 

oloTi'à del f’on.sig'.io riti., il (.’onsigii.i sui't-rioi.' d.-gl; 
'.-nib;. .a sgriiorilin.i- F;;'i lo."..! lint.in;.» eli.' n.in sia 
del!’: il'.;.' i'rovn- •.;;u;.;:t ia f'o.s» ;; uzaini- i;elo- 
‘ile .'i riunir;, s.iiiiilo 'ou n'.i' p.'i il de.-.-n" r.iiio :,;o 
l’al:iz.z..) \':ile:!;in: i.j s-.p.:, uveup,.!.. 

i .!})pr.iv.iZ.io:',e <s; d.ù ■.nterv.-nto ilei pri'sidv'ii’o' 

ti ; l i c.uksig ier: HRL.N't). Dopo ii:i iitigr,./. .- 
1 cd li;.uno vot;.;o uieiito tutti i consiglieri clic 
.■litri 27 cn.sigiieri I .''on.i intervenuti nel diliattito il 
aip.i li; iiu-bì;ir:iZiu- presidi'n'.»' s; .■ add.'ntr;itii nel- 
e il ritiro liegli or- l’.'s ini*' iiarticol.are del fli.s'(‘gno| 
rno cb<* er.-inn st:iti ,11 l.'gg.* goveni.ativo. al quale 
idia f.rect'den'e se- ba abbinato un prec.'dente d:- 
des:!iM .'.rg'imento seg:io «li legge sull.» stesso ar- 


;1 di'ci .'t.i li'gge govet ;i.itivo. si 
.ilferilKi il viro dicendo ehi' 
l'sso tii»n ri.spe'.t:. i e.un»:,; del- 
.‘ailtoniimi.. e de! d.'eeiitr;.- 
.•nerito Da parti' delle sinistre 
non v! 1 * iin.'ì np/iosizoine astrat¬ 
ta. precoi’.i'ett.i. ;il progetti» di 
d'gge govern.'Civo. belisi lina 
presa d: piis:Zlo;ie eritie;. ebe 
aiiSi'e diille ei».se .ste.sse. diig'l 
irtieoli di ; d .segno ebe. se ;.p- 
pl.e.iti. Liniterebbero graiule- 
niente '.•lutiitionii;! coinun.ile, 
metferebber.i in forse ;l decur- 
anuninistr.'itivo. stabi¬ 
lirebbero contridli inuccettiibili. 
In sostanza «piesti artieoii di- 


'Tidono da una iiri»{o..«la «lif- delicatissima indagine. 


KiiK/nuicisrA 


17 AÌ\M 


Oggi AmeodokT convocazioni 


.IVVI.'i- 

cs.nnii 

jn.3tc- 


mi. oppure quella di 
mento profo.ssionale con 
integrativi in italiano e 
rn.atica._ 

Inaugurata 
la lapide 
a Pirandello 


F’ stat.T itiaiigiir.ata ieri la 
lapide colloc.ata .'iiìla oas.a d. 
via Hosio 1.3 che ricorda il 
luogo ove il gr.iiitie scrittore 
Luigi l’iraiidello lavorò pi-r 
lunglii anni moritulovt no! 

L'idea dell.n lapide, .'.ccolt:', 
con VIVO f;ivort' dal Colmine, 
b n; ta da un gruppo di amini- 
ralnr: dello .scrittore f;.cerit: 
r.tpo all Istituto di studi roma¬ 
ni e.l idLEnte ita! ano per gl! 
scambi teatrali. Fssa r.porta 


Muore ribaltandosi 
con un motofurgone 


l.'jia sciagura «ioLa strada b 
lu'cadut.a ieri matti:;a in via di 
\'illa Troili. ;ù ('.latiico'.onse 
Ver.so le ore 11.31). por causo 
ancor,3 imprecisate. un moto, 
furgone si »* rov e.-eijito sui- 
i'a.sfalto ed il giov.-me ebe lo 
guidava — rapprendi.s:;! eief- 
trieista Luei.iiui Satitagà di 17 
anni. ;ibila;ite ;;i v ;.i M.iiati - 
sta 30 — è stii'o Sdir ivent.ito 
a terra ad a'.cut'.i :'.,e‘ii di cii- 
-t:i;;za 

I! poveretto è .stiito imine- 
diataniente so.'corso da', signor 
.Ale.ssandro Dragoni, d.ni.irsute 
;n via Boecea H2. e lai .si- 


dente b avvenuto, sempre "eli., 
mattina di ien. all'angolo fr.a 
via l’ostum a e piazza Tron¬ 
ti» Alle ore 7,3U. un fiiolnis 
della hiiea .58 ■■ è useito d; 
strad i in curv.i jier la rottiir.i 
dello ster/u e slitt.iiido .sul¬ 


la seguente I p'gr.ife dett.ata .jj Boecea H2. e 

dal prof Morra, segretario ce- gjmr Salvatore Lcrici. 
ncrale d<'!!T 'itii’o di stu.di ro- via l'oniin.i ■) 

mani; - In qn. s’.i casa —• ove io hanno tra-pori.t.» 
in pagine non jiori'iire — tra- :,im» di pa.ss.iggto al." 
sfuse Sofferti trav.:g!; — e ,li Stiliti) Spinto tjui 


firamm.'.ticl 
r.'t.'i SUI. — 

mori - I 
roinanz ere 
ere,-,'ore d: 

S F Q IL 1! 


•Ile ;nqu etu.i.n: di 
- il 1(1 d.eembre li» 
Liug: l’irandello 
'■ nove!’ ere jioeta 
i: un nuovo teatro 
;o dicembre IP.óK. 


Io hanno tra-po; 
I auto di pa.s5.igg; 
«li Stinto Spinto 
po le cur,- 'il 1 
ricoverato iu co 
nonte pern iilo di 
te. purtroppo. 

lille ore 13 l a) 

: 1:1 .altro sp* ' 


lei- r.i.sfalto l’:ig-:a:o. è finito >ul 
17 mari'iapii'di « d è andato t)ui:i- 
ati - di .a eoz/ .re eoiitro il muro 
t.ito di cintti d. u:i gi.ar.'lino ab- 
di- lititteudo’io per un tr.itto di otto 
metri 

me- .Molti dt.nnì aliti vettura, ma 
tior fortiiiiatamer.te Itevi conse- 
mte guenze per i passeggeri In'afi. 
.s;- -olii «piaf’ro per.''-i»:n* .--ono ri- 
;masti' leggernionte eo:i?use e. 
Ilio ,)1 Piilic'.inìeo. sono state giu- 
im.i .licttfe gu.'inbil, i:i pochi giurni 
1 ile Si tratta dt: .-Amiu; .'tata Piselli 
do di 3.Ó anni, abi’ante i:i vi.i C'ti- 
:.it') sai de' l’tiz/,; lai. Fivin» P.itri- 
n.i- zi «li l'I .II.ni. v .i (’i’t.'i d'I.stn i 
. ir- Nuova Inf » V; .-AImo C'erae- 
mt.i chi dì 25 an*;:. vi.a Laure:;?: 4L 
(ìiiiconio Dt' M i'tia d: ."a anni. 
;ci- vi I (Jiii.seppe .'^on.'iani. 


fulenza verso gl: enti loctdi. di aveva bisogno di lien.iro, dì 
eotiii' se questi fossero degl: or- molto dentirot avrebbe rest:- 

gtinisuii da vigilar»* e sitibih- __ 

scoilo norme e principi che ---- 

escono daU’tirnbito e dai limiti • « il 

lieiia c’o.stituziom'. Oggi AmeodoJci 

Hnjrui ha rorioluso itivitando ©c3 
; consi)»!:!*!! Hrinatari a ritirare -r-^l • ^ 

gd ordini del giorno ed a vo- a PortO III VialC 
tare per la mozione Mor.indi, 
ilefinita serena ed obiettivo. 

ANDUKOLl (de) si b detto di¬ 
sposto ,1 ritirare ii suo ordine 
.lei giorno, piiri'hè venisse ri¬ 
tirata a.'iclie la mozione Morn/i- 
di .A «piesto punto, il liberale 
Cl’TOH) ba proposto Pud g. di 
.pprova'/iotie ohe .ibbiamo ri- 
terito till'im/.io Subito dopo h;i 
pre.so la ptirola il eompagiu) 

PFRN’.A. il quale ha affermato 
ebe si è potuto dinio.'itr.ire. nel 
corco del dibattito, che. pur 
i partendo da punti di vista di¬ 
versi. si b Sinceramente conve¬ 
lluto sulla riecessit.'i di una ri¬ 
fornì.'. organica de la finanza 
l'.oci'.e, se:-.z.a tuttavia alterare 
le flinzioii; e ; eompiti degli 
cuti modesitni Ha ininclusn rido, 
rendo .-.H'ii d g. Cutobi e alla 
mo'z.orie .Mnrandi 

Dopo gli interventi di BRD- 
NO. A.N'DRFOLI e PALAMFN. 

|t;}II CRLSPI <nisi* .si b avuto 
;I voto elle s'e detto aU'iniz.io 


della sua avventura gum-ie. (ler I SEGNALIAMO 
un misterioso c.iniiìe, li:' ne.:;. — le.ilri; « 1.,1 (..Ilun.i con felte 
Ullici della Siili . 1; . M .!> ;.• m aib'"!a ' il i.’iuime. D' .mo- 
/»! «... . . I t* .ili u Un II.»- 

(ili :iii«‘n*i. vn.’.i .uiN"; 1 I . , . » 

tiiM. cnriiitii'i.Mi>!in L‘ '.riii Ét'.iTii m.uUt tinti n tlomu* lui- 

o nusi-LiiHU) ;n hn-\c 4 ki. .il V . i r.iinu'Gi lìi M.i- 

prirt' la sua nìiTitit,* o ilì 1 i.inn.* ^ .ill.i Ci'iin't.i 

SII*' p.É'isalo; liiTisiTo l di ■ i in*'*»».» «li vivit»"'* 

anifi' noti appena si L*ssa- pvi-- *>* Aili i.m*'. U \ k t .n 

. * »• nn.i hiiiiltul I '» .ili .Anu'i ii'.t, 

sentati. 1 oeeasione l»u.»i,.. In.i.s. r.-i.. ■ .11 Arelum. il.-. P.i- 

/..Lttt’Si» tihtfn^Tito «* tjMifdo j |K, SpU'iul»»!*'. u li • s»»f- 

l'aUri» ieri Saputo cli«' loi.»] ii«' i\ m.ne » .») i'.ii)il,.l. .. Pervi » 
uomo •' si sareht>i' ne.ei'r.il.ii >1 Fi onm:». ■« li» in ..nnui- ■. al- 
i:i Pi.i/z.i Kuiin,' e.» 1 | ! lmi>--> i il'-. .Mign.'ii .« N..i» i ..gli.' 

gi.ta et,.' aveva n."* i« ' -.l 1 \ ^ m.-, nui- 

I 1 i.i t'iiit'st .Il S* 11 “: i‘ AI.iI it* • 

;nve-.!iga.oi ; pie-el.i ,«1 scliU igmOi" .il «.pnn- 

misure del «'liso per l•-^,••.e nate. Gel.11 1 .. Hit/. ' Un pugne 
presenti all'ineontri» e c .p’ ire ili pnlieii- » ,.11'Aslnu.i. llemini: 
il contemitu del e,»!!.ii|U:o clic ■ l>''lit(i> p. ifelte v all' Ayrene. 
fra l;i coppia Si s;iri l»l',- sv.»!!,» I.s.-cka..; .s.,i.'u..i,. .. il UeGi- 

volevano prendere ;1 •roiL.t.,,,. j., , „ ,. .,,i,. 1 . .. n.,.u..n. f,.„- 

m llagraiite. per non p. rnn ai-hI. . F ini .si,i ■ ..I Delle 

[tcrgli :ili'u:i:i via d; us.-.' . M .-. li. i. t'i .'re Se..!l niil 
Piintlialissinio. .Mala-Ò- 1 .eiia ' ) » n* - U i.inli" l'.-.s.ii.. ..Sei- 
è giunto in Pi i.’.-.i 1 •.unii', tii;'’ tiU'' il i.ni..'. ,il 1(> \. 1 .i 

in- ...... .... .1 1 ' siili . ■ .il l'iiniie „ .\I.inln li 11 , 1 - 

,.bbr..eei.lto con ellu*-' .• !,I,^.. , .ih!,.. .. l.e ..‘v. nm 

• Ud.in/'it.i le n i .. '".i, ili l'iii im.. > .il fi il».ine. .i l..i 

I tutte le f;.Si della su , ■ in.s- ....s.i ,1,| le ill.i luna li'.ige.ste >, 

i.sioru'” con l'oiuto .1 ur<i fer-1 ill'.Aniene; « ,N..la ili ni.iize » ai¬ 
tile fant.'isi.i «'d è sub t.i p.i - l F.-\ilia lenie, i.G.nigsIei eeiea iiie- 

sati» al '•sodo- lì unni teiol f*"' ’ •'** 'unti... Il Dir l.imits » 

I , , . 1 . I .«1 Degli F.i' 11 'l.'ni. . Il seie sel¬ 
lo aveva meaneat.» .1: un dti , | , ,, .«vinuese. 

ilelieatissuna indagine, e i|mn-| ■.'ine ti.ei.i.T.- un zi.' ine..» 
di aveva bisogno di lien .ro, dìj .U Kucliii.-. <• b.i verii.l inuisi mi- 
molto denaro; avrebb.* rest:-|ili» albi .lenie. M.ireeni. « Il e.i- 

I lut.iiie di Ki ep, inck ■> .il Livelli.» 


in iLigr.inte. per non j'.-i 
tergli :ili'u:i;i viti d; in.-.' 

Puntualissimo. .M:. l:.-;e 
è giunto lu Pii.’.-.i 1 -.nne 
ibbr.iecjato con ellu' .>• 

• fiibin/ it.i ••. le ha 'te ;, 
tutti' le f.isi lii ll.i SI) I 
.siorie - con l'otu;.» .1 ur<i 
tilt' fant.'isia cd c sub t.» 
salo al '•sodo- lì unni 
lo aveva inearieat.» .1; un 


p. rnn t - t...» 
;c.' , M - 

l.e;i..'v,i 
mie, b 1 ; ' . 


. p.i - 

n t.-!.»l 
ii'.,!tr i! 



AVA GARDNER ed ANTHONY FRANCIOSA io una teena d'amore del film TITASUS 

La MAJA DESNUDA 

(lltlUINO: Oggi alle 17 ulllni.i re-1 ItnniilwAy; I.n valle degli uonilnl | Degli Sciplimt; Otl Limita (prnl- 


l.lie.i a 
hi.luai.li 



Partilo 

(XtCI 

Riunione dei dirigenti 
comunisti delle borgate 


Culla 


L.a faii'igi;.» «Il .Aniianilii «-«l !■;- 
ien.i e .sl.ii.a .il.':e!;,l.i «i.iiki 

:i..'e;ta .Il un ni jsctiiett.. 

cui e «.tal»' iniic»ite i! tV'iiie l'.!'*- 
Ai geir.ter; .-il al piv. i.In l’.io- 
ii> g:unK.irn' gii .luguri l|.•I:.v re- 
.l.i/ione il.'ItT.-i.t.') 


Alle ore 20 di ucci nel Inrdli 
della sezittiie l*<>rt«i Eluviale 
Fon. Giorgi» .■Aiiieiidol.i. del- 
I.A segreteria nazionale del 
l’f’l, iiarter.i sul tenta; - l.a 
tinilA del p.irtUi della i-l.f.. 
sr operaia, eondizionr rs«eii- 
ziale per ai.iiizare ver'» il 
S0( i;«li«mf» » 


Oggi alla 


Il rullili.ilo eltt.lilllio lli'li.l 
r<'<l«'r.i/ioiie ri»i»i,ii».i ilei l'.C.I., 
eoniiiea. per iloiiiniil alle tire 
IH. Il), n.'l salone della l'edera- 
zloiie. 1 .segretari delle eelliilr r 
le segreterie delle se/loril delle 
I l.org.ite roiii.ine. Il e.iiiiii.igiio 
rern.iiiilii 1)1 (iiiilio, vice si-gri-- 
tarlo Ili-Ita I i-ili-razliiiie lerr.A 
11)1 rajiporlo liilriidiilll v.» sul 
teina: • l.a loii;i riiiitro la ill- 
soeiiip.l/loin-. e piT l'asslsleii/a 
liixeiiiale -, l'resieiler.i II eoiii- 
pagilii l.i'o faiuilli». srgrel;«t(i> 
del ConiUato rtllaillin». Al eoii- 
legiii» parlei'l|»eraiino I roinp.a- 
iil parkiiDeiilarl. roiisIgUril eo- 
iiiiiiiall. I ilirigerdl siiiil.irall r ' 
; degli organismi di massa. ! 

Dggi alle ore Iti. PI iiii/ia tl | 
I Gi.iigi. ss.. d' II.» M /mne (pi.iilr.i-j 
pfeMeiliit.i «l.il c.nii>;ii{ni> Al.l"; 
N..t<.b O «1 g • s Un |.ni p.rt»- PCI 
.»U.i l.st.i ili-U.i l.itt;. unitaria «l. i 
l;,vor.it,'ri p.-r seonllggeri- l.i |i..-i 
Iilie.t :tidip"|,"l II.' >• i.-..ziiin;ii i;i 
ilei g..v»-rn.. F’.iiif.ini e p.-i ;iIT.t, . 
Di llo r.ilI. 1 n-.lii .1 ib iio'i-r.ilii-,. > : 

.Mie i.ie 2il ad Ksi|iii|iiii>. un ! 
ni.'in- .1' I . 'iiiil.iT.. dii'-tliv.. 

Alle „r«- Il ad »)slieiise. linni" 
ni- eengr.'ssn.,l,. ,I,-lk, eelliil., il.-i 
II I ro lli g, »,, T ili IiiliTveI rb il 
( Vlfgdi.. H,'I.’gn.» 

! Alle lite li; a 'leslaerlo. .itllvi ' 

I f< inmiiiilc ( 

I .Mie ore 15,31) a <tatl»alrn.i. rlu j 
MI- ib lle i t Uni.- (eminìiiil I | 
i )*.irli|e|»s«': oggi .'lite ore 15 .is- 


relle in.duscola » 

UIDOTI'O EI.ISEU; Alle 21.1.5 

spi It.ieolo J.i/z Con ('"Si'tt.'i I (.'ola 
itri'i'o - Quartetto «'...steli.mi - 
l'.ilott.i - «piintetti» I. rpi.iglji'- 
il - P Umili.mi I* i suoi solisti 
ItOSSIN’l: 1 ' i.i (■||l•l■l•.. Diiranle 
Alle 21.1.5; « I.n siiieiii.T.il». il. 

tre atti siiperi-omicl di F l'.i- 
gli.-ri 

•SATIUI: Alle 21.15 « Quel matti. 


i familiari e.'ii lupa 

L.i f.iituna ci'ii l'aliforiila; Hltorno a W.-irbos 


flui'star: R dati.» b tralt.», euii J.' 
G;d>iii 


(tuia di Klenzi»; Anna di Uro.»- Della Valle: Le Ire notti di Kva 
kivi), eoli O I.ollobrlgida Delle (irazle: Ascoltami 

Delle Maschere: Fant;isia. rii W. Delle .Mimose; Il sole sorgerà an- 


l)i ai millt.irl). con J. Lemomn 
Del rioreiillld: Cosett.i (2. cplso- 
ilio de « 1 Mi.serahill 9) 

Del Plceoll; Hip..so 


Pkitoii.'i' 


Disney 

Delle Vltlorle; Hravad.'s, e.'ii G 
l'.-.k 

Del V.iseell.i : Gli ardili degli 
abissi, e.'Il U Di.MleVy 
l>iaii;i: Il p.isso di F'ort Os.igc 


('e.-ov. e.'ii i:ileii: .*4 iyon;ira, eon 


liiz/.irn, Gi.ivanpielr.i, Lupo. Kspero; 
Sil.'idi. i'.lidi.-ri 1 . Tr..n.|iuUI ; F.seelsI. 
Hegia di .S irt;iri'lll i H Mi 

VAI.I.K: All.' .Tc 17 (f.imili.u. l j l .igllam 
spi II iti f.iis.' di D illo F'i (òith.ile 

• I...dii. ni.inii-lnni .- ilonn. t; Pii 
nudi- >' Gard.-ni 

‘ IHCIII GluUn’i 

CIIM'O CI'.ltAUDI (Pl;.//i l. r I Vini, 
pigli.iti. . 1.1 - V Gasilin.i): Gì"-I Colile»»; 
u ill. s,ili il", dom.'tilea 2 sv.,-t I «'. .ss»» 
t.li-oli ..III- Ili e 21. .litri gioitll |iidiii»ii; 
miii-i. sp.-tbii'olo ore 21 His'.-.il- .M.iii;» 
il.imenlo .irla eoiidizlon.it.i. Italia; 1 

( lltt i) (l i lle I r isl.-viTe. ' e..i» H 


l.l ;>.'I.vZHV> il 
• iii-o d Fuiop.. 
ori* Ilì .• 21.1 

ARPA OSA M 


pili import.ioti- 
Dui- speli...-oh 


Esperti; Avvilenti ertmin.ili 

F. seelsior: Di'litto p.-rfi-lto. con 
H Millanil 

r»>gllam»: Hiti>rtl.> a Warbnw 

G. i rli.ilell.i : .Montp.il ii.isse. C'il 
<ì Pbllipe 

Garileiielne: L'alliero «li'll.i vita, 
i-oii )■; T.iyloi 

(illiliii t’es.ire; 24 Ole ;i .Sr-otlaml 
V.ird. eoi» A Farr.ir 

liolilei»; I s.iliti ignoli. eon V 
» ', \ssmau 

li»iliii»ii; L.- eamp:ine di Santa 
.M-iii;». l•..n I {{eigman 

Italia; Destini' di un'imp''r;»trli-e 
i-oi» H .Sebneiiler 


La l'i-iilei-: ('.li 
-Sii..da f.-rr.l i 


avvoltoi 


Pr. rola/i. ni .Momii.d; |.•.dll,•r.> dell. 


cinemA-varietA ' 


ili ijri’ixi]{>*'r-1 
WUv. » Livi-' 

^I.É «M..//.iri*|l.i [ 

iifiLin.i. roii f{ i 

'Viiiin.i I k *' I *4 t.i . 

.\f))l>r«i - jMiliirin : L;i Ii’ll;>;** (It’l ^ 

piu f**Tl*’. ri»u (i «■ llMsl.il 

11 ** 111 ’ li'rr.iz/r: in m.i-| 

r riMst.i 


K ’r.iylt'r 

_ : Snyonarii, ri»ri M.»r 

^ ‘ I l'UL Hr.uuli» 

fA fHlni|»h'*»: T.irr-.in r II F.ifari |)«t- 

• ^ I 

'■ ; l*;4l**vtrliia: K.irania/ov. rnn Yii! I 
..p. i,»-l It'vnm r 

uvi - ! ®f****h*: I.InPMLU* <li 

[I(*’\: lì v«*nli». fnn A 

■ ,„» H m’U'-.ni 

1 Ulallo; L.l mniU- vi. ne «l.illo sp.»- 
g.' ilei! E Fisci».-r 

1 iMst.i I **’lz; I s.iliti igiinti. i-on Vittorio 
1 o..i’-| D, 'ssm .n 

Maviilai; J/.ilhiT*» r-'n! 


Sf’inìil* .« rt iliil.* 

«Il i'.ts* tì.t i 


ft'iiiiiunI!«' I 


I rniu'ipi*: <J» lì‘ArlÌ4|«* 

I *• v.iri* 

VoUiirtM»: it* tuf oii. ci ii 


J l>. T* k 


PItOCR.AMMA NAZIONALE 
Ut.- k.;; 5 . Previsioni del tempo 
p, I ìa sc.itori - Lezione di fran- 

I < .-;• . Giornale r.idio - Mii- 

•-u ilei mattino: Giornale 

r.iu! ' - Ra.ssegn.a della stamp.» 
it.ib-.n.a; 8.15 circa: Crescendo. 
5.45 Lavoro iiali.ino nel monilo. 

II K.idiocronac.i della in.iugu- 

r.igi' r.e della sede di Cosi-nza 
.'.«•11.5 R .-3 I.; Music., sin- 

f ni»'.'.. J!-.'à; Pi.-ci'l.» varii'fà 

l ...riS'h; 12.;0; Onl.estre di- 
r, da Marce'.io De Martino 
I P;' r ■ t.imiiiani; 12,10-13; 1 r.i- 
s;;;;-'; :.! regionali; 12.50: t no. 

xj..:, 13: Oiorn.ile 
r ..il ■ '.gl ■ A'.l '.i:n n-U'if .d.e. 
J4. Gl ri..l.e radio. 14.i5; No- 
v»:.'» Ili - Cr r..ii cir.e- 

n: .' gr.-tk b. . ;ì.;.o - 15.15: Tr.i- 
sn-.i--; ' i r. g;. n-di; 16,15: Pre- 
xj-:.:.; <:>1 tempo per 1 peSca- 
t. r. - I ' oj imeni dogli altri; 

. ?.;.i'irhe «li Oreste Natoli; 
17 rr-..-,le radio - Progr.im- 

fT-.a ì-r ; jucc.'Ii: «Tutti amici 
,. r; i • • ’ l.< » (viaggio nel mon- 
s ; animaltl; 17.30; Vita 
n.i;s., . • :n A.-nerica (prngr.'.rr.- 
tr... .a Gj.aromo Puc- 


dil piani'-t.» Fr.mz li- ll.-tscbek; 
2;»: Cani.' i )m .ir » .ii)).'!'.i. 2:i.l.'>; 
Oggi al P.irl.im.-nt" - ('.lortiiilc 
r.iilio - M'is:.' I d.i I tll'-. 24: 

gtiale or..rio . t rioti/ii-. 


DDMASI j 

.Alle ore l'J .11» ail Appi.’, filini-' ' 
• ’.l ... • 1. .. <t> li.» S* /Ioni- .-' Il 

.:nr Ti ' 

.\U«- or,- IH II» r, lll•tari.>l»«• t.iHi 


CINEMA 


«vWoS -astri;;.or.- IH In I . (l■■rari«lle tnHi 

*' 1^ ì • • o-I -g. . .l'U. c ll.ll.» .l' Il », 

# I 1 f: I I , ip.-r.-i 11 . "mp.igno 

-o-.x.. ' |!f., 1)1 (.nil:" ; 


SECttNDD PltrXìlt VMM A 

Ore FU. :r.«-ri-.li - N'-tizu- il.-l 
m.-.ttir: ' - .\:::i..;i.o il* • ri., s»-. 

(iril.•?!:.! D;:,'> (ik-.i.-ri; 

10 -il: .- 3 ; Ui’.i I.t ' di. « i; 

12.5(i-i:; Tr.-.Miu'-i' r i n ga r'. i'i. 
Li. .Music., .;..;lo s.-;.. rr.-.- . i.i.;..: 
Gn■ rr'..'il- r «d;'*. l..,i * .-'-.i;- ! i ,a 

sorpr.-s.. - Il d.-' • ó - f . e- 

t;isi,i. :4.. 0 .-Sci-.. rr::i ,- ; 

rr.ei).-.---i- ; 1 t* g. 

14.4.5: 1.;. HC.3 ba si. ir. t • : v 
15; (iiorr; ,Ie r.ul: . 15 ;5. C-.n- 
zoni c romanze .r,'.gn: tr.-np.-; 
15.4.5: Ni-xit.1 Fcnit. le: Terza 
I'igina: 17 C< r-.c* ito -il n-.e.t; .i 
l'Pt ri.siica diritto il.» F .'ìi-.g.!.,. 
13: Giornale r,',tlìo. 13 10 » Tre 

Uomini in b.in-.i ». di Ji-r nic 
K. Jerome. 1.3.-30: l.e i-t'.it..rre di 
Speedy West e Jm.rr.y Pry.int; 
1.3.45: 3'etrina 3’i.= -r.,d:'> io. rio¬ 
ni e bailabtli); 19: Cl.os. ur ica; 
19.30; Altaleno tr.-is;. .,1. . 
20; Radiosera 2o,;.o \'.,r;pti 

musicale in miniatur.. - .Mii-f - 
solco (Norrie Par.or-c'r <- i i «u i 
orchestra); 21; t La Feii.» ad¬ 
dormentata ». .'ivvt-r.tur.i eol.i- 


i tr .i .a x.j.ari'mn r-ui - .. i,,,i..,. 

I ein. . ; :..5 i r.'...rciap;edi delle rata con Un pr> Imi:-. , «pje ir: 

1 r- *-:r- ì ' ;-(.4.' T'r.ixersità in- termezzi ili H. s«r, «lì s.<n S. 

I ti r::. Z. : r imo ^J ,T- ‘ <r,iì.> <r«gi.a<li Corr.-ojc- P..v. 

# ioni' :• C-ncert.) diretto da luD- *1 termini-- ujtin.e noti 




Ku i‘..un-.g..rt,ner c-vlla p .r- 

t. ,-i; del s. prano Irm- 

g.,:d «l. Ì9..50; F.stt) e 

f r-'tù'U.i .-s:-.C' li. :''.4,5 L'.iv- 
v- c.,; ■ :i • .r.d'r!» di ijii, - 

siti !. g l';'.. 7 '- .a;? .'., n.a 

c:.:‘ - [ . C i: /cr,.- «li sue , ss. ; 

If-«.:- r;-. r .«lio - H .di- - 
sf - rt. 2.. '* r:>’-à rr.usuàie in 
n--.-.■nr-tur.i; r‘i.l''e Pirp,>_ b>_ s.i 
(x,.ri, tir ri-.«;-;> '3''- 21.4.5: Visti 
-.n Iibn-ria: 22 :b;C'irg.-.Shtanng 
e il su. . <■ mr!'s-io. 22.15 Pr-st.x 
.-.er,-a. 22 :'«■ f . re. r? . del vio- 

lor.c'.'i-.-t.» Pi.-tr.- Fi-urniei e 


z:.- - Bay Mrxttin e I.-» su.) «-r- 
rt.,-stra. 23; Il giern-,;,' «iebe 
scienze (a cur.a di Din-, p.er- 

r. -!t.»l - .-3;)» gretti, 

TERZO PROGRIMMX 

b>re !' L.a ciilfur.» Pe- 

fr ir« .a I )..Tr • Mir-irc.» di (.he- 
du.i. 2é L'ir.«lii-..:..rt re. no- 
mi.-o, 2('.15- Musich.- di Fr..nflt 
e P'-ub r.c. 21: Il giom .ie d*-l 
terzo; 21.2'); s Peìl.-.,s et Meli- 

s. .r,<!e 1 . dramma lirico in cin- 
fjue .,r:i «.'1 M.iuric.' M-.i terlinclf 
.musica «ii Cl.-.ude Drhussy). 


4^ ^ 


Alberto Bnnncri esordirà stasera alle ore 21 a « Lascia o 
raddoppia? > per rispondere alle domande stilla pesca 


14: Trlesrimla - «Fax-xi;»- 

m. nt" pr"f.-ssi,,ii..|,. a tu.', 
iinlii-itri;.;.- - All»- 14: «n.it. - 
m .tr. » ..i:.- 14.40 itali.-irio 

17 l.a TV 'lei rae-izzl - Il 
tfo di A rI«-«-ctilnf> (freno e 
««■b.-rzi il.ll.- m.'isclure H.a- 
Ii.«n« » 

18.30: Telegiornale. 

1.8.4.5- Verehlo r niiovo sp.irt. 

l'.i: l’assaporlo n. I - b/i.-n*' di 
llngu.i irgb'se. 

19.t 'fi.-i X cechi» lettera «fa- 
more r-'o i-ontf. sceneggi it.» 
«li'Ua s.-ti.- « S«lenz.i e tan- 
t «si., s 

2(' l-a TV degli agricoltori (ru- 

brir . < 1 . (!i. ..t.i .ai pr.ihh-mi 

li. :r..gri. . Ifiir .i 

20.2,(i; Teleglorn.itr. 

20.50. Carosello. 

21: I.ascla i» rarlrloppla? e snd.v 
al campione • progranim.-i rii 
«|uiz pr.-seut.-.to d.i M Hon- 
gi'-rne. N'ell't dizione di que¬ 
st.-) sera «sordità ralt'ire Al¬ 
berto H' r.uecl sulla fa'sea in 
r-cque ri'-lci; vi saranno altri 
«lu.iUT" «'■• nli.-riti; la rign»'- 
rin,. t -rifese M.iria Morrilli 
(; ittUt.i r-UT.-p.-.-r del MX)». 1,1 
sign .1 Ant a M.iria Di Julio 
«li C.imj oh..sso (Ie\tera1i:r.i 
it.-.Iiani riell .«(«). li fig. H.ìf- 
f.ii ,1" .M. r . ini di Plr-tras;.nta 
(tr-tS") «ri inOn*- la studr ii- 
tr-ssa iinlvt-rsilaria Lydia Al- 
liney di 24 anni, di Mr.nza. 
sull'anafomla um.m.i Nella 
«sÀda al c.-implone» primo in¬ 
contro sulla stoTi.i dr-gli USA 
fr.i P» sfld.ite, I.iicfano Parlao 
e Fi «nd..nte sign"rina «Uclot- 
tenr.e Kli*.)hetta Canzf. 

22: Perry Como Show - \-arie1à 
music.ile con l piu noli can- 
t.inlf di musica leggera. 

22.40- In hofc» »! lupo - ru¬ 
brica di c.iccia c pesca. 

23.10: Telegiornale. 


.•Mie or.- .1 l'rriirxlliio Iriin.i 
, . 1 ■' • »'r* .1' ;l I VI* ::*■ .-he s , - 

f I !.. pi- ■ i! ili; . ' iT.p .gli. ■ «’.l'-. 
» I-. .'i: ! II. '’ii.gii- 1 d'ili s' »;r. t. ria 
.-il.» F’.-d.-r.izi'-i;.' 1 


PUniE VlSlDM 
Irtrl.ir».»; T.-mji" ili x-ti.T.- 
Givi» É 

Amr-rira; ('.armela e ur..i 
1... ..'tl M All,.SI" 

1 rr liimi'ile; |iiiii.,-ri To. . 
grid M, igiìi.in (all. :» 
21» .10-2'Z.H»I 


Alle 19 41) a ( inrritt.l ,-,ss. n-.ble.i •'(Dtba'rno: Un end .ni).' .1 tn 


<|, ll.i I « . Iliil.i 


1 «Irgli otiMetttvI «Il lotta per Ro-1 ultirt-" ‘>2 45) 

ma. - Sviluppo eampagna di tes- r,p,,n,r,VR:.cc.'nt( d'r st.ite. con! 
. seramrnt» e rerlut.imenl». , ^;,,^,.,u.a | 

CfCt CapranlrheCta: tfn certo sorriso.' 

FIjW-I P,,,, j Foritain.- t 

' ttlKit Corvo: I..- Iielln.-iime g.imtx* rii- 

t ,\Ile ore 20 a San Giovanni, .as-» ^ Ib'ren (.il!.- 

T semblea «I.-gli Iscritti ce-n Pic-j *'''l8-2ri,|,i-*2 .«di 
* _a- .«2 iF.tirfina; ri cr,n 5? 


l#' s’<Th.»pl><' <s*nr 

. , . .Arision: 11 vt-iìto n^rj s.* l* 

! Sabato riunioDe 1 r"r> I> 

{ * . • c ... J* .istoria; Un luigi,■> «1» p.'lvere. 

del Comitato direttivo ivn c, Cooi>, r 

à ... . j. .Ixenllno: L-» tigr.-. «-.'ti .S (Ir.an- 

I. convocato per sabato. 13 di-j i;,. j,,.] rn,.;,, a ,.; 2 . 4 i)) 

f ermhre 1958 alle «.re 9 la D 'nlo-; „ . ro» 

♦ hf ‘dlrelllvo di I e-^ 1115 . 171,,.13 <, 5 . 

J drrrt^ì*»nr ron II *»reurnlr circllnr, '»i» 40 '»'> u»* 

X del el'-rno; • stlluppl della »b„a-i . ' j,,,," , j, 

h«•» a G,ii..n. ss «..p .aUe 1.5.30 


l.U'Arti.l.- rivl'T 

Splrrullrt: Li rtl prr>vtn 

r'i'iij *'*■». rt*ìi T Ntf'or** 

Kr.ini*lii*iri ' ^**'**l**ni; I..» v'.tlU' nomini 

I Inn.i 

Tlrrrti»»: ylld;». ron H Si*hi «f 

Un.. 

Trl«*sfr: Il >i*I*' nrl rti(*r*'. n r) f 

! l- •• -Ilo 

’ ) l'IKvr: AIÌ'^ nibr.T tlol!.* t 

I j lin ». c'i't» \K i.* o 

I V*'ntiini» .\prilr: TiS'*r«' p*'r 1 

'f*\ r<»ri J j p.fri!)*'!-.. rort .1 

i Vrrli.irii»: l.»- riuox *- .1 \ \ »T.tti r»' 

1.1 h.tniL-*- I l'.tp* rino »■ i.-i 1 

tVlitor»*»: i.i si ÌLitC.i .'X;'♦ 

«in L ! - • t » > * -; 

' ' ’ ' " ! TFHZr VISION I 

»•' .1 tn..r-i bi n-..»r7.>, c.-n J 

[I-1'« 45-'>->11 .S i.ss.ird 

». T-M<n entro i fuoriJegg 


Ulaiii.uiti'-. La vetulii-alrice del 
I) G .Si'vux 

Dorla; Un aniiirv aphutdldo, con 

ileglI D Kerr 

Due Macelli; Il cantante matto. 
;«■ F.delxxelss; N'i'i) andl.imo a lavo- 

'in»l'< «.ire 

l.'sperla; On-liin per »>cchl«), con 
c»>n J. I.i'Wi.s 

Kiiellde; Come ticciilere uno zio 
ru-i-o. con C, Cohurn 
«-.'ri Fariii'sc; 1 rix-olt.-sl di Boston 
l'uriie.slnii; Riposo 

x'ila. Faro: 11 (li'lini|ii»‘ilte delicato, esin 
J l.i-xvis 

l.ind i'iiiuniia: Una pistola p.'r un x-l!e 
Giovane Trasievere; Itesistx'iiz.i 
) V «-r.'n-a. r-on S H ix «Ieri 

lIoRx wond; L.r slld.i dei fuon- 
aiita bgg'- 

Imp.-ro: l'n nap.'l.'t.rno nel Far 
lrl«-i- West, fon U Taylor 

Iris; La trig.'ilia di Rio Gr.intio 
Iella i-o!» .J CI».nuli.T 

.Ioni»'; L.» vi-rit;) , quasi nuda, 

«■eri (.■-urine; P.issionc git.in.a. con C. 
S.*x'iII.i 

)l*r I.lilla: Rij l.'Si» 

I.lvoriio: 11 r-.ipit.mo di K-nepe- 
PiT- nii-k. eon H Hutimann 

M.iiizotii: S.'tiz 1 r.-spir.’, eon S, 
Yul H iv.l.-n 

M.treoni: L.» xi-rit.) . «pi.iat nuda 
Massin»..- Il .-..y.-l. 

n -3 Maz/Int: !..» pri:'.'-ip.'s«-. «lei .Mi-ak 
.Meil.igltr (l'Or,»: Rif- s.' 
sp i- S'asre: .s:--;:.’-. i n-spiS", c.-n Sfer- 

11Mg H iv»!' :i 

lori" Ni.ig.ir.i: V.-s.i Cniz, cTi B l.an- 

' '■'s'i-r 

c"u Voin.-ntarn.- Fiig.i nella p.ilude 

Noxi'eltir; II f"rt,- del m.iss.iero 
'Viri Niioxo; Ir-.-tnt.-sirri", c-n Kim 
?-■' ■ V k 

mim : i -, gr,-ii.,le p.-rt.) grigia. 

|r>lxmpl.i: I. . bj 'mi.» espìe.siv ». 

Si-lii if I (irlnitr- I,-, '-rfur . d»-!!) freei i.i 
iori'uir: i’i : gl a-ri d.-'!l'.A''.farttde 
u P ! «>stl.-nsi- lU; - ">• I 


’Ollaxlano .3i! 
1 i g! 1 f - I T 

! Orr.ix libi : Pb 
l’*'*' b ' rii iM.I'.-r 

t T '1,5 

iir.' 'Il 1 .,.^ \"-Ks» « 

' |■l.^I».•t■l«lo X.'.l 

I g./.'i 
I i'I.iliii'i !! •' 

. |*r«-M.-'t>■ f i X 

c-n J I SI ; :. ' r t 

! Prltn.i Porta: 

rllecx».-! iil'-i'im ' 


.-\nlrne: I..i i-as.» «l.a tC .»U.i lui-..» 

iFag -st... con M Hr.»nd'. 

..\I»oll«»: I ..1 xallc il» gli uomini 

Inn » 

Ai|U(l.i: Il n;»-<li'-o «- lo streg>r.i-, 
.\remila; D,-«fin izion»* lun.i 
Arizona: .'iddi .1 Green \'.ill«'y 
Angiisfns; La (» rincip. ss.i ,i, : 

M"ik 


•iHi-gr ' fmt.tsms 
:i u-Ti- 

f, : ' re.-re d! rx- 

(1: NT r-t.-crisfo 
.ri ■ ri 1 di I.ynn 

l-'illtlrr..’* p.iradlsn 

risre a! «ole. con 


FOCI 


Sindacali 


VVVN\'X\S\VSSSNV,SNS\\VXSXN\S.NNNVXN-NVS\VVS\\NV\-\\NN-SNN\\NS\\XNNX'X\XVNN\\NXX\NNX\N\1XN-X\X\NSVVXX\NXXNNX\-SSXNV'VVXN\-XX^^ 


SIDAN 

VIA COLA DI RIENZO, 225 


M-mbh-.i «I.-gli iscritti cr-n Pie- I6-I8-2ri,|,i-22.3dl 
’ f.iiropa: H-'.' Conti «J «-sf.ifr-. rm S 

[ Alle ore 20 a San Rastllo, riu- * '-‘he 15.30 - Ì.T - 20 . 11 » - 

«lione «lei CD «lei rtreilo con j 

j Flan)m.i: Perri. «li 33 Disri* x- (,.1-1 

le 16-18.15-20.20-22.40) I 

DOMANI ! Flamrnefia: T'u<-h of Ex-il falle ■ 

.Alle «ire 19 a Prlm-ivalle. af.- 17.,T0-19.4.5-22 ) I 

s«-n-.b!.-.-. «l.-IIe r.ig.izzi- comuniste. Galleria: Sd<t.« r.«-II .4 città m.ort.i. 

Alle ore 20 a San Paolo, .ass.-ni- con R 33'idm.irk (.ili.' 15-17-19- , 

bU.« d«gli iscritti 20 50-22.50) ■x 

Imperlale: Dicci in amore, con ' 

Sindacali oi.hie • 

Maestoso: La tigre, c.in .-\ Ladd . tj 
Tranvieri — Per «liscuterc sul-i (alb- 1.530-17.45-20-22.1.5» [.■ 

1.1 int«-rprt t.tzii'ne e«| .-.[ plicazio-( Met ro Drive-In; rhius.. j *; 

ne ,Mr.,r« «.rifo n.izi» rial.-, r« l.)fi- 1 '«etropoliian; II r pitan.. s.'fTreji 
vo .il rinnovo del contT,»tt'> «li li- '' m.ire, con A Guinn<-ss (.ilio f 
v«>rf>. (• ronx-»’<-.ito p.-r dom.tni 15..'40-17-l8.4,5-2O„TO-22.45l L 

ser,». 12 «lu'.-nihrr*. alle ..fc 18. M^non; Dieci ir» amori-, con C u 

pre^S ‘1 li s« «le d.-I sindar.ito. l'at- Gahl«' S 

Ilvo d«-g!i .'»ut<'f*-rrotr.,mx (eri d«-l- Mndernor II x-ento non s.i legger*' d 

r ATAC. STEFF.R. K.'m.i Nord ^ “'f '. ? _i V 

Gli attivisti. l'itrx' a pirtecip.ire Moderno saletla. Un certo s<irrl- Z 
alla riunione, «on» Invllhti a (>or- x 

tare i d.ili liguardanti il t«-ssera- New A«>rk: Tempo di vix’ere, con k 

mento sindacale 19.59 ^ __ S 

Pari*; Indiscreto, eon I Bergman <■ 

xxxvxvxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxvxvxvxx* (.illc 15-16.40-18.40-20.40-22.45) 

Plaza: Pici'»'!»» e.«n-.p«>. t-«'n A R.iy D 
quattro Fontane: Ni-'n x'ogiio 
morir*', con S Il.iyxx.ird (all* } 
k ^ ■ I.5..TO-1.8-20.25-22.45) 

k Quirinale: I S'-liti ignoti. c»>n 3' ^ 

* " ^ G is.xm,-in jJ 

I RIENZO, 225 Quirinetta; Ronjour Trisl.s*.', 

Con D Nixcn (.-die 16 - IS.IO - i 
20 20 2 2 5«4) i 

— • ' — —— Rivoli; Mi'gll pericoli'Sx'. l® 




alla riunione, «ono Inx-Rhti a («or- 
tare i d.ili liguardinti il t«-ssera- 
mento sindacale 19.59 


MkSOPMklVkìXRk 


2 SPETTACOlU GIORNO 

ORE 16.21,15 

PnexCrapONi; 

micrmjeiBsm 
RISCALOAnENTDa 2Ò‘ 


I l'Io -V : T re strisce a! »i1e, con 
j H ftx in 

, Piirelnl: l.'ultima r.4n*''>ne 
«Znirtll: Il mcnfl'i & delle donrts 
K.idio: Il »!ut'b)o «leR'.mlrna. con 
.3 Baxtt r 

Reclll.r ■ L ine, mp arabile Crlch- 
t' n. » ’ti K Mi-t're 

Se f('rirci.iti« lb-' 

; Knhlti»<: Li.,n:« li dgibi della fo- 
I r. «t 1 . e.-n M M-.i'h.i«'I 
I S.ila Eritrea: Gli cr»'! della stra- 
I t'>sf.-ri 

Sala Redentore; Hipto-so 
Saba Plemonfr: Il tiranno di 
Glenn. c-n O 33'elles 
.Sala S.itumino; I «liaxi'll del Pa- 
«•irtc". con R 3V.i)jner 
Sali Sexsortana-: l-.x fine iSelVax-- 
x-«'r.«ur.i. ci'Ti 3’ J -hr-.S 'n 
Sal.l Tr.isp.inilna: !.,» spada Im- 
b.mibile 

I S.)la t'mher 4 «i: T--'»«-.'-' d -ssler 2'.3 
! S.«la A'ignoll: .A<c. ;t,irr.l 
Salerno; Il x< r-.iltc.r; re 
I San Feltce: L'''ro d.-r b.trbarl 
Sant'Ip(>ollto: Tem-iH-st-i di fu.'c.i. 
Silver rine: L'o>''fno dell.i legge. 
Sultano- Pox-eri ma belli, con M. 
■Albisi.i 

Tiziano: Aggu-ito a T.in*er1 
Tor Sapienza: P-if-idls.-» terrestre 
Trlaniin: Dx-stin.izior.c T<)%lo. ccn 
C Gr..nt 

Tiiseolo: C.'Ip'i proibito, eon S 
' H.ix'ilcn 

j lTpl.ino: L.1 Via del giganti con 
1 B Stanwvih 

A’Irtui: Orizzonte (H-rduto. con 

I R C'i'Iman 

C I N E M .A CHE PR-ATICANO 
OGGI L.A RIDCZ. .\GIS-KN.\t.: 
Appio. .Alba. Ambra Jovinelti. 
Apollo. .AuRuatus, Brancaccio, 
nroadway. Bristol. Bologna, Ca- 
saloitl. Crnirale. Colosse.)- Crl- 
xtallo. Centrale. Farnese. Ooldriv» 
.cine. Imperlale. Olimpico. OrtuniA 
Olimpia. Odcscalcht, Planetario. 
Rom-i. Reale. Sala Umberto. Sala 
I Pirmi»nre. .Salerno. Sllverrlnr, 

I Tuscol»-». Tor Sapienza. Ulplano. 
TEATRI: Ch.«!ef. Delle Muse. Pi- 
randello. Roxsint. SisUita, Circo 
iorfet. Circo OerartfL 
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1 Unità 


Gli avvenimenti sportivi 


Lo seduta di ieri a Montecitorio 


(L'untliiiia/ioiir dalla I. pagina) i Con questo decreto si sonoisul vino; l’abolizione delTIGEjmando che ciascuno dei di- 


(L'untliuia/loiir dalla I. pagina) Con questo dee 

f H voluti diffamare 

. quali avevano P-u >oltc \ )- j ^ 

tato oidm. del giorno m acità, mentr 

proposito. Il governo, dun- 


voluti diffamare i Comuni c del dazio sulla carne, 
dando loro una patente di 11 compagno NANXCZZl 
inoe.pacità, mentre si è invo- ha osservato che il provve- 



jCAUCIO 


PRONTI GLI AZZURRI, IN ARRIVO I BOEMI 


polizzatori 


mercato. Dai incostituzionalità 


Allesa per Ilalia-Cecoslovaccliia 


(luesto decreto viene fuori, essere ancora modificato, per ribadiscono la loro intenzio- 
inoltre, un chiaro orienta- renderlo capace di colpire i ne di agire per il « recupe- 
mento diretto a sottrarre ai veri responsabili dell’au- ro » dei lavoratori inlluen- 


A COLLO^PIO COL C. T. 

“Io curo 
il morale,, 

(Dal nostro inviato speciale) 

(«KNOVA, 11 ). — l/li (irziirri 
tono tfriO rdduiiiiti u Si'rn, 
perche alcuni ih eiti hiiiiuii l)i~ 
toyun ih ntcìnpraic In spinto 
e ih ihstiitnssiriirc l'nryiinisnin. 
'Ira t conriicali t'i e sempre 
rjiKifi'uno depressi) e a/falicah'. 
Ct tuiino speisiì chiesti jterche 
t nostri calciatori tanto iti fic- 
qnpiitc fdi/ioio Lullitiir ili'lla rlc- 
mornh^zazioni! .Sono yionnni, 
J'ino ricchi, sono cclchn, sono 
inni: cosa t’ot/liono ih piit> Mah. 

I catriaton italiani hanno i 
ncrci Jriifiih, scnsihilissmii liii- 
sta una uirrola irihia. un non¬ 
nulla, per yeltiirh a terra o per 
renderli nervosi, scontrosi, ir- 
rt(ti()ili. I.i' - soiifiri'tdiiL’- (/fi¬ 
le riviste sono meno suseellilnh 
ih un enlcvitore e. perlomeno 
tpianda vendono altaccute rea- 
yisi 01 ) 1 ), 

Nm molli anni deihcah al 
ploro ilella palla di ruolo, il si- 
linor Moechelli lio imparalo a 
coniiseere la jnicoloyin dei cal- 
eiiihiri e ora che il caso lo ha 
ipinlo .sulla vetta della nazio¬ 
nale sfrulla praheamenle la sua 
pluriennale esperienza. - Jo nono 
iin pHlcoIogo (l€-| (Micio — CI 
ha licito —. 1 nazionali da nu* 
non hanno nulla da appn'ndc-ic 
«, d'altra parte, lo a toro non 
potrei iiu<(‘gnar(‘ nlontc di spe¬ 
ciale. lo lum Sono mi Istuitlo- 
r*-. Non coiloncn i segreti del 
Iiallcggio. K poi. in <|iiattio gior¬ 
ni e iinpoi^^ilnlc iiiodiflc.iK' t<> 
stili* di iin allei,I. lo cerco di 
regolarnii come si regola Keol.t. 
il eonuiilK.'tario unico della ii.i- 
zionale brasiliana. Keola non d^ 
ordini, Keola se ne Inllseliia del¬ 
le lattiche, Keola bada nniiM- 
nieiite a caricare di energi.i lo 
epirito dei suoi uoiiiinl (* .i unir¬ 
li. a renderli aiiiiei. lo mi eoni- 
porto nello Hti'ctso modo Li* mie 
nazionali si balleranno .sino ai 
liiiiiti e.strenii delle poscibilil.'t 
uimmi*; ve lo a.*-sicuio 

Appena tihlnamo cercato di 
introdurre nella conversazione 
ijualche accenno alla ipieshone 
ili Cervulo, di Slacehini e ih 
Jìean, il coniini.ssario ha evitato 
l'aryoinento dicendo: « La tor- 
nmzìone l’tio deeÌH:i (piindiei 
giorni f.-i e non la voglio ritoc- 
eari*. Manlerirt la mi.i lldiieia 
a C'ersMio a lle.in a .'•d.ieelnni 



proposito. Il gc)\ erti • " cato l'intervento degli affa- ilimento — qualora venisse | acciisc di «classismo! e di 

mi fisti, dei grossisti, dei mono- respinta la pregiudiziale di rinuncia a una impostazione 

ascoltale il paicie no * ‘ f- polizzatori del mercato. Da incostituzionalità — dovrà 
lamento e delle ammiiii.ita- (Jeoreto viene fuori, essere ancora modificato, per 

/ioni locali inoltre, un chiaro orienta- renderlo capace di colpire i 

Questi argomenti sinio sta- mento diretto a sottrarre ai veri responsabili dell’au- 
ti ulteriormente sviluppati Comuni la gestione dei ser- mento del costo della vita, 
nelfelevato di.scorso del vizi pubblici; si vogliono cosi Egli ha quindi ricordato la 
compagno GLLI.O. .Soffer- annullare i risultati di una esperienza di Roma, ricvo- 
mandosi sui lavori della Co- lotta quasi secolare della de- cando le stesse affermazio- 
stitueiite. (pianilo venne eia- mocrazia italiana, che è ve- ni dell’assessore all'annona 
borato (piell’articolo 'i7 — unta affermando Ja funzione d.c. il quale ha smentito la 
che appunto stabilisce che i moderna dei Comuni, come esistenza di una < strozzatu- 
decreti legge possono es.se- contri amministrativi nelfin- ra > comunale. .Voi mercati 
re emanati soltaiuo in caso tercsse della collettività, con- generali, del resto, in una 
di straordinaria necessita e tr,, i privilegi dei privati grande città come Roma, non 


rigenti e comunque libero 
di aderirvi o no. Le AGLI 
in particolare replicano alle 


dovrà strettamente cristiana. 


di straordinaria necessita e (ro i pri 
urgenza — Gullo ha ampia- H con 
mente dimostrato la inesi- parte su 
sten/.a di ipie-Sti motivi a giu, necessità 
stificazione del ilecreto sui messi 


dell’au- ro » dei lavoratori inlluen- 
della vita, zati dalla sinistra marxista 
cordato la e citano a conforto un di¬ 
na, rievo- scorso di Pio XII. Il Qiio- 
ffermazio- tidiano, pubblicando la let- 
all'annona tera del Ko.sati, obietta iu- 
mcntilo la vece una citazione ben più 
strozzatu- recente, quella di Giovanni 
?i mercati XXIII, che ricliiamava le 
o. in una .^CLI alla « spiritualità >. 
Roma, non Tutto ciò è indubbiamen- 


tercsse della collettività, con- generali, del resto, in una .^CLI alla « spiritualità >. 
tro i privilegi dei privati grande città come Roma, non Tutto ciò è indubbiamen- 

II compagno GL’IDI da passa che il 50C( circa dei te il segno di profondi coii- 

liarte sua. ha affermato la prodotti, e non ò questo pas- trasti e di un seno sbanda- 

nccessità che il CIP ven- saggio che eleva il loro prcz, mento nelle file cattoliche 


cattoliche 


stificazione del decreto sui messo in condizione di zo. Anzi, il concentramento Ui fronte alla crisi del fan- 
mercati, confutando a uno a funzionare democraticamen- dei prodotti nei mercati con- fanismo e della DC. Nell’in- 
uno gli argomenti iiortati da. tp- vengano finanziati i sente una maggiore concor- terno della stessa DC, poi, 

gli uomini del governo e del- Comuni che gestiscono o in- ronza, oltre che un efficace ij movimento centrifugo de¬ 
la maggioran/.a Egli ha quin- tendono gestire mercati ge- controllo sanitario. In effet- terminato dal fanfanismo si 
di ricordato che lo sti'sso re- uerali (j)er la creazione t* lo ti. con la .sua «liberalizza- manifesta non solo nella di¬ 
latine democristiano Grazio- aininodcrnamento delle at- zinne » il governo intende rezionp dei cosidtnti < nota- 


. Ili ...... .. governo intende rezione dei cosidetti » uwiu- 

si ha ammesso che il iiecie- trezzalnro) ; che vengano aiu- favorire la Eederconsorzi, bili >, ma anche tra le file 
to non ha jnoviicato iiii n- tate le cooperative e gli enti che non vuole .sostituire solo dei più onesti e sensibili tra 
basso dei prezzi. ()uesto e comunali di consumo. il grossista, ina persino il eli esoonenti della vecchia 


« nota¬ 
le file 


S. MAUtìlir.ltIT.A LKìlIUL —■ I tiioKcbcttliTl u//tirrl si soim allenali 
BLAN, f'ASTLLI.LTTI, MALDINI. STA(;C'UINI. tiAI.LI e BLI I <)N 


iinlliil 


ren a ri. 


veramente il colpn deci.sivoj ( 
— ha osseri’ato (Jullo — con- |;, 
tro la pretesa urgenza (lei 
Ijrovvedimento governatilo; 
tanto ingente che non ha d^.j 
sortito effetti sulla sitiiazio- p^, 
ne che c urgentemente > do- p,.j 
veva modificare! sta 

Il coin|)agno I.A.IOf.O e il __ 

socialista C.-XSTAtìNO, rife¬ 
rendo esi)enen/(‘ compiule b 
nelle risjiettive citta — .'ili- I 
lano c Torino — sono mi cce | 
(nitrati nel inerito, dimo¬ 
strando come il deci eto-le.eU( > 
non affronti e ni'ii nsolvaj 'i' 


isivo] Come niisute urgenti per 
con- I;, riduzione del costo della 
vita, I comunisti propongo- 
tiio; j;, inimediata riunione 
”•* d(‘i comitati proiineiali dei 
izm- pip/^i pp, I;, luluzione del 
do- pipy^,, (i(.| p;,ne e della pa¬ 


li grossista, 
dettagliante 


LA CRIS[ NELLA D.C. 

1 ('iiiitiiniazioiip dalla 1. paRlna) 
nizzazioni al servizio di una 


sta; fabolizione dell’impostalcorrente 


partito, alVer- 


'-ini*.! r.i » ■ 
• Telefolo) 


six iaiisia ' .M.j 1 (I' ■ 11 ..- 

rendo esiienen/i* compiute , _ m.» , — 

Il vaccino antipolio 

ontriili ìu*l nitrito, (lini*)- ___ _ _ " 

stranilo come il deci eto-legue> 

non affronti e nim nsoliaj <(■('iiiiinia/Kinc ii.iii.i i. paRuia) |a 85U lue la loda, decisa dal 
affatto il problema del costo! ^200 i/inece delleK’*‘’ 

.imbdue dm nr sotti, 


NEL BUON RITIRO DI S. MARGHERITA LIGURE 

Due reti di Bonlperti e loglio 
nel galoppo “miune.. di ieri 

Migliorati lieati. Sarti e CaKl<“ll«‘lli - Oggi si coniiilela la |ire|)ara/,ioiie 


in pai ticolare. ha 
che il governo. ( 


ossei i ato 
> 1 ) il suo 



decri'lo. ha voluto creare un 


pressioni deiropinione pub¬ 
blica, 111 seguito allo scan- 


falso obiettivo, indicando un 
pri'Simto monopolio dei fTo- 
immi sui mercati geiii'iali 


immi sui mercati geiieiali 
come la cau^a fondamentale 
deiraiiMieiito d(‘l costo della 
vita. Le SUI' veu' causi' stai)- 
uo iiiicce iielli' slrulluie 


l-e con-''eguen/e delia scoili- 
paisa del vaccino e del traf¬ 
fico 111 hoi-.a noia balzano 


lui fatti/ ricorso presso il volando dei fatti per piu 
Consiglio di Stato. La spa- aspetti clamorosi e che rive- 
rizione del vaccino dalle far- latto la piena complicità dei- 
macie e raurnento del prezzo la c.v « sinistra dì base » coi 


gli esponenti della vecchia 
i base >, tra coloro cioè che 
non .si sono del tutto la.sciati 
catturare dalle spire del re¬ 
gime e dalle prebende del- 
ri:.\i. 

Significativa appunto la de- 
.ouiuia del veneziano Dori¬ 
go, apparsa sulla sua rivista 
Qii(’.stituli(i. contro i metodi 
dei suoi ex compagni di 
corrente Gagliardi e Zanini, 
divenuti i portavoce diretti 
I II Fanfani sulla Laguna 
Egli li ha accusati di es- 
.-.eic dilettamente lespon.-a- 
bili deirinsediainento del 
comrni.-.sario prefettizio, ri- 
l'i'lando dei fatti per piu 
aspetti clamorosi e che rive¬ 
lano la piena complicità del- 


fiiiinn ciuhidi il ano pioco, 
l’iii alto e il piezzo dell'an- 


agli occhi 111 tutta la loro 
eccezionale gl.ulta. Fino al 
iiU'Se di noii'inbie. i l'acci- 
nali di tutte le età, in Italia. 


p,n) tipolio a borsa nei a, piu fon- 


no invece iieili' su unni e uuic' le età. in Italia, 

monojtolistiche di'll economia siipeiavano il milione e 

Italiana, nelle bardature cor- ,iiez/o. Si liattii di una cifra 


data e la speiaii/a deiristi- 
tiito di ottenere una reii- 
sioiie del prezzo nfiìciale a 
suo favore 


metodi pili spiccatamente di 
regime del fanfanismo e con 
la Sopraffazione sulle auto¬ 
nomie locali e .sullo stesso 
partito (1 c. 

In Sicilia, mentre si at¬ 
tende per oggi la replica del 


MILANO. 10 — In mi . .iinl- 
chrx'ole » r«»tr« rolliiiplc di 
t.tniK'. la '.(iiiiiilra ili c.ilclo 
liili'r. iiiilioitii.i ili risi'rvr. Ita 
vitilii p,'r selli' a /iti»: rirm.ml 
ha si-Rii.ili, iin.illn, reii. ,\,i- 
Ri'lillii line e l.hiilskin; nii.i. 


poi alivi*, 
lah' del 


nella politica gene- 
governo. fatt.-) nel- 


siiez/aie 


(Dal nostro inviato speciale) 

.SANTA MAlK’.llKlU'l’A. 10 — 
Il cielo (Icll.i l{ivii'r.'i ('■ coiicr- 
ti> Solo a teliti si ha (ittnlehc 
t((|ii;ir('io nel (iii:il<' fa Umili.i- 
incnti' c.iiioliiio mi tiepido so¬ 
ie Si st.i lieiie imche seii/.'i 


loro ini B.'ir.uilio rieoiKX’Ceiiti. ( l•.■lp|lo^lo K ipii. infaUi, Rii ,ihl- 


e (limot.lreraniio la loro l'i.ilitu- 
diiu' iniiK'Riiaiulo.si ;i fondo. I,.i 
ini.i CIUM psicologìe.I h.i «empie 
ottenuto effetti «tciiri e conlot¬ 
tanti »•. 

A iptrslo punii) s-archhe .itolo 
fcoui'i'iiii'iili* /or(|Ii notori* ctii* 
j| l.efjiiuno, Cloe tu .sua .società. 


llonipelli; lina col capii.ino do¬ 
po mi (|ii:iil<» (fola di Rioco c 
l'.ilti.i con ZaRle' din- ininiiti 
dopo C slat.i ima p.ii f ileli'.i 
r.ipida, pei curate ll fi.do. I.i 
plonle/Z.i dei rifh'ssi i* f.iffi.i- 
taniento. oltri* al tiro. Inf.illl 
Ri dovev.i tirare in porla roI- 
lauto dal limile. Anelli* per 


tanti del luogo ne sono privi, j (incido i portieri poni» si.di f.i- 
Ci Kiitiifii f'Iii finn A finì I «>/.i i.sr*/. i.. 


si c.ipisci* Kiiliilo chi non e d»*! 

posto, vestilo com'i*. ctiMic noi, 
con niaglloiii e c.ippolll 


eililati nel loro eoinpilo. 

Kinito lutto, lavoro straoidi- 
n.'irto per Ihiffon, iKoiihaidato 


(Ili av/.iiiri hanno tiitvato 11 1 <i,, oj'iii paiti* da Mergainaseld 


clima hh'.ih* per lavoran* ed 
anelli* mi aiuhienti* dei piu fa¬ 
vorevoli. Se,liso il puhhUcri ad 


prerisiinicnh' la primii | assishTi* al galoppo (* discipli- 


jijuddrn d'ftdlia, ind Aforrlicitf, 
nhiicrio, coinè Cotnniissario Tec¬ 
nico, è mnipatico, e perciò sid- 
vio rimasli siili. 

A noi. frddCdniciilC, pure clii* 
il tuioro .sclezioniitnre si lidi 
tiri po' troppo della sua dfiilild 
ih psicoloyo e saremmo stali 
meno perplessi se eilh avesse 
italo lineile una oechialina alle 
tpiahhi (ccriictic dei .suoi yto- 
viinotli. 

Mocelietti ha preso in iisser- 
tnaiotie ffi’dii, .S'tdcclniii c Cer¬ 
vulo Ili (piali sla propinaudo le 
sue Tiiedieine pilcoloi/ic/ie. Sino 
(I .idtidio i iptiairo continu'ino a 
miisliciire pnstiylie di enlnsvi- 
Mino e a liete flaconi di fiducia. 

/t tulli I iitorniilisli (tic tx) 
iritcrrrshiuo il .■nf/dor AJocctn'l- 
ti seyiiihi II dire che .Vldcctiiai 
»’ hriieiisiiiio. c/ic C'cn’dfo foia 
irdrdcoli. che llciiri e iiii fulmi¬ 
ne. K poi cerca di persiiadi’re 
con ipiesto rayioiianiciito' - An¬ 
che se noli eondiviih'le h* mie 
idei* f.iret(* henc a «incllerla di 
deiiioraliz/.iri* i e.ilei.don che 
ho Recito. l.i>d:dch anche .••c non 
vi pi.'icciono, allnmcnti Inlt.i I.i 
niia falic.i va in fumo K ee v*^ 
msRimo .sconlllti e.irchhc peggio 
{icr tutti e In (iticeli tutti ci 
picle anche voi -. 

Allora, ci infileremo anche 
noi il camice hniat'o dello jist- 
canalisla'’ A'o. non i* necessario. 
Noi vorremmo che lledii, .STne- 
ctiiai I* Ccrt'iifo m coprissero 
(fi ijforid, noi forrt'imiio cederli 
con la fronte cinta ih alloro, 
però, ai'tcmino preferito che di 
loro jiosto (;ioc<M'»To Malihni. 
Corso, Incieli «* avremmo pro¬ 
vato anche y.erhn. Chtyyia, l)a- 
Tioi'd, l’eiris. eceelerti. f,” yiitsio, 
e 'Uppio tridtiin* i piocnlori co- 
Tiic uomini c non come se fos¬ 
sero dei rotoli oiccc.irin-i. imi ci 
pare che il siyiior .^f•>c^tll•t/I 
siili e.sayerando 

■'se yh azzurri vinceranno 
avranno circa dnccealomiUi ti¬ 
re rlmriido, se joircj/yer ,i n no 
ne ni'nirino centomila, e se per¬ 
deranno non Tim.irronno Io Uci- 
so a Tiiiini I Itole l’orerelti' K 
)iiin*jo ddchc lm<»ijno di c^mtc 
coccolati' 

M.\KTIX 


n.dissiino, (Uvei tifo a certi* esl- 
hi/.|oni di li.dicgglo (li ipialelii* 
gioe.don*. segnalaincntc* di M.il- 
(iìni u Fogli. K tiol di Honip<*r- 
ti. chi* seinhia « (piasi » il di- 
rellore generale (h'Ili* opera¬ 
zioni. in eoUahor.i/.ioiu* con 
« Cloaniii » Kcrrarl. 

l.iinghi.s.sinii i prcliiiiinari 
liiiiii.i di'll ' idlcnaniciilo. con 
molle p<‘Se dei nuovi .i/ziiiri 
dav.int) alle macchine da pre- 

s. i della televisione quindi si 
comincia: sono le M.tUi e tutti 
I gioe.'itori sgaiuliellaiio p(*r il 
C.III||lo. 

Ini.Ulto ei intratteiihiiiio col 
dottor Magistr.-ilo. medico fede- 
r.d»-. |nT conoscere |c condi¬ 
zioni (h'i gioc.itori. < In eoiii- 
plessii — dice Magistrato — 
sliiiiiio lutti tiene. Ile.iii i* ell- 
nlr.inieiite guarito dallo stlr.i- 
liieido alla rosela e spellerà ora 
a Ini dire eoiiie si sente. Ilo- 
hotli ha la solila Irrita/loiie lii- 
Ridnale; nulla di preocriip.inle. 
Sarti presenta un forte eiiiato- 
iiia .III im.i r(».cla per ima roii- 
liislone ripiirl.ila liell.i p.irllla 
(Il (loiiieidea scorsa eoi l'.iilo- 
va. Non credo che polrehlre ve- 
Idre iitlll//.do. Iiitllie ('aslellel- 
tl: li.i esiiuKo la tenta clic lo 
lornieiil.ii, 1 . pero (* un po' de- 
liole. Credo eoiiiiiinine che en¬ 
tro sah.ilo si rimella perfetl.i- 
melili* In lor/e e elle (ininill 
poss.i oeenpare ileKiiameiite II 
SII»» posi»» in M|ii.idr.i ». 

.-Mie Ifi. finiti I gin di e.iiii- 
po. gli .i//iii(l oifiiinci.ino .1 
l'.dici'.gi.ir»’, cfh'ttu.ind»» ti.iss.ig¬ 
ei e (|ii.ili In- ni.inovr.i. con Itiif- 
foii •• l’.iiiitli elle SI .illi-n.ino 
ft.i di Ioli» a pilli' e .S.irtl <* 
C.islclletli anci'ra ,i eir-u»' per 
il e.impo I due teivini Miiisln 
preiid'-r.inno l.i vi.i di-eli spo¬ 
gli.d»>t |>rÌMi.i degli altri 1 ipi.i- 
li. divi.si in lille gruppi di set¬ 
ti- Rii'i-.iliii 1 . II.inno Ilei dispii- 

t. do im.i i>.irtil»'ll.i (Il im.i vi n¬ 
tili.i di miiiiili 

.Si, no st.iti seliii-r.iti- lluff<*n. 
t{<‘li,*tti. Z.iglio, T.ignin. (J.illi. 
Iloiiipi rli I- il»-.Ili d.i iiii.i |i irti-, 
c ,1 ilf.iltr.i' I*.metti, ("(-rv.ito. 
M ddlili, Nleoh-, Iterg.mi.iSi-hl. 
K>'/l;Ii •' St.ii-i-liini II.inno scgii.i- 
t«> line i»-ti iiuelll d»-l griu>po 


Cerv.ito, Nicole e Uonliierll 
tpiindl rljioso tier tutti e ri- 
lorno a f'.eliov.i. 

STKI'ANO IMfUCD* 

I fulmini 
della Lega 

MILANO, IO. — I ..1 rnnuiiUsio- 
lie gllidleanle (Iella Lega tia/io- 
iiair della Lice ita preso tra l'al¬ 
tro I seguenti iirnvvedlinentl; 


s()ir.\i.iKiCA 1 ‘i:k ikk cioit- 
NATL: Cah-R.iri (Veiie/i.i), llr.ie- 
eiiii 1 C.irlios.irda t. 

.SCItlAI.IKICA t’KIC tIN.A (JlOlt- 
NATA: De Toni (Cagliari), Maii- 
zardl (Treviso). I■(-Il<-R^lld (Pisa). 

S()tIAI.IItCA A TUTTO IL 19 
DICLMilitK 19.18: Konidra (Mar- 
/oUo I. 

Forse Scortichini 
decaduto dal t-ifolo 

L'ufllcio di presidenz.i della 
Ki-dera/ione t’ngiladit-.-i Itali,ma 
Ri riuinr.9 iirosaitii,unente |i(-r 
deeidi're se oinolog.-iic 11 ver¬ 
detto detr.irbitro rel.itlvo airui- 
cont ro .Scortii-hirn-C.irbelli. 

(((tento projKwiito HI f.i ((H- 
Rcrv.ire che l'uflh-io di pret-i- 
den/.i |iotrehb(* .-incile rilevale 
ropportiiniifl di dichiarare l'.d- 
tii.ile (-ainpioni- itali.mo dei me¬ 
di de<-;idtito d.d titolo per moti¬ 
vi lei-ni(-| 


l'intt'ic.ssL* delle ellissi demi- (n. ,,^,^1 ni Ut* anni sono he iinineltere si 
nauti, negli sviluppi leces- niilioni. Ma la po- grandi (imintita 

sivi presenti nel mondo p,, i.,„up purtroppo sappia- americano, o svi- 
enpd,'dislieo. e am be m'Il’ini- ,n,i. c.jpj.si e-inclu* j bambini glese. al prezzo 
zio di applicazione del MF.C pn, oiund.. di cimine, otto. CIP. Ma il gover 
Nel fenomenò del grave dieci anni, ed e pericoloSii. mese di aprile ni 




OHO.SSKTO. IO -- I.Olilo, 
Marconi. II |mgih- Rrossetano 
che II 2 G (liceitilir.- meoiiirer.i 
a Milano IlerlnU-oi. e.nii|,time 
(Il Francia del I>esl iieller per 
Il titolo europeo, h.i diehl.ir do: 
« Conto fernianieiile di ri|ior- 
tare In Italia il titolo enropeo 
che a Londra nit fu tolto in 
inanlera |,er lo meno dlsriiH' 
hllr ». 


Nel fenometiò del grave 
divai io fra prezzi alla jiio- sebbene in niisiiia ininoi e. 
duz.iotu* e prezzi al rnimito. pi^.,- f.|i aiiulti. iVi vaccinare 
bisogn.'t poi tener conto dì tu- milioni di persone occor. 
numerosi elementi; elevalis- mno in tuffo nort* milinni 


bassissima, se si pensa che unti c’e bisogno di mobili- tifo 
solt.'into i bambini in età dai lare i carabinieri; bastereb- del 
ai tre anni sono he iinineltere sul niercato una 
iiilioni. Ma la po- grandi (imintita di vaccino ''óo, 
purtroppo sappia- americano, o svi//eio o in- gli 
e -inche j bambini glese. al piezzo fissato dal sicil 
(il cimine, otto. CIP. Ma il governo, die ne! «Ni 
. ed e pericoloSii. mese di aprile nliiitó di ac- l)ro] 


manovrahnesidente Milazz.t» al (libat¬ 


ili- tifo generale sulla politica 
eh- del governo, merita rilievo 
alo una intenista dell’ori. Cor¬ 
ino ; -'o. dìe è li a i fondatori e 
in- gli animatori dell’rnione 
dal siciliana cristiano - .sociale: 
ne! « Non i* detto die una Iniona 
ac- proposta — egli ha detto — 


sjmi jirnfitti d(*ll(' industrio di (Insi. iierdie il tratUmiento ùnto agli industriali c tigli 
!i trasformazione (lei prodol- esige tre iniezioni, da piali- .'peculatori ili spillare agli 
ti agricoli, allo costo dei caie entro i sei-sette mesi italiani 1 miliardo e 200 mi- 
trasporti. elevalo calicò del- .S'itif/io td/c .sof/lic del imo- boni di lire —- continua an- 


llllOVi) 


piena 


MKLUOUIINK. IO — Lo .sp.i- 
gholn Aiidres CImrti» ha hat- 
liittn al cniiiplonati (il Iriiiils 
ilnlln .^t.-ito (Il Vlcl<>rl.-i i'aincrl- 
caiin llarrv .Mnch.iy 6-J, 6-1. 
10-12. 13-19. 6-L 
(lURsIn sroiifltta grtta un'am¬ 
bra siillr prosiirltivi* di Mackay 
nrl prnsshno Incontro di ten¬ 
nis iH*r la fltialr Interzona con* 
tri, l'il.-ili.i. 


l'imposizione fiscale, costo co niiiio. Fra nei-sette mesi 
degli attuali sistemi di di- .saremo di nuovo in piena 
itribuzione. Se, ilumiue. si estate. Siamo unindi (jin in 
deve riconoscere la necessità ritardo. Se non daremo ini- 
di un provvedimento orga- zio immediatamente, in r/i/e- 
nico. che affronti il problema sft .sf(>.s.si giorni, ad una var¬ 
ili una modifica delF/ittualc einazione di massa di almeno 


isiiia iiKiioie. (inistaie dagli .Stati l iuti 20 perche viene dai coimmisti 
Pei vaccinare niijioni di (io_S! :d bassissimo t-e.ssi di essere l)uona e vatla 
lersone occor. |ire/zo di 23à lire alla dose re.s[)inta senz’altro: (piesta è 
nove milioni ~ consen '-ndo con tale li- una (liscraininazione stupida 
il trattamento tinto agli industriali c agli ctie .sul terreno pratico nuo- 
oni, da piati- -'peculatori ili spillare agli ce a tutti e non f:i bene a 
ei'Sette mesi italiani 1 inilianio e 200 mi- nessuno; anzi, fa bene solo 
Dfilie del uno- boni di lire —- continua an- ni C(>nuinisti. E’ infatti at- 
sei-sette mesi ci'rti oggi a non muovere un tuando (piesle discrimina- 


(l!t(>. fra la vitti (lei barn-l/umi aprioristiche che oggi 
bini italiani (> gli interessi si è al jninto che nei comu- 
dei < inrati della salntt* ». la nisti si convoglia tutta la 
scelta e stata dunque fatta.' opposizione borghese. Quan¬ 
te buone occasioni non sono 
.\reratno scritto stato perdute c lasciate ai 
*Si comunisti che ne lianno fat- 

ciln Sanità, r/icj*,, altrettanti buoni stru- 


sistema 


distribii/ione. 


einazione di massa di almeno R *‘’- 
tutti i bambini da} tre mesi qiir.s'lc 


tuttavia c(*rto che un colpo tir tre anni, rischiamo di tro- ministero della .Sanità 


AL TOR DI Q UINTO PER IL 1X)RNE 0 RISERVE 

Oggi Lazio B - Salernitana B 
Menegotti rientra domenica 


I 




reale deiraurnento del co.sto varei. a metà de 
della vita c tin/.i una sua di- anno, nel pieno d 
rninuzioiie potrà ottenersi demia sjiaventosa (,'iianto e 
soltanto attuando (piei prov- Jiià di (pieliti che ithbitirno 
vedinienti che da tempo i attraversato c da citi — si 
comunisti hanno indicato badi bene — non siamo af- 
Fra (jiiesti provvedimenti, .biHo liscili, poiché i bollet- 
vanno soprattutto segnalali: b»i rontinnano a riferirci iroiit 
l) la riduzione dei prezzi nuovi casi, anche 
tiellc merci di monopolio pi fronte ad u 
(quali '/iiccbcn,. concimi chi- chiaro. semi)lice. 
mici, attrezzature agricole. che co.sa fa i 
mlicrittogamici, niedicin.a- ii novembre si 


righe, quando 


varei. a metà ilei prossimo awr essersi reso fimuineiite nienti di opposizione». 
anno, nel pieno di una epi- conto dell'allarme della pub- . , In 


\iianto c ò/rc(f opinione, è giunto un 
(thbidrno ('onin)iicn(o che pronieffe en- 
m — si! tro (inestn settimana la di¬ 
amo n/-j •'•'fribi/ciotie di 450 mila dosi 
i bollet-ì * Oberate dai prescritti con- 


dei prezzi tiaovi casi 
monopolio pi feont 


anche mortali, j Anche questa volta. 


Illioi'l («i.'l, - - • . . _ 

Di fronte ad un compito tardo del governo e gravis- 
chiaro. semplice, come (pie*- simo. e fu niiocn promessa' 


st(». che co.sa fa il governi»? 
Il 20 novembre scorso, do})o 


non toglie nulla alle 


i-on. Lorrno ha ancora a.g- 
giunto: * La DC ideologica¬ 
mente non significa più nien¬ 
te; nella DC c’c solo un'agi- 
tarsi di situazioni personali 
e di critiche assolutamente 
estranee ad ogni atteggia¬ 
mento ideologico ». 

Sulle prospettive dellT- 
nione cristiano sociale. Cor- 


sponsabilità per la seiindalo-\ii\o lia parlato di moltissime 


ecc)- 2 ) la ’rìdu/ioni» d’e'l drammatica e memora- speeiilazioae ro/i.sc/ififn fadesioni già pervenute 
(((..). ZI la riuu/ione ucii. . i,,., vasto lavoro 


prezzo’(iel paiie e della pasfi ‘>'lc battaglia condotta dalle, pcrorreni poi rigilnre per-hin vasto lavoro in corso 

pi,ssibile in seiMiilo aMa ri- sinistie contro ; «pirati dL>l-(chc c.ssa ioni rc.sfi come leinelle province per lo svilup- 
i p(,.s.smne in si t.iiiio .i.ia ri- ,._ .. . ri...; altre mite luthi rnrf„ l,-,., ,ìei movimento. 


.il Tur (li (piitili» coll 
ini/lo .ilio OIC 1 l..■|(l I»- IIMTM* 
(Iella l,.,/i»» iiHMiiitrcr.miio (iiicl- 
h* (Icll.i Salcrriii.'in.i nel (tii.idro 
(lei tonico ciidctU. I hiaiico-az- 
ziirrì. clic Kiiidono la clas.sillc.i 
del loro Kiroiic, roiio tin.i delle 
«i|ii.idrc |iiii (|ii.dillc.ilc air.iiii- 
iiilR.sionc ,d kIO'Iii* Ihiah* K' 
chiaio l'crci»', eh»- essi ogni «1 
ini|>»*ginT.»iirio :i fondo |ior cvi- 
t.irc lina li.ittiit.i d'.irrcst»' chi*. 
coiiMihT.do anche il non ci- 
ccRSivo v.dor»* dei gr.m.it.i c.nn- 
paiii, f.iri hhe scii/'.litro Ror- 
proR.i 

L.i foiiii.i/ionc iiii/i.ilc dcll.i 
I,.izio docrchlio o.‘(.s« rc l.i sc- 
gncnlc'. Crl. FoU.iilor. Kilfciiil; 

Sr\crini, iliirllll; Kiig- 
i;cro. Fraii/liil. ('(istarlol. Fitiua- 
K.illl. ('hlriralln. N<'U.i ripresa 
t)cl Cr.itt.i (lovrchhc sorIiIiii- 
rc Kiifcini i* (tii.iriiicrn C'oRt.i- 
rii»l. incMirc (tiicsfiiUiino il»,- 
vrchhc so^litiiirc Kiiiii.iK.illi a 
lllc//’.il.i 

• • • 

IcM *-1 Rollo .iptilc-,- le d.dc 
(il clli lln.i/ii'ti»- M.i il<-l r«'Ciipc- 
ro c'ii LAI» .*(.••.nidri.I. < hc Ri l'f- 
L'ttiicr.i. conio tucvi-ti*. ll 2 t. 


Ri;, ditl.i |>.irtit.a di l'opp.a It.i- 
li.i con il V.ncRc cin- si rvo|- 
gcril .iMo st.ulio (»linipico il 6 
gcriri.iio 

intanto, t titol.iri In.inco-.i/- 
ziirii II.nulo riprcRO l.i jircp.ir.i- 
zionc al 'l'or di (fiiinlo l,o|,i» i 
gli cRcrci/i ginnici o .ilciini gi¬ 
ti di c:iinpo lli-riiardini li.i op¬ 
porlo iiii.i forni.irioiu- . «pi.isi 
tih'l.ir*' ((•IkIìcUÌ. I.o Itiioih». 
Mi, lini,: Carr.iilori. ■I.inirh. t'«/- 
/an; |ll//.irri. ('acl.ii;U. T#,//!. 
Mon/a, l'rinli ;igU JnniorcR l..i 
p.irlit.i dtir.it. I ini'.ir.i c \c,i- 
li ninniti c ri C conciti*-., ci»n l.i 
viltori.i «l,*! titol.iri t»cr tre re¬ 
fi .1 Zero, ref, Rcgn.ue d.i 'l'oz- 
/I (due, e da l’i'/7.in 

l)<'ineni('.i. infili»', mentre gli 
ìmnores .itTronter.mno i « cugi¬ 
ni » ih-Il.i |{,»m.i per il toni»',, 
l),* M.trtiin» (c.nnpo Uom.i. ,»rc 
l(>). nn.i Ri|u.idr.i nn.vt.i R.ir.) di 
R'Ccii.i .1 K<*rnn.i contro l.i c<»iii- 
p.Igino loc.de 

• « à 

I»*ri i gi.ilIi»-r»'RRi. in vi*-t., dcl- 
rin»*»»nlr<» .imi» hcv»>lc di do- 
incnic.i c»'H il Ui]ck:i di Kniinc, 
II. inno p, •'Regnilo :d c.imt*»» H»*- 
in.i 1.) prcp.ir.i/ioiK* .Mr.dlcn.i- 



iO. 


0 PRAGA. 10 — I.A naztonair rccosinxarc.i di r.-ilrlo ^ partita In trrno da Praga alla «otta di Genova, do\r R.abaio proNslmn 
affronterà l'Italia In un Inroniro vairvoir per la Coppa Inlrrnazlonalr. I.a comitiva rero\lo\acca ^ eomposia da 17 gior.itori 
r da accomp.agnaforl c glornaII»ll. I compourntl dril.i narion.alr ceka «ouo guidali dalfallcnatorc KarcI Kol«k(. qur%U ha detto 
che la forma/lonc della squadra «ara anniinelata ^olo \enerdl dopo l'ultimo allenamenio di Ceno»a. Ma La proli.iliile forniarionr 
F la seguente; Slaeho. (n Dolrjsl), Mraz. N'n\ak. Iliiherntk. popliihar. Masopiitl. Itriimovsky. Mora\elk. ohert. K.ieanl e Motn.ir. 
L'opinione della maggior parie del ealclatoD eekl ^ che la »<|iiadra, non può sperare niente di meglio (U un p.ireggio. il merrn 
•Inhitm Masupust ha «oggliinto; < Al,Manin giocato molto qiie«fanno r «lami» un po' staiiehi ». l-a squadra eeeoslosarea si 
trattrrri • Vienna solo poche ore per assistere ad iin film e fare uno spumino organirrato dall'.XssoelazIone ealrlsllr.» aiisiriaea. 
quindi in aerata prenderà li treno per Genova dove è attesa verso Ir 18 di domani. (Nell.-, tclcfiilo- la S(|iiadra eecoslosare.» 
n*llq formazione In cui ha disputato domenica l'ulilmo allenamento contro Io iiparlak pareggiando con U punteggio di 2 « 2) 


meliti», pn,trattosi airiiicirca 
per un p.dn «Il «re. Il(»,i li,-,iiilu 
p.irtceip.iln (Uiiggia. Grifflth. 
leggeniieulc ralfredilal,,. e lo- 
gic.iiiieiile gli « azziirrahili » Pa¬ 
nelli e /..iglu» (• i "iiiilil.in" l’e¬ 
st riti <• Li-si l’er il r,*st,» i gi.il- 
|<i-r»»csi erano ;il gr.iti c»»mph*- 
ti.' .imhe h* risi-rvi*. tilf.ilti. l,i 
CUI p.iiliLi con l’Arc/Zo t' sta- 
t.i rinvi.it.) .’d L’.*!. h.iiuio p.irlc- 

Clp.ll." .lll.l R«'(hlt.l 

D.ippnm.i -S.irosi li., r.df»» f.i- 
r>- (h'gli ,-s,*rcÌ7Ì gimiici. h.i f.it¬ 
ti» cscguiri* dei gin (fi c.impo 
.(d .if.cl.itiir.i Rciiipr,* pili soste- 
iiut.i. .dl.i fine lineile con i| p.il- 
Ii'Ue .d pii-ili* Succe.sRiv.iiiieiiti*. 
ili'pii .i\i*r Litio pr.ilii'an* .igli 
.illcti .diri i-serci/.i giuiiiei. S.a- 
riisi h.i pieno sotto ],■ sua cura 
i Utili,in. .ifnd.iiiiio le rlRiT.,* .i 
Neid.ilil 

luti Ile. r.idiinali di iiiiovo as¬ 
si,-me lutti gli uomini. Sarosl 
II.) f.itli- dispiil.ire , 1 , 1.1 p.irtitcl- 
l.i .il Icrmuic <li If.i 1 ( 11 .ile i-guì 
glec.itere h.i calci.ito ui, pe¬ 
li.liti 

Per ciii che rìgiiard.a Li for¬ 
ili.i 7 i.>ii,- ehi- ili'iiictiic.i allron- 
ti-r.l I tliiiii.iui. RI R.i che al po¬ 
sto ili l’.inetti giocher.à Cudici- 
ni. i <|Ui*llo ili Z;.iglio Meuegot- 
ti. i li,* ii-ri i' p.irso in nett.i ri¬ 
eri s.i, d-ipo 1.1 liiug.i st.isi ilovii- 
t I .Il noti strappi niu.'eol.ari, -il 
Il ili Pcstriii t;u.iriiacci. Lo 
sciti,■r.iuuiito gi.iUo-ros'ai do- 
\ r, til»,- i',-rcui. i-Rscre il seguen- 
1 tf fiiilirlnl. tìrtfnth. forsint; 
David. Sliirehl. Mrnrgotli. 

Guarn.-rect. Da Costa. 

I oji'iltee. Srlmossiin. 

Nettamente fa Fedit B 
sul Napoli B (4-0) 

fT'DIT II: Leonardi; San- 
t.srlg.i (Marini,. Calsani; <;iia- 
raldi. Srhiavoni. DI Napoli; 
Caruso. Mastriiianni. Garla. Co- 
r.i//a. qiiadrlnl. 

NM’OLI II: Fiintanrst; Co- 
nvasrlil. Del Rene; Rriiguia. 
Itelrilii. I.irlo; Rovani. Vitali. 
l**’stigUonr. I>1 Giacomo, tla- 
sparint. 

.ARRITRO; Donato di Civil-V- 
veechia. 

M.XRC.ATORI: nel primo tem¬ 
po Corazza al 18' r Caruso al 
■IO’; nella ripresa al 16’ Gaeta 
r al 40' Caruso. 

I ric.vlzi dcll.i Fcdit h.inr.o 
cttcniit,'» un.i bntt.intissini.» vit- 
t.>n.i sul N.»p,'ii B ncU'ineon- 
tr<» cl»,- s| ,v «lispiit.'ilo oggi .,1 
e.inu»» Appi»’. uicMitr»’ , Ite er.i 
\.«lev,'le p,'r il c.,nipi»'n.ito ri- 

SlTV,- 

I ii.tp.'ìei.'iui. elle s»'n>v sci-si 
in e.iuipo eoi, ui,.< folni.izioiie 
Lirte di p.,r»-vel,i tit»'lari. han¬ 
no ,l;>put.-,to una g.«ra molto 
fiaec.i, «.oci'i'rnbend»» in manie- 
r.i vist,’s.i di fronte a una Fe¬ 
dii «'ggi davven* scatenat.x. 

N'eli.i s,ju.iilr.i rom.in.a. li.a 
eli’gi.ire in bl.vcco. si sono par- 
tic'l.imicnl»' messi in luce i 
ein<|iie u,»niini dcll'.itl.'ieet* ehe 
II.inni* gett.it,' sempre lo se»'ni- 
piglio ,'!i*U.i ilifi's.i n.ipolet.iiia 
Sul N.»p»‘ii ni. iite il i ilirc. l.s 
unie.a scusante, jii'r l.i pessini.i 
partita ilisput.it.a. t'inf»»rlun,'' 
di Bmgol.i. clis* .1 causa di iin.l 
distorsione ^ uscito .il 13' dcl- 
I.a ripresa, senza essere so¬ 
stituito. 

■. D. C. 


dtizintit’ (iel ))rt>/zo del 
mi); 3) il lilncci iIpIIc t.n’ifft* bit 
elettriche e delle tariffe dei 
lervi/i jmbbliri: 4) I;, dimi- 
nitzieiie delle piti e.<i»se im- 
po.ste indirette; 5) La gnspeii- 
Siene per in, .anno dell’nppli- 
c.azione del MFC. *’*” 

Dobbidino o.sscrvjtre — 
conchiso Lnjolo, rivolKemlosi 
(li b.anclii dell.a m-a^uioninz;, 

' del .ijoverni, — che voi. '!* 
ehe in qtiest.» settim;,ne par- 
late t.'into d(’ll;, necessità di 
combattere il carovita, non 
avete finora mosso tm dito !'! 
per colpire i veri respon- 


el f^ra- -'^ì'hite ». cioè contro FLsti- 
* tariffe b>to Sierotcrajjico Italiano, e 
iffe dei i complici in se-| 

a dinii- 'b .governo, la ('amerai 

»se ini- c'ondnmu, Foperato del niini-j 
sospen- ^lonaldi e voto tin «pia., 

lFai)i)li- antipolio». pr,»po.*^to da: 

comunisti, con etti si imjje-! 

_ j,,, enava il governo 1) a ri-j 

emid.o.i ‘birre nlteriorniente il prez- 
iorinz't vaccino; 2 ) a .earan- 

iie voi bìP ”'ìo iptantttà sntficientc. 
ne nnr- niediante importazione. 

ssitV li ìììcfbante la iiroditzione 

, na/ionale; 3) a proniitovcre 
■ ■ , l'i' !*• vaccinazione di tutti i 
. ^ l'ambint fino ai tre anni en- 
*^7* primavera prossima: 


sabili, i grandi monopob. «li 

enti cirporativi. i «rossistl. 

n*. o/: ^ • zionc di tutti i bambini fino 

Da tìoi. pero, non viene , ■ - . -i in=o. 

- Il ...1 ... Il ai dieci anni entro il 1905). 

soltanto ima (»i)i)osiztone alba . - i- - .-i i- 

.-xct.-. II. ‘ , . 3) a potenziare «b istituti di 

vostra politica, ma anche hi , _ 

ndicazione (li misure roncre- ^'nì'l'Bi ^ ** rccupc o p r 

te e chnmqtte si metterà su ‘ f 

( t.e.sh er.cno riceverà da rispettato dal ao-l 

no. mc.tanuntto (> sostepno. 

r-cii iT'rn! i.parlato jj,.j jqdrraf; è .«fufo ruppifin- 

, li- f'Ph ha espre.ssf, p, Ln .«pnnr’otie del l'ncrruoj 

I'1 6 IO I t tc T» If 1 a-b Pttri _ • . _ _ ) 



te, c chiunque si metterà sur 
questo tericno riceverà d;iL^ 


la delusione (Iella sua parte ricomparsa in borsa'. 

por le nu». .fiche apport.Tte al nsfrormmiri. i 

derreto ed ha annunciato la risposta del gorernoì 


pre.sentazionc di airi, n i ,richieste degli 'italiani.! 

■mem .unentt- . ..iuccu’fe unanimemente dnlla 

li demo(-r,sl,ano ( l K 11 » 

h.t difeso 11 provvedimento I. hcfTn che Fo¬ 


ni r u 


Il missino SPOSZIFLLO 
ha si’stenuto Fincostituziona- 
lit;, dei decreto e ha affer¬ 
mato che e.sso, pretendendo 


di urlìi frnpicn beffn. che l'o¬ 
pinione pubblica c il Parla¬ 
mento non possono tollerare. 

Quello che sta accadendo 
a Koma e a Napoli (e pro- 
balvilmentc in altre citta di 


T7 balvilmentc in altre citta dij 

di togliere ai Comuni il « mo- (tal;;,) legittima .impiamcn-i 
nopolio > sui mercati, di fat- gr;ivi sos{)ctti. I le- 


REGALATE 

>\>N*VVN<A'<KVAV«VVV\XV»n.‘VV\VVVVV\vvVVVVXVVvNV»X'OSK<C>!<NIOSC^^ 


to intendeva darne Feffetti-■ o,,ni. f;.,’ 
vo monoi>olio ad enti econo- san.:., - 

mici strapotenti, per lo più F.inla:i! - 
presieduti dai clericali .An- terapico 
che B.ARD.ANZELLU (pnm), not; che 
ha annunciato il voto con- essere 


:1 ni;:i:slro dell.i 

- «archiatra» d.l 

- e ristituto S.cri»-1 
Itabano sono cosi; 
non hanno bis.vgno, 
qui npetuti. Ch:e- 


trario del suo gruppvi al de- diami»; Perche il racemo c} 
creto. Il socialdemocratico scomparso7 Perché il porer- 

nrVVlZA VOTIVI v._ ;_j; . ' 



BONF.ANTINI ha inx'ece di¬ 
feso il decreto. 


no in 14 giorni (tanti ne so-i 
no trascorsi dal voto delta; 


Il compagno .AD.*\MOLI. inj Cnmcm ) non ha ancora ac-, 
un appassionato discorso in; Qiiì.^rnto rn America e im ! 
difesa delle prerogatix'c deij .tal mercato quantità 

Comuni, ha ricordato che ,J|ifi racemo suffieienti ad a.*r-1 
gox'cmo ) nnf<a»i. in soli almeno r nrimi fre 


gox'cmo f nniani. in soli a» ..'fi'i/rure almeno r primi tre, 
mesi di x'ita, è riuscito a got-* milioni di iniezioni neces-i 
tare il più x’ivo e Riu5lifi(rato..mne.’ Chi impedisce eh. i!] 
allarme in tutte le ammini-| rijrcino raggiunga le farmo-\ 
strazìoni coinun.ali. di o.cniirìi’ e la popolazione? Chi lo 
parte: il suo disegnii di leg-l rmbo.sccT? F a quale scopo'.'j 


ge sulla finanza locale, il Xf 
nuovo Codice della strada uj 


abolisce 


l'altro 


tratta di una < manorra 
rialzo > dell'Istituto Sie-i 


roterapico Italiano. 


corpo dei vigili urbani) e il] produfforc dell' antipolio in 


decreto sui mercati rappre¬ 
sentano infatti grax'issimi 


Italia, e perciò 
n prorocarc ' un 


colpi airaut(»nomia degli cn- rialzo dei prerri? 


interes.^ato 

arl’tìcios,, 


pisit DI muiin’ 

PROVA TELA 

E’ VERAMENTE SUPERIORE 
E’ FR.A LE PIU’ RINOMATE 

«CAPPELLETTI,, 

HOLINI e PASTIFICIO S.p.A. 


ti Uveali e SI inseriscono pie¬ 


sospetto. ripetiamo. 


namentc nel quadro del re- più che legittimo. L'Istituto 


girne autoritario che Fanfa¬ 
ni intende creare. 


Sieroterapico non ha accet- 
Ifafo la riduzione del prezzo 


ST.ABILIMENTO 
TODI (Pentff») 


l ri'ICI DI ROMA. \ ia Xcrstlia 
TeUr. 46.I8.58 - 46.16.66 























r Unità 


Giovedì 11 dicembre 1958 - Pag. 7 


DIREZIONB B amministrazione . RUMA 
via del Taurlal. 1* . Tel. «M.3M • 
FUUliLlclTA nm- colomia * Cotninrrrlaiei 
Cinema !>. 130 . Domenicale L. Zoo . Echi 

aprttacoll ISO • Cronaca L 160 - Necrnli'ieia 
il no • Flnanrlarla Banche Li- ZOO ■ Lecall 
U ZOO . Rivolgerti <Bi>I) . Via Farlamenio. 0. 


ultime 


1 Unità 


notizie 


Pretzl d'abbonamento: Annuo Sem Trini 

UNITA ilo* IMO t4M 

(con l'edizione del lunedi I S 7ii0 | S(M gjsg 

RINASCITA I.MO goO — 

VIE NUOVE ISOO 1800 . 

(Conto eorrente pollale l/Z9)tS 


UN NUOVO APPELLO SOVIETICO ALLA COMPETIZIONE PACIFICA TRA 1 POPOLI 


Rivelazioni americane sul colloquio 
tra Krusciov e il senatore Humphrey 

Nella sua conferenza stanipa Eisenhower, interrogato sulle proposte del primo ministro sovietico relative 
a Berlino^ ribadisce le posizioni negative della politica americana > Contrasti fra Adenauer e Brandt 


SI ALLUNGA NEGLI U.S.A. LA CATENA DEGLI ATTENTATI RAZZISTI 


Otto morti fra le macerie d’un tempio 
distrutto da una bomba in California 

Chiara Torigine del gesto criminale - Il tempio apparteneva alla minoranza reli¬ 
giosa « Fontana del mondo » - Non ancora accertato il numero esatto delle vittime 





WASHINGTON — Il senatore americano Iliiherl Ilurnphrey risponde alle domande del Rlonialisll till'iisi-ila dullu 
Casa lllancu, dopo aver riferito al presidente Kiseiiliow e r su! suo Iuiiru eolloqulo eon Kriisrlo\ {'l’t'lt foto > 


La missione 
di Brandt 
o Parigi 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 10^ Il Borgoma¬ 
stro di Berlino oocldeutale. 
Willy Brandt, si recherà donie- 
niea a Parigi per ie « necessa¬ 
rie consultazioni» eon i mini¬ 
stri degli Esteri'delle tre gran, 
di potenze oecidcniali. Bonn 
non ha disapprovato vifficiul- 
llu'Mte i’ini/.i.itivii. ma e l'vi 
(tonte ohe lo 7 .el(i dimoiti sto 
dal soeialdemocratuM Brandt 
non garba al caiu-ol'dore. nò 
tanto iii('tii> a voti Brentano 

Nel suo \inguio d atuiiUa 
Brandt farà sealo pO'vi.^mani a 
Bonn, dove si oeeiiper.à tiffi- 
e.almente deeli aitili piiime.NSi 
ai settori berlinesi, e dote met¬ 
te i a al eon ente la e.uieelleiia 
dei -consigli e\.‘i.iii.iii . i-lie 
egli fornirebbe ai tre grandi 
.•\Ìli‘ rtivorgeiire fra Bonn e i 
tre alleati atlantici, si .ggiiin- 
ge in.somma iiiit'll.i fr.i Bonn 
t‘ Berliim •*. per meglio dire. 




JW'.V 

i I 








J 








WASHINGTON, 10. — not. La N.ATO è oramai imi- fieata. Porche non pos.siamo priu'ho mdiea una linea di tre .dleati atlantici, si .ggiun- 

L’e.^nto della «missione tile porcile noi l'abbiamo fare lo stesso a Berlino'.’ sviluppo lungo la quale po- ge in.somma iiiiell.i fr.i Bonn 

Humphrey > a Mo.sca e an- scavaleata. Tutte le allean/o Porcile dovreste aver biso- Irebbe nitioversi con piolitto Berlino •>. |ier meglio dire, 
cor oggi il tema dominante militari sono sorpassate dai gno di tenere truppe in quel- la il;ploi:Kj/ia inteina/ionale i''» Adenauer e vnn Bientano 

della giornata politica amo- tempi. Questo vale pure per la citta’’ Ho pensato molto a anche m ila assa; pm coni- o*' “‘"‘‘"‘h dall .diro 

ricana. ed è stalo appunto il patto di Varsavia, cui noi que.sto problema, e sono de- plessa tpiestione di Berlino jp!rh"o mVt 

sul colloquio fra il senatore siamo pronti a rinunciare ciso a sistemarlo, a meno che In Mi>t.m/a. dalla lela/ione aì-oiir.itaniente èvitàtvi' di po*- 

amcricano e il primo mini- iiuando voi rimincercte alla voi non vi presentiate con di Hunipbrey emerge un iomiz/iiVe apen.-imènte con i 

stro deir URSS e sulle rea- N.ATO. Fortunatamente per proposte intelligenti e ragio- rinnovato invito sovietico deniocri.sti.nii e con il governo 

7ioni statunitensi che oggi i voi, vi combattiamo econo- nevoli entro sei mesi >. alla conipeti/it'ne p.icdìca. mi fedende: ne era «tato consi- 

giornalisti hanno interrogato micamente e non con me//-i Queste le parole attribuite il caiatteie non formale e da ragioni di car.itiere 

il presidente Ei.scnho\ver militari; noi abbiamo ora più a Krusciov dalla rivista ante- priviito del colloquio fra q quanto d.i quell-ic 

nella consueta conferenza bombe atomiche e bombe al- ncana. sulla base degli ap- dirigente dell'L RSS e il par- 'sv'lo'' 

stampa settimanale. l’idrogeno di quante ce ne punti presi da Humphrey lamentai e a m e r i c ii n o da nc.iii 

Non SI può dire che Kisen- occorrano, ma siamo disposti durante il suo colloquio con maggioi peso airmvito, pei- Nell ciiform della maggiorali 1 
hovver, nelle sue risposte, si a cessare la produzione di il pruno ministro sovietico. o.straneo a miiilsiasi in- a.'isolufa olfemit.i a Berlino | 


interessante avvio 


Vi combatteremo con armi ha diiiuiiie rinnovato ai diri- clic il giocrno nmericiino c.irnera. 


:o piu gro'-e dei. 
cav.iiulo d.i in 


.scambi (li vedute, sia pure ccononiiciie- Gu.irdate quel- genti americani un appello consuleta «molto utili > le cluo cnssi'tto propo-’e di cre.in' 

non formali, fra Unione So- lo che abbiamo fatto in Au- al buon senso. II ricliiamo al recenti ptese di contatto di un - corridoio-. un co'iddetto 

vieticn e Stati Uniti sulle stria: abbiamo ritirato le precedente deH'.Austria ap- personalità statumten-i con - cordono onibclicnli' • inleni.a- 

(lucstioni di maggiore attua- truppe e ora l'-Austria e uni- pare di indubbio interesse, i dirigenti sovietici /lonalizzaù» chi* collcgtn Borli- 

lita. al di fuori degli schemi ropubb.un, tede- 


rigidi della diplomazia tra¬ 
dizionale. Interrogato sulle 
firoposte di Krusciov per 
Berlino comunicategli dal 
senatore Humphrey, F.isen- 
hower ha ribadito le consue¬ 
te posizioni sul « diritto > oc¬ 
cidentale di rimanere a Ber¬ 
lino ovest e .sulla riunifica¬ 
zione della Germania me¬ 
diante elezioni, che appaiono 
decisamente arretrate rispet¬ 
to allo sviluppo della situa¬ 
zione nella stessa Germania 
e comunque incapaci di co- 


Diecimila studenti a Parigi| 

man ifestono sui bou levards 

Sotto accitan In poìiticn economica del governo - « Aule e non pri¬ 
gioni w, gridano i giovani - La distribuzione delle cariche all'Assemblea 1 


Si tratta, conio si c detto, dilctirsii 


la Bivr Bc.'da però il (atto che ricani) e m.uieguata < aiichi 


I aU'assolut.i intransigenza 


Adi'ii.iucr. Br.andt contrappone p^.p parlare ili sp.irliz.ioiie 


una iniziativa che. per quanto 
in.'icccttahlle. assurda e astrai- 


ta. diverge .siuisibilmenfe dalla cento 


H nuovo 


^ _ linea di Bonn. H nuovo governo — ha 

A Bonn sono frattanto prò- suttolin.ito Hetancoiirt — 
(Dal nostro Inviato speciale) ifc (lisp<ìnibilità c quando siinllcati. t aolUsti hanno de- ''•guite oggi le consiilt.azioni studit'rn atteut.imenti* la que- 


ghere i germi di un nuovo PARIGI. 10. — Il qnartie- (irriuo al deficit di bilancio dso di dare qualcosa anche pnm.i di decidere 

modo di affrontare il prò- re latino sede degli studenti * ministri non hanno a loro ucccHando di di ride proporziono d. prol 


-..x.v.xr X.. «4 -X -- - #„x . ì . ^ 1 i ^ ^ i . é I ' I I ' I I U I f V I » / > ' I I . I U « ’ I f I I 111 «IZ» IU 11 «'i - 

blcrna die sono maturati in che ri abitano a migliata m rro/afo di unglto cht taglia- almeno le rtceiìrestdenze e y,,;, villa di Ilhoendcrf. dove 
alcune delle capitali iute- camere ammobiliate, piccoli proprio le sjn’.s'e j»er la </lr altri tnrariebi della ('a- probabiltnente dovr.à trnscor- 


o ' angelus, io — Una 

, t esplosione causata 
^t'da una bomba disposta da 
^y, ignoto 

r, pressoché 

I completamente tempio del- 

. morimeiito spiritualista fon- 

X \ dato da un asceta di origine 

chiamato Khrishnà 

' > ‘ U'alh> criminale, che 

' J ^ (affo 

^ ^bito organizzato e diretto da 

il X i f I Finora 

f ' i ; I r < vr<' f 

k \ I I f ' ( cadaveri, fra quello 

& ' i di una bimba. Risulta morto 

^ Vh * / ndl'atfcnfato lo .sti’.-tso capo 

X ^ ' / del movimento t Fontana del 

" ’fBt' .-V 'mondo *. L'edificio si trovava 

d cinquanta chilometri circa 
. - da Los .Angeles, in un « rn- 

v'..- ■' - > . nj/on > ni margini del deserto. 

, ■ 1 L’esplosione ha demolito 

,tOÌìBIB \|^35Bb. 1 in modo jjtirticolare l’nln del 

('IIAT.'IWOUTll — La plrcol.» I.lnil.a Lee di !• niiiil rlinuslu forila nciriitteiil.il» (.1 nini- 

slr.i) c (a desini) Il (i.ndalore del cult» Khrlshiia Veiit.i • (Tdefoto) alloggi dyi segnaci di II t cor¬ 

rente reltgio.sa: vi dormivano 

- - --- -■ —' ■ - ■ • ■ — ~ ■ .... — _ ■ ■ - . decine di persone: almeno 

DICHIARAZIONE ALLA STAMPA DEL NEO-PRESIDENTE VENEZOLANO 

- --—■ In base alle prime indagini 

B • della polizia, un te.ste avreb- 

Betancourt aimimcia la riduzione r i » r ^ 

Venta conversare nnimnta- 

• • à • ^ ^ ^ • .4 • • f'^ante con un nomo il quale 

dei protitti petroliferi stranieri 

- ——-—~— prossimi all'edificio, in una 

, , . I / . I gola montagnosa sifiinln alla 

Siint litichi' rrriilo un cnlr stiitiilc per lo sjnittiinii'iito ilei ginnmrnti estremità della valle di San 

Appello iillit ciilmn ili Inni i fuirtili dopo gli iiiciilrnti di murlcdi ^[/attentato, con il suo pe- 
- ------ sante bilancio di sangue e di 

1 AH XL'.AS. Il) l llicial-ltii obbiettivi du' quelli di U.S.A. drammaticamente d'attualità 

melile I iconoM Ulto pi( sideii-| una pacifica maiiifestazione -— questione dell'origine lie¬ 
te di‘l \ ene/iiel.i d.igli alili |n siuata. fonti non iillì- McW York gli incendi, degli scoppi, del- 

caiulidali .illa pieMileii/.i. il ri.di riferivano che la ripar- c«»r»'»rt nìnm/ilì h' minacce contro personalità 

leader di « .Act lon di“mot la- tizioiie dei .seggi alla C a- 9 ^ rdtpiosc o leaders di rntno- 

tic.i > Romulo Betancouil ha mera .sarebbe la seguente: per lo Sciopero ranze razziali degli Stati 

ilidiiarnto que.sla ^er.l nel < Accion democratica > 158 • . Uniti, e contro scuole, chiese 

corso di iiii.i coiift'renz.a seggi. < Unione lepubblicano PlsrriDUTori istituti di ciil- 

.slampa -- die la spailizione deimvcridica » 41, « Uopei > x-lm» -v'ohk 10 — Milioni tura. Si ricorda che negli 

a meta dei profitti del petro- (de.) 22 , l’arlito conuinista newyorkesi’rt'-Ucrnnno privi ultimi tempi si sono confati 
ho fi.i d \ eiie/.ud.v e 1 pio- f). Per d Senatii; -Accion de- (p gioni.di a cau.-i.i dello scio- a centinaia gli attentati in 
prietaii str.imeii ilei pozzi nioeratica 31. I .R.D. 12, Co* pi^ro — il secondo tviT giro di ogni .sfato U.S.A contro scuole 
(in massima parte nord-anie- pri 7 , comunisti 2. una settunana — d(>. pi*rson.ale i,' chiese Io stesso incendio 

ricani) e m.uieguata « auebe "^i?MrtJPDir „-"hi vi"'scuola èlemcntarc cat- 

se e ancora troppo piesto UNGHERIA miotid.an « A'o.stra signora degli 

per parlare di sp.irliz.ione m *— <Ln(' ai siiopiro i st.iio lan- q; 

roiiitr i risn..tfiv iriiÉoit,» d. I II PACI I ciato in Seguito alla rottur.-i del. AngtU > iti t^meago con i suoi 

mi.sui.i. n. pi ttn .imi Idi. || PQ^U COtlVOCO trattative con l'..s.^ociazii)nc 93 morti .solleoò tnferrogn- 

(o e Ilei za per cenio ». .. |o /'«nQi.gejo degli editori sul nuovo con- tiri che l’inchiesta Ila quale 

il nuovo governo — ha “ tratto di lavoro hn stabilito: incendio origi- 

sottolin.ito Hetancoiirt — HfnAl’FS'l' tu — II Comi- Q*'-*’*''*’ auto nello scantinato d.ni ri- 

v„;ì..rru.o »o„ ^ c..r„. rn,,„ „ 

stioiu prilli.i di dti uUit la socialista iinglieri'sc ha .Vnc.r e d iVcie York .Mirror — risolvere. 

nuova pro|)oi'zione di profil- ,|,.,.isi) |a convocazione del 1. sono co'piti dallo sciopero, che Quanti sono ogni mese, 
ti die doyia esseri* diiesta ('(ingresso del partito entro la toccher.’i se si prohmgher.’i. al- ogni anno negli Stati Uniti 


('IIAT.*xWOUTll — La plrcol.» I.liiiLa Lee di !• mini rlniiistu ferita iudratteiil.it» (.1 nini 
slr.i) p (a destra) Il foiidaliiri» del cult» Khrisltiii» Veiit.i • (Tt'lefoto 

DICHIARAZIONE ALLA STAMPA DEL NEO-PRESIDENTE VENEZOLANO 

Betancourt annuncia la riduzione 
dei proiitti petroliferi stranieri 

Siirù itnvhr vmilo un l'ulr stittnlr por lo sfruttiiini'uto dri giiivimrnti 
Afipidlo iillii ciilniu di tulli i fuirlili dopo gli inridrnti di inurlrdì 


('AH XL'.AS. Il) — l llicial-l tri obbiettivi che quelli di 
melile iiconoseiuto piesiileii-[ una pacifica maiiifestaziiiue 
te di‘l \ ene/iiel.i d.igli aitili |n st'iata. fonti non iillì- 
caiuhdali alla piesideii/.i. ù ri.di riferivano che la ripar- 
leader di «.Accion democia- tizioiie dei seggi alla Ca¬ 


ino (West alla rcpubli.ica K(*de-| tic.» > Romulo Betancouil ha niern .saridibe la seguente: 


diduarnto questa .sera — nel < Acci 


democratica » 


1111,1 coiifi'renz.a seggi. «Unione repubblicano 


U.S.A. 

New York 
senza giornali 
per lo sciopero 
dei distributori 


un v('cchio piano, l’Iic .'dcuiii jdaiiipa du* la si'.iilizione di'imvcr'itic'i » 41 «Conci» -- 

inni fa poteva for.se cantenerc dai .I..| / t \00 oVi-, NEW YGHK, 10 — Mdfo 

(pialchc dementa (ii coiicrc- '. , ‘ , v.-iu./uel i a l lo-o" n^ »> *- 2 > * urliti) conuini. ta newyorkesi re-Uernnna pn 

ni«T cìn* om:i ;ippnro h*t- \tiu/.vitl.t t i ]>n>'- f). i il Senato. Aecion de- gionuili a can.'ì.i disilo sei 

temlmcntc nssurdo. cairn* scrivi* prietari stranieii dei pozzi niocratica 31. I .R.D. 12, Co- p,>ro — il secondo ni'l giro 


l'A 1) N . ngi'iizia di st.impa d(*l- Un massima parte nord-ame- peì 7 , comunisti 2 


ancora troppo pi esto 


mi.sura, nspettiv.unente, d 


UNGHERIA 

Il POSU convoca 
il suo 1° Congresso 

BCDAPESl'. 10. — Il Comi¬ 
tato ci'iitr.nl,. (I(*l Partito ojie- 


iiiiiio (Il ..(VOMÌ /IO staotitio: mcenctio 

Qu.litro gioriiali del inattino ndh, scantinato ci 

- il .Veti’ Xork Time.'!, il Sew ^ 

York Uenibl Trilunie. il Ditily ‘ Certo tc 


res.sale. hotels, soffitte di ogni gc- 

Irrilevante, perdié scoper- nere ha visto oggi una ster- 
tamente propagandistica, è minata folla di giovani ma- 


Itstruztone. 


fJK’ra; essi si sono presi co s'i re re l'in*»*r.i -'cttimana 


Di qui lo sciopero e la prò. due vicepresidenti lasciaudo- 
tcsta di oggi. Da tutte le ne uno per ciascuno agli alfn 


stata d'altra parte l'ostentata nifestarc per Ir strade, nei ''teade gli studenti incolon- gruppi governativi, c un po- 

indilTcrcnza del presidente qiiais, nei boulevards. confn* ('oatarnan piu sto di ipiestore lasriaibuiej 

ver.so le < nvcIa/HUii » di le condizioni iri cui sono te- diecimila si sono am- uno agli indipendenti e uno\ 
Humplirey in merito al mio- uute le università. In Fran- aiaspiti davanti alla sede ai democristiani. I e'onunisti', 
V( missile bali.stico posse- eia questo è un problema che delFl ninne studentesca. So- avranno soltanto un jio.sto dii 
(luto dai sovietici, anche se da anni si va facendo sempre "" girati da pitte le spade segretario che verrà iisseann- 
E;.-cnlio\ver ha dovuto rico- più acuto. La })opolnzi()ric‘"ffoi'uo: futuri medici, inge- fo domani. Dopo di che ipte- 
no.scere che «la potenza mi- scolastica é in continuo nu-Uiacrt. avvocati, letterati, coi sta assemblea fantasma se 
litare sovietica è da lungo mento ma le università .sonoiPO'cali cappelli ornati da na- rie andrà in vacanza per riu- 
tempo in grado di causare seriiprc le stesse e anche sc, ''^'^' colorati, mescolati ai riirsi solo al momento di 
danni rilevanti agli Stali la loro stona secolare è il-professori in toga che si so- eleggere De Gallile alla pre- 
Uniti >. lustre non sono più suffirìen-y\'* uniti alla manifestazione, sidenza ddfa KejmMdica 

Mentre le reazioni del pre- li ai nuovi bisogni. Per di'N'iille spuntavano cen- Elezione indubbia anche se 

sidonte (almeno quelle ulfi- più i giovani che da tutta la Hania di cartelli con degli rinu curiosa involuzione 
ciali) a (pianto gli ha rife- Francia, dar paeci di vltre-estremamente s'ignifì- alcuni tra i snciablemnenitici 
rito il senatore Humphrey mare e anche dall'c.<tero veti- icattvt: < Aule c non prigio- ^ indipendenti prelen- 

sul colloquio con Krusciov gono (pii attratti dal grande "ì ** * locali, insegnanti, ere- rebbero vedere De GauUe a 
non abbandonano la fal.sa ri- nome della Sorhona e delle difi >, « la Francia ha hiso- capo del governo e una per-! 
ga delle prc.so di posizione alfre facnìtn nrom» in con- fino di tecnici a ogni anno tonalità meno ingnmbrante 
scfiernatiche e prop.Tgandi- dizioni disastrose, in stanze sessant(imtla studenti sono pn’sidenza 

sticlie. maggiore intcr£?sse che sono spesso confortcvoli respinti dalle università per 

hanno le rivelazioni (iel sel-|rome tuguri ma care come mancanza di crediti >. che con un'a^<^emhl, (i ih (in,- 

timanalc Xcivsireek su quel ipalazzi. Da anni tutti i go- Poi il corteo si è mosso sto genere in cui oh v'itremi-^ 


i'f (iTnfnrjft\ 


Kenyatia fu condannato 

grazie a un falso testimone 

! 

Le jinive presentale alia eonferenza africana di j 
zVecra — Il falsario fu corrotto dapli inglesi , 


RtTBF.N.S TLOLSt lII 



che Kru.-ciov avrebbe detto .a r-crni promettono di porre fi- e sotto una pioggerella fine j; . a-i 

Humphrey. ne « questo stato di cose ha attraversato tutp il quar- 

« \oi occidentali - avreb- ma non fanno nulla. fiere, invadendo i gramix magpioranzn hi pr,*.scura! 

be dichiarato Krusciov al se- La guerra dt Algeria cot boulevards. Marciando gli ÒaulL* porrebbe rap-i 

natore americano — avete la suoi due o fre miliardi di studenti scandivano « il truf- nrenentnm n.-ron,!,, u,„i i.L 
mentalità della linea Mac - spese al giorno assorbe tutte fatare è Pinay > (ministro discutibile un freno mo' 

_ ___ (^cUe Finanze), oppure « vo- 

aliamo soldi, Pinay > e « su.s- ritbfns Tf ni sr ih 

Kenyotto fu condannato Z — 

grozie n un folso testimone SH= 

M* limitata a Parigi. 

Le prove presentate alia conferenza africana di L università fran- 

* * ce.?t f/iunoono notizie di scio- 

zVccra — Il falsario fu corrotto dagli inglesi P''ri in massa e di proteste. 

__ ' ..Almeno duecentomila giova- 

■ j nj offre i professori si sono 

•ACCR.X (Ghana). 10 — dei presenti, ha riferito diimossi oggi a Lilla. Greno- 
Dman/i .il Congresso dei po- aver informato del falso iljMe. Strasburgo. Marsiglia. 
poh afiicani in corso nella ministro delle Colonie bri-■ C’icrmoui-Ferrand, Limoges 
c.ipitale del Ghana c.*n la tannico, Lennox-Bovd. ri- c Digionc al grido di * dc- 
partccip.yiuno mettendogli altresi ' alcune ^^crctizzazione delVinsegna- 

dacali.'-:.! del Kcn:a Tom * L’ampiezza dell’agitazione 

Mboya i a presentato docu- ^ ^ generale di Nairobi ali^^^j, lasciare indifferenti 

menti i ou.ili attestano che l^lso testimone, con la prò- j nuovi governanti. Il mondo 
il proco'O intentato dai co- messa (li fargli seguire un studentesco e •rjrc.'IcrfmiL* c’ 

Ii.niali^ti inglesi al dirigente corso di istruzione in Gran nella maggiitrnnza nutra'*?-’ 
del mov..mento di hbernzio- Bretagna e di dargli un posto'(isfa e guarda con e<rre- 
ne del suo paese. Jomo Ke-' governativo in cambio del‘ma preoccupazione all'aitar- 
nvaf.a. si e svc.lto sulla b.TsCj.'Uo .'■pergiuro. Kenyatta. co-jco che il nuovo regime pre-, 
di provi' prefabbricate [me si s.a fu condannato a para contro la laicità della 
Tom M;>oya. che e il pre-Ut'Uc lavori forzati, scuola, 

sidcntc (iell'.A'i'emblc.'i ci':i-j La denuncia di Tom Mboy.a* J problemi dell'istruzione\ 
grcssuale. ha esibito una cii- h.a avuto risonanza non mi-' ijanuo (iuxKpxe un legame as- 
(li:ara.a< :ie ■■.t".'crilt.i d.il nore dei discorsi da lui prò- <<j 2 ,sirctto con quelii pohticp 
pnncip.ìl-.' tex'.im'ine a caricejnunci.iti jn aula, nella prima>e non a ca.<o il giomnle gol-i 
(il Kon.v.uta. (iiciiiar.i 7 i(>ne e nell.i terz.i seduta del Con- n^ja Cumhat ammoniva sta- 
che ntr.Ttta completamente grosso, per affermare il di-jmane la maggioranza della 
1.1 dep('si7Ìone fatta al prò-1 ritto (iell .Xfrica alla lotta per. .As.scmblea ad occuparsi me- 
cesso, nel 1953-54. Il testi-ll*' liberta dal coloniahsmc Ino della distribuzione dei po- 
mone disse allora di avere! Dopo aver rilevato che glii.sfi e più dei bisogni reali del 
visto Kenyatta parteciparc'africani lottano perché so-|pne,se. Aperta allusione al 
ad una «cerimonia di inizia-!no cc-strctti a farlo dallalcoJpo di mano dì ieri con cui 
zione » (iell.a pretesa setta dei!violenza colonialista, c sono 1 goUisfi dell'L'.X.R. si sono', 

« Mau Mau ». Oggi, e.gli con-jdecisi ad usare «ogni mez-jimpadroniti della prestdenzai 
fossa (il non a\er mai visioizo» per conquistare la li-idelln .Assemblea monopoltz-' 

Fimptitato c di n'Ut aver maijberta. Mbova h.i detto che'zando cosi con quella del, 

."assistito in vit.T sua a ceri-!* la ijueslione algerina rap-, gorcruo c della repubbilcn. | o^-|>rì^ _ Ila a»ato laorn 

mcnie (iel genere presenta uno dei più impor- (e maggiori cariche dello liarrcy accusato di aver com 

Il sindacalista del Kenia. tanti c dolorosi problemi del- Sfato. j,!!;, guardia .4nihony Plani, 

dopo aver letto la dichiara- l’.Africa >, c dovrà essere con- Oggi, infatti, di fronte al- dannali al pairamcnio di nn 
zion» tra la viva emozione,siderata dal congresso l'aperto malumore dei loro sintitra) Jan DourU 


OKFFO vangelista 

Progetto 

afro-asiatico 

all'O.N.U. 

sulTAIgeria 

NEW YORK. 10. — Il 

Rrupp» ufru-asiatirn delle 
Naci»i»l l'nllc hu approiila- 
tn il procrttii di risnlitzlii- 
nc eli» liiicndp prcxrnlare 
al CoiiiMat» piililic» del- 
rONr. Lr crandl lince del 
pr»Kcll» s(in»: l'A^xciiiblea 
devi* ricoiK.sccrc il dirilln 
del |i»p»l» alacrin» alla in- 
dlpciidcn/a. esprimere la 
sua prenci iipazlnne che la 
Ruerra di Xlccria si cxlcn- 
d.». r»ii*.(.i(.irc clic la sUua- 
/Innr atlii.ilr minaccia la 
pac(* c la slcnrceta del 
niund». prender,- nota del 
desiderio del novcrno prnv- 
» is»ri(* alirrrino di nrgnzla- 
rc enri i r.ipprcsenlanll del¬ 
la l'raneia e rarenmandare 
che le parti interessale ini¬ 
zili» ncKo/iall in vista di 
ulunzere ad una soluzione 
ronfornie alla ('urta delle 
Nazioni l'nite. 


alle .società str.inii*ie. 

Il nuovo govei'uo — ha 
continuato Betancourt — .sij 
propone di dar vita ad un 
ente statai»* del petrolio per 
lo sfruttamento e la ge.stìone 
dei fx)/./.i di proprietà d(“ll*> 
.stato. Non (• (‘Schiso che lo 
ente stipuli contratti con a- 
naloghe org.'inizz.a/ioni di 
altri p.iesi -- come l’.Argen- 
tma. rUrugiiay, il Cile, il 
Brasili*, il .Me.ssieo, la Coloni -1 
bla e Costarica — per la* 
esplorazione e lo svilupl>'*| 
dei stioi campi petroliferi. 

« (^iiel che e certo — h,i| 
sottolineato il neo presiden-* 


‘■'ecoiui.i MM't.à (tei 1!).5!». 


tri otto giornali. 


Peno di morte o Bogdod 
pei i cupi del cemp lolle 

Il siiHu.si'grt'liirio anii'rìcatio Rdiiiilret* riiiiiii- 
«•(•relilm alla |)n»gi*Hata visxita iiell’Irak ? 


dichiarazioni. 


le persone appartenenti a 
minoranze religiose, etniche 
o razziali che vengono uccise 
da fanatici razzisti? f.‘opt¬ 
inone pubblica degli Stati 
Uniti chiede che la polizia e 
il governo rispondano e che 
le mani assassine siano fer¬ 
mate. 

Purtroppo, anche per que¬ 
sto caso della distruzione del 
tempio di Khrishnà Venta 
(un ex operaio dri cantieri 
navali che ebbe dieci anni or 
sono una crisi rehniosa e si 
ritirò (li margini del deserto) 
la polizia non )ia saputo fi¬ 
nora che indicare una circo- 


.sotlolineato il neo presiden-* (L CAIRO. H). — 1 respon- maù> queste dichiarazioni. q,q,Varc una circo- 

te — e che non verrami..i c;.q„], ,jj.i complotto contro H sottoscgrolano americano scritta re<pnrisahilif>ì. quella 
u.ili in c<»nc<»s‘;ii>nc altri l**r-||.| ^invaile Hupnl>l)hra propo.sto, a cpianto di ftrj ianottf che nrrcbt>e 

il lidia, scoperto tre giotiii -senibra, una politica di litigato con ’l Venta verso le 

l n appello .alla e.ilma •* fq, som» stati oggi cond:in- «‘tiuti economici disinte- ore due della notte scorsa. 

stato rivolto (‘ggi alla jiopo- nati a morte pei dir(*ttissim.a ressati », Il Lib.ino avrebbe - 

Jazione da tulli i p.irtiti ve- alto tr.idinirnto da un «incettato iin aiuto del gene- PfOSCguOnO i COlioqUÌ 

iK'ziielani dopo i gravi di.'-or- tribunale militai e di Bagdad. vincol.ato a eondi/io- x • 1 ; • •• 

dini che m Mino verificati j notizia e stata dat.i da ”*• Quanto alla R.AC. Roun- 

ieri nella ( atutali*. Le diiiio-J Bagdtid. che non ha e.spiesso (i.n tendo dcHo Polonio G RDT 

strazioni in .qipoggio a Lar- f,,j-jnto altri particolari. L.t vivo de.sidiTio » amen- - 

■'.(/abaJ e di protesta contio inchiesta, a quanto si sa. <-'*'ino di migliorale i rappt>rti X’.-\RS.-XVI.-\. 10 - Per oltre 

La lent(*/.z,i liello spoglio e continua nella massima se- ffm css.a ed Ii.i j)n*.-|s;it(i che stain.ino ri «Ile 10 .al’.e 

della pubbl'.ea/ionc dei ri- j.rete/za. poiclie non tutte ie * certe mi.snre .sono gi.i s’nte '''1 ^ 

sultat; eletb-rali .sono dege- nnF)lica/ioni del complotto Pre.se a questo sco,, , ™ 

nerale in scontn con la poh- ; venute alla luce Sono! — - 'disco . rroblen . nziarriaa.i 

7 i.a oer la mi,-se infiltrazione ' »rnuit aii.i «uee- zjuìoi cpirVA ' '■■‘Pl'or*; ir è : .ine pic.s: ncl- 

zin p< r la p.ai(. ( 7 _innnr.i/i 'Vistate lirese ccce/ionah misu-l orAGNA l a'tu.tle sit i.azionc 'etcrn.azio- 


Proscguono i colloqui 
fra i dirìgenti 
dello Polonia e RDT 


i la Idite/.z.i (iello spoglio e 
(Iella pubblicazione dei ri¬ 
sultati ('lett(,rah sono dege- 
I nerale in scontri con la poli¬ 


zia per la p.alc .'.(7 infiltr.izioiie ^tate Firese eccezionali misu-l 
fra I (liiiio-xtranti di elcrnen,: sienrez/a, mentre ini 

eqmva.ci che avevano ben al- prosegue 1..' 

- —■ — z=- mobilitazione j>oFx>lare in 

inli-ini-1 



difesa del regiim* .inli-ini- 
Fjcnalisla 

NepFJure per qn.mto ri¬ 
guarda la F>ot( iiz.T che ha or¬ 


no di migliorale i rappi'rti X’.-\RS.-Xvr.-\. 10 - Per oltre 

n c.ssa ed fi.i jnc is.-ito cFn- 'ro ore stamano ri ,Ile 10 .al’.e 
'erte mi.snre .s‘ono gi.’i s’ate rieicz .zion: -.>i.crna:o.e 

e.se a questo scop . , ’T- 

' «rusc,) ; priiblen’i nz’iarriaati 

^xPAUIVA ~ ■ tri : ri:ie pie.s: ncl- 

“r AGIiA I'a*tu.'ile ,xit'i.az;one 'nternazio- 

- n.'.le La niiriKine. che seguiva 

I quattro evasi i'au'OTgro di ne; corso del 
, , , . quale erano stati affront.ati i 

treaaatl problemi che interes.^ano i due 

rfnllM >x<xi:.:. p.artiti jp.T.ai. è avvenut.a nel- 

aalla polizia sede delia Pre.c.denza del 

—~ , Con.c.xiio. Il co.mun.cati» emes- 

.MADKIIJ, 10. — Quattro so al termine rieU'incontro 


a indicare gli .Stati dalla polizia in uno scontro ; i* * "-'oliabor izione mnltilate- 
:omc i resFionsabili c 1 nei pressi di .Monestcri.i.i 
n deiriran e della lu-lla prov inc.a sp.ignola di i nel 



dito 1.1 congiur.i il governo carcerati, fugg:ti domenica 1 odierno precisa che - siano st.»- 
Ka.s.seni ha fornito precisa- dal penitenzi.ario di CaJ'ce. h discussi i proble.mi che r:- 
7i(*ni, .Al Cairo. F'cro. si con- .--oiio st.it: uceis; '.t.iin.ine!l’»rrr»fonri’ircn'.f> 
tiinia a indicare gli .Stati dalla polizia in uno scontro;*^'/'* '■'''habor izione mnltilate- 
Uniti come i resFionsabili c 1 nei pressi di .Monestcri.i.i 

territori deiriran e della nella provinc.a sp.ignola di ;,:;7^Ì,.ne'' nel cl^Vro^^dè^l'S" 
Turchia, pae.si notoriamente B.-idajoz. .Si tratta di due rop.a-. 

legati a filo doFipio alla iw- .sFiagnoIi .sui trenta anni di - -- 

litica di Washington, come cui non viene indicato il AcCOrdo commerciale 
,una b.isc organizzativa. In nome, e di due argentini, Incrt-knIzizirrt 

• relazione a queste informa- il 37enne .Marcelo .Albi- |Ug o-PU igoro 

i/ioni, c stata proSFicltata og- no Ramircz c il 39enne BELGR.ADO. 10. — E' sta'o 
'gl concretamente al Cairo Cesar Eugenio Cruz. Quest. flrm.To un nuovo ncc-irrio tr'» 
|I'cvcnlunIità che il .sotlose- ultimi scoiit.'ivano una co:i- Ju^osLovia e Bulgir a. in Ks-e 
Igrclario di St.ito americano, danna a 23 anni di reclusio- qu.a'.t* v: s-irà un .aumcn:.» 
'William Rountree, .sia co- ne F>cr la rapma consumat.T 1 sc.smb (o meri", d-. c.rco 

.stretto a riniiiu iare alla prò- m una gioielleria di Madrid l^ 
Igetlata visita a Bagdad. Egli. :1 1. magg:o 1956. che frutloi-i voinm* complessivo degl: 
j infatti, non ha ancora otte- loro un bottino di quasi 160!icamh: .immoatò a H msl-.òni 


Accordo commerciale 
jugo-bulgaro 


BELGR.ADO. 10. 


E’ sta'o 


nulo il gradimento. milioni di prezu»si. 

Rountree, che sta visitan- I quattro erano scappati 
do i paesi del Medio Oriente dal carcere « Puerto de San- 
jper rendersi conto del mar- la Maria > di Cadice, ass.T- 
jgine di manovra rimasto al- lendo i guardiani e impa- 
jla politica di XX’ashington. dronendns: d; un.i picco’.."! 


di dollari 


Una « Sfratofortress » 
precipita: 7 morti 

.ALTI'? (OX';shom.T. VS-W 10 
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I.ONDR.A — Ha asato Inorn il processo contro l'ex ■otloscKrelarlo di stato Jan Douglas 
Haricy. accusato di aver compiuto atti contro la pnbbBra decenza In nn parco Insieme 
alla guardia .Anthony Plani. I.'IIarvey si è lironosriuio rolprsole. I due sono st.vti con¬ 
dannati al pag'amenlo di una multa di 5 ftcriine (R.730 lire). Nelle due telcfoto: (a 
sinistra) Jan Douglas Ilarvey e (a destra) la guardia Anthony Plani 


Gerusalemme, donde prose- iin.i tenuta del defunto mar- qualche chria'metro di ’^Lsranta 
guirà per zXmman e Fier il chese di Hueter de Santil- riai'a su.s 'oase nelle prime ore 
Cairo. lana, il quale fu per molti di Degli otto oomlni di 

A quanto risulLa il bilan- anni caF>o della casa civile equipaggio uno solo st è sal¬ 
cio dei colloqui è ormai la di Franco, in attesa, si ere- 
sostanziale liquidazione del- de. di varcare il confine col 

la «dottrina F.isenhowcr ». Portogallo in un.i zona di Alfredo rkichlin. direiiore 
II «premier» Iib.inesc. Ke- montagna, ad una ottantina i.uc* Tmisani. »iirc«(»re res|^ 
rami. Pha dichiarata infatti di chilometri dalla tenuta -ntto ai n— 2 -t 3 a-l Hcgi*tf«* 

« definitivamente sepolta » e stessa. Scoperti e invitati ad stjrr.pa del Tnhurn'.e dt Roma 

Rountree. rilevando che es- arrendersi — dice un comu- , ^ • f >< | t .\' • autorl^ziona^ 
sa SI fondava su un < C(»n- meato della polizia — essi gi-mair murate n 
.senso * che non esi.ste più. avevano risfrosto aprendo il sr.biiin -i'i,* Tipograflco OATS, 

ha implicitamente confer- fuoco contro gh agenti. Vi, dii T«4riri, n. !• - Hom* 











Ftf* $ • Giovedi il dicembre 1958 
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LE DONNE IN LOTTA CONTRO IL CAROVITA 
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La iriilTa ilcir assistenza invelila le 
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Con rarrivo clrll’iiivorno, 
rilorna. anrlie qiii'si' anno, 
lino dei |iiii elas'siri rarror.- 
zoili gnvcmalivi aliii«iva- 
niriitn cliianiaio » l'ondo di 
zorcorso invrriialr n. Qiiaii* 
do nel lonlaito l')t7 rini/ia> 
liva fu innciala pi’r la prima 
\olla, esisa rispomlcvu ad una 
raÌKenza larKaiiirnle vili ila: 
fare appello a tulle le forze 
rconoinirlif iia/ionali, dal 
governo, al .singolo riliadino, 
perrliè ilessero un eonirilituo 
di ilaiiaro per assìeiirare ai 
pili poveri, ai ilioomiiiali, ai 
verrlii sell/a peii'ione. mi 
aiolo roncrelo nei mesi in- 
seriiiili, ipianilo i-ioè le sof¬ 
ferenze della niiseriti iliven- 
laiio più nenie. 

Dojio l.i nmii non è se¬ 
mita niello la validil,i ili mia 
aitnilc ini/iatisa, iiiiaiido si 
pensi al grave sialo di Inso¬ 
gno elle alleile nel eiirso di 
(|liesio ini ermi rolpisee dlir.i- 
nienie eenlinain ili inigliiiia 
di famiglie. Ma eosa è diseii- 
tato nel eorso di ipiesii anni 
l'ini/iativa del « l-'ondo di 
Soeeorsci iniernalr?». Aiiclie 
in questo eaitqio la rorrii/io- 
ne e raffarismii ilei soiii'go- 
vertio rlerieale liaiiiio pre-o 
la mano lauto elle dei priiiii- 
livi propositi nulla rimane. 

Il cosiilello n l'ondo ili Sor- 
rorso invernale n ò divetilalo 
infalii lina nuova lassa oliiili- 
gatoria elie grava prevaleiile- 
merilc sui lavoratori e sui eii. 
ladini niello uliliienli ailra- 
verso i sovraprez/t sui lii- 
glìetli donieiiteali dei iiie/z.t 
piildilici di Irasportri, delle 
ferrovìe, degli «|ieUaeoli di 
ogni tipo iiienirc le eaiegorir 
più rieelie ilei Paese es’.adono 
oramai aisienniiieanienle ,il- 
rolihlign (.solo morale |ier 
essi) ili versare al l‘’oiiilo mi 
loro eonlrilnito. Il rieavaio dì 
questi .sovrapri'Zzi a rni sì 
agginngn un initiiirdo .stan¬ 
zialo dal governo, viene ira* 
«formalo, attraverso \ie mi¬ 
steriose e. iiiroiitrolUiliiU in 
miseri pacrlii viveri distri- 
liuiti ad un minierò esiguo di 
disocnipati nel periodo ilelle 
feste natalizie. 

Sono più di Ift anni rlir si 
rhiede. da parto dei siiidnrati, 
deirUDI, delle categorie in¬ 
teressate, die i fondi racroUi 
siano divrrsanietitc utilizzali; 
rhe si distriiniiscn denaro in¬ 
vece di viveri di pessima 
qualità; dir si intervenga emi 
forme di assistenza più rffi- 
rari quali il pagamento di 
mensilità di affitto, delle Imi- 
lette di aeqiia, luce, gas arre¬ 
trate; la dislrilnizione di le¬ 
gna per il risraldaiiienio, di 
una razione giorTialiern dì 
latte ai vrrehi e ai liamluiii, 
lo sprgriorainenlo di piceolì 
pegni di Iiiandieria e indù- 
nienti di lana: sussidi a vec¬ 
chi senza pensione. Indira- 
zioni del griicrr erano siale 
inrlii'e anche in una cirro- 
lare die rallii.ile Presiileiilc 
ilei Consiglio Oli. l'niifani in¬ 
viò net Pt.'il in qmililò di 
niim'siro degli liilerni alle 
Prefelliire. 

(bollir sliipirsi che iifaiidie 
la rirrninrc di Faiifani si.i 
riiisrita ad itiipcdire die l'imi- 
ra forma di assisicii/a srelia 
ogni anno il.si (%iniilaii pre- 
feiliit che gesiiseotio il l’on¬ 
do sia la disirilinzioiir di un 
pareo ronienriiie porhi viveri 
di pe.ssinia qiialil.'i? ('o/iir 
non pensare fra l'allro a 
quelle iiigemi scorte di a sur. 
plus a americani inviati gra- 
(iiilamrnlr alla PO \ e mcs'i 
in vendita sul nostro mercato 
a fini meramente speciiialivi 
di cui tanto «i è parlato sulla 


slamila nazionale nei niesi 
seorsi ? 

Di questo si oreiipera il 
ParlaiiietUo nei prossimi gior- 
ni. Il governo e |ier esso il 
ministro deirinierno onore, 
ville 'ramlironi sarà diiamaio 
a ilare emiio del suo ojieraio 
alleile in qiirslo settore. 

Ogni anno l'inverno vede 
ris\egliarsi in tutti Ì riitadi- 
ni, miinini e donne, un senii- 
riierilo profondo di solidarietà 
verso le vittime di mia so- 
ridà ingiusta e crudele. One- 
«l'anno la mobilitazione e 
rimpegno devono essere più 
grandi peri-hè, acute |)ermati. 
gmm le sofferenze dei poveri. 

Il verliginoso amnenlo del 
eliclo della vita, la ininaeeiu 
di nuove migliaia di lieeti- 
ziiimeiili, sono i falli salienti 
didia siiiia/ione rconomìea 
delle iiias.se popolari. Per 
froiileggiare qiiesia sitiin/Ìo- 
Ile doliliiamo rafforzare i le- 
gami i-oii il popolo elle sof. 
fre e guidarlo alle lotte, ri- 
ceicare la eollaliora/inne ili 
Inni coloro che con imi ae. 
|•|'ll■.^llo di operare. Solo un 
ampio fronte di solidarietà e 
di lolla (iiiò rendere meno 
(loro rinvemo per niiliotii di 
citiailinì ìlalìanì. 

I.iiclana Vtvlanl 
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borsellino della massaia 
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Due iiioiiieiill dell.i lo.iiiifi-si.itoiii.iii.i 


Chi non cofio.si'c. u Iìd/ihi, il 
viiTCìtto di Cdìiijìit drt l'inri ' 
Tutti, ululano unii inllu, ri 
sono sluti. Chi obito mi 
(luurticrc, per /ore la .spc.vc 
(iel gtoruo; chi viaiia dulia 
zona pili loìituiia dalla cillu, 
par (iattura uno sipturdo olla 
uiarai i-sposla c per carrura 
«fi capire (puilcosu iicllu pic¬ 
cola .'iclru dei curlalliut dai 
prazzt dis.'ieiuiiialt nella oc- 
trina dai napozi c sulla hnn- 
ctirclla dalla piazza, ("à roba 
per tutti, r sono pochi coloro 
che sa tie nonno .seti^o oner 
fallo anche un piccolo ac- 
ipiisto. Prima di dci'iilcrsi, 
però, la don un ili rasa n il 
visitatore occasionale devono 


Le drammatiche eìiì e 

deiristruzione tumminìle 


l'ilo (lei piotileiiij (Jell'e' 
tnaiieipa/ioiie feniiiiiiiilo siti 
(piali foi.se ancora non si (■ 
a .sullìcieii/a rieliiaiuata l’at- 
tiMi/ioiie dulia piibliliea opi¬ 
nione e dulie masse funmii- 
nìli è sun/a diihliin iiiiello 
(lidia paitucipa/ionu della 
donna alla vita (lidia .scinda. 

Kppuiu il proliluimi u della 
imissiinn alUialita non .solo 
pur gli aspelli nunurali, eiie 
esso conliune, della nuova 
fun/ione della donna, diver¬ 
sa da (niella tradizionale, 
ncdia vita della soidela. noi 
anche fier raf'ioni jtiù imme¬ 
diate eollef'ate airinserimen- 
to delta donna nella vita 
produttiva. In ipie.sto .senso 
si pili) dire che il problema 
m'cenmUo costituisce utui 
d(>gli elementi della lotta per 
il (iirilto al lavoro, la pai dà 
salariale e la stabilità didlo 
stesso lavoro in (pianto e no¬ 
to che uno dei pretesti pi'r 
un pili intenso sfrultamento 
della manodopera femminile 
da parte del padronato è da¬ 
to d.'illa * scar.s:i (pialifìca 
professionnic > della donna 

Si conoscono già i dati. 
(Iianimaticl e preoccupanti, 
dell.'i sdiia/ione ^^enerale del¬ 
la scuola, della manc.da re;i- 
liz/a/ionc dell'olitilipo .scol.i- 
stico. (• della coiisefjnenle dt‘- 
ipialitìcazione professionale, 
elle ne deriva, nella massa 
dei lavoratori. Ora se si con, 
.siderano i dati ri>;iiardanti 
le donne si può constatare 
come l;i sdmi/ioiu> sia ben 
più prave e più indicativa 
di una linea politica delle 
veccliie classi diiipenti c dei 
clericali die puntano sulla 
donna esclusivamente come 
< .anpelo del focolai e >. 

I dati fomiti dal recente 
convegno deirifdj siilhi scuo¬ 
la pai lami chiaio. Secondo 
il ceii.sirnento (rnltimo elTel- 
(uato) nel 1951 su cento don¬ 
ne solo otto (contro i rcuti 
iioniiiii) risultavano e.ssure 
in posses.so di ini titolo di 


Um lORMUU RWOIUIIOHÀRU 
HEll’ilRIE REI RIMICBIRE 

Rerontrmrntc il doti H DL’-i II CANDHOIIH anMii !!3 5 t»n- 
LOUR const<itato I tMttc le lìoie che apportn 

pohvale.nte ed effjc.ice di e.straS- coiliil-.te e l'mgr.-.ss.amento in 


ti di pi.mte. di alghe marine e 

di rolsnniins che a do.si onieo- ’ ,, ssnio 

panche riunite insieme danno I .-imioni.-i che esso 

risultati sorprendigli neirartc foenta. è ovvio che un corpo 


dì dim.-igrire. 


«nello c lien curato riacquista 


Con questi pro.lotti p.izionte- equilibrio e salute 

mente studi.'.ti. nonnziossmcnte Piò che mai m.vntener«i 

scelti e dos.ìti il doti II. DU- attivi e giov.'inl è iin dovere 
KOUR. dottore dcll.a Facoltà di per no; .«tessi, per l.a famigha 


Farmacìa airrniversità di Pa¬ 
rigi. ex interno degli ospedali 
parigini e pento chimico presso 
i tribuna^, ha creato 11 famoso 
prodotto GANDHOl'R attual¬ 
mente in vendita in quasi tutte 
le nazioni. 


e per tutte le esigenze della 
vita nii>dem.a 

- Xoa si vedranno più. dice 
il doti DUFOUR. donne e uo- 
mmi invecchiare innanzi tem¬ 
po por la cel.uhtc. con il 
GANDHOL'R una nuova era è 


n GA.VDHOl'R è una lozione vi,, v 

dimagrante pronta per essere « benessere deiruma- 

usat^ in (.ualsiasi momento sen- mt.à. por il progresso, per l'estc- 
za Inconvenienti e soprattutto rica e per la personalità indi- 
senza regime alimentare, ideale vàdiiale. perché Favere cura del 
quindi nella stagione fredda proprio corpo ^ indice di alta 
quando il no,slro organismo ne- , 


cessila di calorie per mante¬ 
nersi in efficienza. 

Il G.ANDHOUR agisce mos- 
«aggiando le parti del corpo che 
si vogliono far dimagrire; il 


n CASDUOVR ai prezza di 
l. 9.à0 è in vendita presso tutte 
^;e migliori farmacie, 
i Un campione gratuito e 
una interessante documentazio. 


m 


prodotto, assorbito dalla pel.e. verrà inviata a tutt; coloro 
penetra in profondità dissol- che nc faranno richiesta a 
vendo I grassi ed eliminando GANDHOUR OR. Corso Fran- 
<{ual$Ì 3 Sl forma di cellulite, loia. 5. Torino. 


.'.tinhii (il .-.('iiuhi ..(■('<lini,11 111 
u M-iiij)tu su calilo ildiiiif. 
pnindici Iisiilt.'iviiiKi .iiialla- 
lielu. 

Aiicura; su ci’iito bamliiiie 
elle si iscriviuio ;iila prima 
eleiiient;iie sdh» ciniiitanlasai 
.nrrivanu alla iiuint;i u sohi 
vaiitiuoiie Villino poi alle 
scuole uiinliu. 

Questo secondo complesso 
di cifre riguarda natuial- 
nuuite Sido le b.-imbine che 
già fieituuntano la scuola jier 
cui il 50 per cento di (|iic- 
st’ullmie v;i ad aggiungersi 
a ({nelle clic rimangono fuori 
dalla .ste>.sa tin d;il {irinto 
hanno dello .sjiavenlo.so e che 
ctiine ablu,-itilo vi.sto rajque- 
sentano il 15 jier cento (Iella 
|) 0 })olazione fiMiimuiile. Non 
stupisce ({Hindi ebe {ini al- 
rinterno della vita (irodiit- 
tiva SI ritrovino cifre cli(‘ 
:umo delh) siiavenloso e rlii* 
costituiscono una ulteriore e 
claiiiotosa vìola/iom« del di¬ 
ritto al lavoro della donna 
inuvisto dalla ro.^titn/ione. 

.‘\{i|iare (lu.-ito crivhamo 
che il {irolìlunin è sttiùla- 
meiite cmuiesso ;i ipudlo {ini 
geneiale che c di fronte al 
Paese e che riguarda la seno, 
lo. l'ist I n.'iono {irofessiomile. 
le rifoiuie di -truttuia M.i 
non Vi r diilibm che al suo 
interno vi c mi {uei i«o jiro- 
lih’tna di Iiitl.'i (ler retnaiiei- 
|i:i/ioue delhi donna. o-^«i,i vi 
e un tisjielto [)articoI;ire che 
riguarda le ma'-se femmini¬ 
li K ci pare che ('«-^o {lo-^sa 
riassiimers, m due imnti 
stretlamenti' coiinessi lia di 
loro. Il jiiimo rigiiaidante 
i problemi del dintto al la¬ 
voro della donna e della d'- 
fe*-;! di ({Uevto lavino. Il {la- 
dronato tende aiieora oggi a 
e(Uisider;iie il la\-oio leMi- 
iiiiiiili' come un < lavoro 
{Movvisorio >, e le hivor.itri- 
(’i come Una fav-ih- m.i'-«a di 
tii;inovr;i. che pini essere a 
.«eeond.i delle e.sigenze dell;i 
aziend.-i ridott.i. aumentata. 
|>.ag;it:i rn.ile ;i suo artutrio 
.‘»iiH;i b.a.se .■i()|iiinto. come di¬ 
cevamo. della loro sc;iisa 
({iialiru'.ì juofessioiiale. 

Il secondo riguardante la 
cnncc/ione della donii.a nol- 
rattiinle società e la .sua fun¬ 
zione nel mondo produttivo, 
in base alla rpiale il lavoro 
fetiiiiiinile non è che tin sur- 
rog.ato del lavoro vero, un 
in più da portare nel bi¬ 
lancio faniilmre. per mi non 
é necessario guardare alle 
prospettive, alla ttualifioa. al- 
l’imiiiego stabile, {rerrim il 
veri’ posto dell.a «h'iio.'i è ind¬ 
ia cas.a c nell.T famiglia. 

Non è certo una coinei- 
denza che proprio nella 
scuola, in (piesti ultimi tem¬ 
pi. attmverso rediieazione 
civica, questi couretli pro¬ 
fondamente reazionari siano 
largamente penetrali nei li¬ 
bri di testo, per cui si teo¬ 
rizza già una pratica non .solo 
antieo.stitiizionale. ma con¬ 
traria ad ogni vi.sione mo- 
ilcrna e civile dei diritti ei- 
\;li e sociali della donna. 

Per questo complesso di 
ragioni ci pare che neH’at- 
tuale momento politico in rii; 
i problemi della scuola han¬ 
no as«iintn tanto rilievo un 
eoutrihiito elTettivo e con- 
ereti> possa e debba venire 
dalle masse femminili demo- 
eratiehe. consapevoli che an¬ 
che qui. nella scuola, ò iin.i 
.Ielle radici più {irofonde 
deH'azione eonservatriee ed 
ostile ad ogni emancipazione 
femminile, delle vecchie ela.«. 
si dirigenti e dei elencai!. 

Rnmznn I.rdd» 


fura un hai (prò intorno alla 
pinzza, ficrnndosi in mazzo 
olla casta ad ai curri, sospin¬ 
ti dulia folla ) rattolosii. par 
ràderà da vicino le cose cha 
interessano di pni. .S’i traila, 
I nsommii, di uno ilei mar¬ 
cali dalla (.'<i[ulula da tempo 
antruli natia trudiztotia. 

Proprio a ('omtu) dai Pont 
ara .stalo tudatt/i dan‘IT}l 
proi'inemh' un comizio con¬ 
tro il cnrovila. / miinifasii 
iiffissi la sera prima par ar- 
rartira In fiopolaziona dal 
nona arano stati niaticoUxa- 
manta stracciati Ma le or- 
f/anizzatrici dalla uiaiiifesla- 
ziona non arano disposte ad 
arraitdersi e. poco prima dc(- 
l’oni (issala, avvtcìnavaao 
ipiante più parsone jiolerano, 
aniiniictaitdo il aomizio a di- 
slrihuatido rnlanhai {.e ac¬ 
codi lenza sono stata, natii- 
rulmaata. la inà varia. .Al¬ 
cuna don ne. appena a (Jer ni¬ 
no la parola < jirezzi » stnm- 
pata sulla earla. non fanno 
neppure finirà il discorso e 
fiurtiino — (iridano, spessit — 
(/<•//,■ pallile cha non bdsiditii 
inai, ilei < ladri alia hanno 
tiilln india mani > P. inloriii» 
si formano ì primi capnnnal- 
b. .'\llre donne iif/errniio i 
ridantini con molla timidez¬ 
za, altre ancora li rifiutano 

— appena si accorr/ono che 
.sono .striti sfrinipqfi dalPVDI 

— con (lesti un po’ comici, 
iiiutilincttle stizzosi. 

.Arriva il camioncino con 
Valloparlnnte. Molti comin- 
citino a pnardarr con inte¬ 
resse verso Vanpolo in cui si 
('* fermato, ma ii venditore di 
chiiira{ilierie che ha piazzaUi 
il banco proprio nello .spazio 
doro dovrebbe .srohiersi il 
comizio, è inlt'nllro ebe en¬ 
tusiasta. 

H posto, del resto, non ap¬ 
pare il migliore neppure alle 
organizzatrici, che non insi- 
slonn E il camioncino eiei/e 
condotto in un annoio più 
adatto. A ({«e.sfo punto, un 
(niente della polizia blmu'a in 
mezzo alla piazza di'ììe don- 


Ihtìit.'Hìi Vl,]!'h.1 illdlilKì 

;i l'ioZ/.i \ilìtirin 


( iiiiil/l di iiicrr.ilii |irr la 
rUlii/idiir dri |iri*//|. niaidlr- 
Nt.i/iiinl di diniiir. tiii/l.ilHr 
i.'irlr roMiro il ilnri'lo (Il 
K.iiit.iiii sul ini-rrall i;l.« sriin- 
(llli, al Sriialii soiiii all'iirdl- 
iir di't ulotiii» ili tulio II 
l'.irsr. 

l.’lUll. all.i fliir di iioirm- 
lirr. Ii.i orf;:inl//alu III (UHI 
i rriilrl tii.i|;i;lori iiii.’i • Srlll- 
tiiati.-i rimiro II carovita •. 
rlir si f arllrotala In arloni 
coiicrrli' uri coiifronll drl co- 
liìP.tlI liroillirlall tiri |>rrzzt 
c drilr aiilortl.i riiinuni|ur In- 
Irrrssalr al |>rotilciiia 

l.'oi». M'arisa it«dauo. ptr- 
sldi'iilrss.i •l•'l^l'|)l, Ila iMii- 
slr.ilo la |ioslrioiir ilrllr doii- 
iir drtuocrallclir di trolilr al¬ 
la rsicru/a ilrlla dliiiliiiizluiir 
drl |irr//l uri corso lU una 
riiiifcrriir.i dir ii.i avuto liio- 
i;o iloiiiriifra scorsa Honia. 
Iloui.'inl allr 1(1 la «ii. Rodano 
irrr.'i un ronil/lo di mercato 
.« IIÌ.-I//.I Villorio. sul Irma: 

• Il carorlla c la riforma drl 
iiirrrali zrnrr.iU * 

ne che diffondono i rolan- 
tiin. \'nol sapere se .«otto au¬ 
torizzati. Due ragazze, inti¬ 
midite, non sanno che cosa 
rispondere, ina una signora 
anziana ìntcrtùene a trarle 
di impaccio: spiega al gio¬ 
cane che non c’è bisogno di 
autorizzazioni, poiché la Ma¬ 
gistratura. recentemente, ha 
detto una parola chiara in 
proposito. Lui gira r rigira 
tra le mani il foglio, ci getta 
sopra un'occhiata distratta e 
imbarazzala, legge per qual¬ 
che istante- * Ma su queste 
rose .sono d'accordo anche 
IO,'... ». c-sclnma. Sorride, sa¬ 
luta gentilmente, e se ne va. 

P.' giunta l'ora del comizio, 
l'na donna annuncia che tra 
pochi istanti parlerà la con¬ 
sigliere comunale Maria Mi- 
chetti e davanti al camion¬ 
cino si raccoglie un po’ di 
gente. 

Per l’oratrice. l’inizio non 
è facile: ci sono mille rumori 
dirersi nella piazza e far 
concentrare sul comizio l'at¬ 
tenzione di una parte alme¬ 
no delle donne, che si aggi¬ 
rano tra le bancarelle non è 
una cosa sentpUce. Parlo del 
preni delle merci di più lar¬ 
go consumo e spiega perchè 
.salgono continuamente e di 
ehi .sono le responsabilità. La 
/olla SI inprossa. rintcres,se 
aumenta di minuto in minu¬ 
to. Quando dice in qual modo 
SI cffctlna la importazione 
delle ijorn e quanto viene 
lattiy pagare oggi un uovo di 
fripnrifrrn ni consumatore, 
una vecchia massaia grida i 
prezzi che essa è stata co- 


'.trvtlii a pugarc. muggniri di 
quelli ctliili. Sentiiimo qiiul- 
i iiiin i iciiii) Il Ulti musticiirc 
delle fru.si (iiriitdinzzo delle 
t Ulti (1 liriibrafi* ». I.’oratrice 
iillrnutu tu (picsltitite del 
inerenti, piirlii delle respiiii- 
nhilitu de! (jiirerini iiei > 
(irt^zzi. illit'-Irn enn etlicncn 
gl' nqielll delln .'ieiiitdillo del 
I // II) del riii cimi a ut qtnl lu 
.\ellti ivnzzii .d (/dc.sfo jtiinln. 

1 rrifirii eimir iiu'e.sphi'uit- 
iie .S'( siMitodii (IcKe pdrofi* 
proiiiiueiiile n core multi) 
lillà. (Illusi tutti di.sentodo 

Tcrmimito il comiziit. la 
filila unii si disjicrde. Si for¬ 
mano di tiiìoi'o animatissimi 
eiquiiiiieìli e l’orotrU'i' dece 
eontiiiiiarc a discutere, iiieu- 
Irc gritpjyi ih doiiiir fìrmniio 
una petizione. .Si avririua 
lineile una signora anziana 
(UdP aspetto scrcro. che i‘* 
sfata in (lis)uirte per latta la 
durata della maaifrslazioae, 
e tinnii imch'cssa. poi .salnìa, 
aereainimio na leggero in- 
eliino 

(.hiiilelie altra donna lir- 
mii. poi se ne vanno tutte, 
ivano piano, eontininiinlo a 
ih selli ere P.‘ anche ipiest'oii- 
diita di maiiilestazion' che 
spiega rome in iiaei stc.s.si 
g • riii a jioclie cenfiniiia di 
metri da Campo de’ Piori. 
a Mimtccitorio e o Palazzo 
.Madama, le sinistre riuscis¬ 
sero a bloccare vittorio.sa- 
ineiite (ileimi dei deerefi go- 
reraativi più pcricidosi firr 
/ Ittlaaci (lidie famiglie ila- 
Initie. 

l'andlano Fa)a«i-hl 


REGALI DI NATALE - 
Quasi ci siamo: tra pochi 
giorni è Natale. Natale con 
i suoi doni tradizionali (an¬ 
che se nell'ttalia centro- 
meridionale è per l'Epifa¬ 
nia che usa scambiarsi re¬ 
gali) e con le difficoltà di 
tempo, di scelta e di de¬ 
naro che questo immanca¬ 
bilmente comporta. A fu¬ 
ria di pensarci, anzi, si fini¬ 
sce quasi sempre per usci- 
re all'ultimo momento con 
il duplice inconveniente che 
rattollamcnto. dei negozi cl 
impedisce di fare una scel¬ 
ta ragionata e che alcuni 
oggetti convenienti sono or¬ 
mai esauriti. Se si compra 
il pullover lo si paga un 
migliaio di lire in più, se 
si ripiega sul foulard ci si 
deve accontentare di dise- 
ogni e colori più banali e 
comuni. 

Se, Invece, abbiamo fin 
da questo momento a di¬ 
sposizione la somma che, 
grosso modo, abbiamo de¬ 
stinato ai regali di Natale, 
ebbene scegliamoli e ac¬ 
quistiamoli fin d’ora. Oltre 
tutto, avere davanti a noi 
due settimane di tempo, 
Cl permetterà di confezio¬ 
narne con le nostre mani 
alcuni tra i più tradizionali. 
Il pullover per il manto 
o per il figlio maggiore, le 
pantofoiine per la nostra 
‘tudentessn dodicenne, la 
gonn.i di panno per la scia¬ 
trice, la sciarpa ultima mo¬ 
da per la figlia maggiore, 
il Babbo Natale di feltro 
per il più piccino. 

Cominciamo dal pullover; 
quest’anno si usano sem¬ 
plicissimi, lavorati a ma¬ 
glia rasa (un ferro diritti), 
un ferro rovescio), diritti, 
con profonda scollatura a 
V; sono di facile realizza¬ 
zione e se — del resto — 
non ci fidiamo della nostra 
abilità basterà comprare 
una rivista di maglia per 
trovare la descrizione esat- 
ta. Potremo farlo in lana 
-Shetland. (Stantìa e Upini 
ne hanno della discreta, in 
bellissimi colori a prezzi 
veramente accessibili) o in 
lan.i normale, purché mor¬ 
bida. Per la' • shetland », 
che si lavora con ferri mol¬ 
to grossi, se scegliamo 
quella a due capi, 400 gr. 
saranno più che sufficienti. 
Le pantofoiine richiedono 
una spesa ancora minore, 
ma un po' più di pazien¬ 
za. Acquistiamo della lana 
sport in colori vivacissimi 
(50 0 75 gr. a seconda del¬ 
la grossezza), blu pavone, 


verde smeraldo, corallo, 
rosso vino eco., e faccia¬ 
mo con i ferri due calze¬ 
rotti privi della soletta. Li 
lavoreremo interamente a 
cannolè oppure a maglia 
rasa, facendo a cannolè 
solo 11 gambaletto. Una 
volta terminati potremo 
farci su delle guarnizioni 
a punto croce con lana 
bianca o gialla o, meglio 
ancora, con fili d'oro o 
d'argento. Da un vecchio 
cappello di feltro o da un 
pezzo di vecchio panno 
lenci ritaglieremo le so¬ 
lette (meglio se doppie e 
tra le quali porremo una 
altra soletta di ovatta o 
di gommapiuma), che cu¬ 
ciremo impunturate tra lo¬ 
ro; e una strìsciolina alta 
un centimetro che cucire¬ 
mo torno torno alla suola, 
con un filo da calzotaic), 
in modo che resti ben di¬ 
ritta. A questa strisciolina 
applicheremo poi il nostro 
calzerotto, cucendolo con 
. filo da calzolaio e lana a 
grossi punti evidenti, pri¬ 
ma per un verso, poi per 
raltro, in modo da otte¬ 
nere un punto a croce. Sa¬ 
ranno allegrissimi e molto 
caldi. 

La gonna per la sciatrice 
è fatta di panno lenci o di 
grossa lana boucle, in un 
bel colore di moda, assai 
vivace. Va tagliata legger¬ 
mente a garbo se In panno 
lenci, o diritta e ampia 
(da arricciare in vita), se 
in boucle. Quella lenci po¬ 
tremo lasciarla aperta su 
un fianco o cucirla In modo 
assai originale; da un cal¬ 
zolaio o borsaio facciamo 
praticare sui due lati della 
gonna da chiudere una se¬ 
rie di buchi corrispondenti, 
rafforzati da anellini d'ot¬ 
tone; compriamo o prepa¬ 
riamo un lungo cordoncino 
dorato o di colore contra¬ 
stante alla gonna e infilia¬ 
molo nei buchi incrociato, 
come sì fa per gli scarponi. 
Si allaccerà con un fiocco 
alla vita. (Per sostenere 
l.T vita è meglio cucire un 
> gros-grain » al rovescio 
che si allaccerà con un 
gancetto). Volendo potremo 
guarnire la gonna con dei 
nastri tirolesi (molto belli 
quelli ricamati in oro e 
rosso o oro c blu), e la 
nostra sciatrice sarà al 
ballo di montagna la più 
elegante. 

La sciarpa ultimo grido 
la faremo d| lana « mo¬ 
hair >: 300 gr. sono suffi¬ 
cienti giacché si lavora con 


ferri di legno i più grossi 
esistenti. Ls faremo larga 
circa 40 cm. e lunga II più 
possibile. Ai due capi at¬ 
taccheremo una frangia 
della stessa lana, rada ma 
lunga. Se la vogliamo ren¬ 
dere ancora più « chic • 
uniamo alla lana un filmo 
argentato o dorato. Una 
volta finita, ricordiamoci di 
spazzolarla accuratamente 
(basta una spazzola di pla¬ 
stica da capelli) affinchè 
il pelo appaia in tutta la 
sua magnificenza. Per il 
più piccino, Infine, confe¬ 
zioniamo il Babbo Natale 
cosi: acquistiamo del pan¬ 
no lenci rosso vivo e rota 
carne e bianco. Tagliamo 
nel rosso un cerchio di 
20*30 cm. e un mezzo cer¬ 
chio di 22-32 cm. e unia¬ 
moli tra loro in modo che 
ne risulti una grande tasca 
con l’apertura verso l'alto. 
(Il mezzo cerchio che va 
sopra sarà di due centime¬ 
tri più grande, in modo 
che vi sì possa infitare co¬ 
modamente e la mano e 
gli oggetti che porremo 
nella tasca). Nel panno ro¬ 
sa tagliamo un cerchio più 
piccolo (15*20 cm.) che co¬ 
stituirà la faccia del pu¬ 
pazzo. Con colorì a olio o 
con filo da ricamo dise¬ 
gniamo naso, occhi, bocca, 
dando al faccione una 
espressione sorridente. Ap- 
plich'iamo poi la barba ri¬ 
cavata dal panno lenci 
bianco e, volendo, anche 
un bel paio di baffoni. Pre¬ 
pariamo da ultimo il cap¬ 
pello, Nel panno rosso rlta. 
gliamo ancora un alto ber¬ 
retto con la punta ripiega¬ 
ta; apphchiamoci un pom- 
pom bianco e poniamo una 
strisciolina pure bianca a 
due-tre centimetri dall'orlo. 
Così pronto, cuciamo o in¬ 
colliamo il berretto sul fac¬ 
cione rosa, subito sopra gli 
occhi, e infine, attacchia¬ 
mo la testa alla grossa ta¬ 
sca che costituirà <1 corpo 
del Babbo Natale. Riem¬ 
piamola di cioccolatini, di 
matite colorate, di piccoli 
giocattoli. 

Per appendere il pupazzo 
è consigliabile applicare al 
rovescio per tutta la lun¬ 
ghezza di quello, due stri¬ 
scioline di carta o plastica 
gommata e in cima ad es¬ 
se, sul sommo del berret¬ 
to, due occhielli di quelli 
che si usano per appen¬ 
dere I quadri. 

li'economa 


Un dono 
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LA SAPONETTA ? KA 

E’ LA SAPONETTA DELLA PELLE BELLA E DELL’ETERNA GIOVINEZZA 









^ „ Fotent un omoggio olle persone omiihe, lo opprezzeronno e ve ne soronno grate 

" ATTENZIONE! 

^ Fino al 31 dicembre POTETE USUFRUIRE della speciale 
campagna saponette NEUTRE ASBORNO 
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